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Il ruolo dell’Istituto “G. Mazzotti” nel suo territorio è quello di contribuire a 
formare giovani consapevoli, capaci di gestire relazioni con soggetti e culture 
diverse, in un ambiente economico, sociale e culturale globalizzato e complesso, 
affinché possano diventare cittadini partecipi e responsabili. 

A tal fine l’Istituto promuove la costruzione di personalità aperte al dialogo e 
all’ascolto, in grado di sostenere le proprie ragioni nel confronto con le diversità, a 
partire da un solido bagaglio identitario e culturale. Esso si propone quindi di 
formare persone consapevoli dell’importanza di vivere in società, di saper lavorare 
in modalità organizzata e cooperativa, di praticare il pensiero critico e autocritico, 
di operare scelte libere da pregiudizi e fortemente ancorate ai valori sanciti dalla 
nostra Costituzione. 
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IDENTITA’ E OBIETTIVI DELL’ISTITUTO 
 

INTRODUZIONE 
 

Il presente Piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e 
indirizzi di studi caratterizzanti l’Istituto e determinati a livello nazionale; riflette 
le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, e tiene 
conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. 
 
Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, valorizza le 
professionalità e indica le risorse umane:  
a) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia, sulla 
base del monte orario degli insegnamenti, con riferimento anche alla quota di 
autonomia dei curricoli e agli spazi di flessibilità, nonché del numero di alunni con 
disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti di sostegno in deroga nei 
limiti delle risorse previste a legislazione vigente;  
 b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa.  
 
Il Piano delinea il fabbisogno di risorse strutturali e materiali per lo sviluppo della 
didattica e per l’erogazione del servizio di insegnamento ed apprendimento; il 
fabbisogno di risorse economiche per anno scolastico di funzionamento.  
Il Piano contiene le linee generali dell’organizzazione funzionale alla realizzazione 
del servizio all’utenza. 
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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 
 
 
DATI SULLA SCUOLA 

 
DIRIGENTE SCOLASTICO: Anna Durigon 
 
SEDE UNICA: TREVISO - via Tronconi, 1 
SITO WEB: www.ittmazzotti.edu.it 
 
TEL.:0422-431221/431266/431646/431928  
FAX 0422-431875 
E-MAIL: istitutomazzotti@ittmazzotti.it 
 
NUMERO ALLIEVI CORSO DIURNO: 1719 (aggiornato all’a.s. 2017-18) 
 
NUMERO ALLIEVI CORSO SERALE: 156 (aggiornato all’a.s. 2017-18) 
 
NUMERO CLASSI CORSO DIURNO: 69 (aggiornato all’a.s. 2017-18) 
 
NUMERO CLASSI CORSO SERALE: 7 (aggiornato all’a.s. 2017-18) 
 
NUMERO DOCENTI: 168 (aggiornato all’a.s. 2017-18) 
 
NUMERO PERSONALE ATA: 46 (aggiornato all’a.s. 2017-18) 
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STORIA DELL’ISTITUTO 
 
 
L’Istituto Tecnico Statale per il Turismo è presente nella realtà trevigiana dal 
1979 come sede staccata dell’Istituto “Algarotti” di Venezia, ma è dal 1982 che si 
costituisce come istituto autonomo intitolato a Giuseppe Mazzotti, profondo 
conoscitore, testimone e promotore della cultura trevigiana e del suo patrimonio 
artistico. 
 
Il “Mazzotti” è frutto di una relazione costante con le forze produttive e 
culturali del territorio e, nei suoi diversi indirizzi, risponde in modo dinamico e 
pertinente alla necessità di una professionalità flessibile e polivalente che può 
trovare sbocchi nel turismo, nell’industria e nel commercio estero. 
 
Nonostante la sua storia travagliata – solo dal 1992 l’Istituto può vantare una 
sede unica – la crescita progressiva e continua del “Mazzotti” si afferma per sua 
capacità di cogliere le esigenze culturali, professionali ed imprenditoriali della 
realtà trevigiana. Le sue scelte formative sempre aperte all’innovazione hanno 
determinato l’avviamento delle seguenti sperimentazioni: 
• Progetto Iter nell’a.s. 1994/95;  
• Progetto Autonomia (indirizzo comunicazione e marketing e indirizzo 

turistico) nell’a.s. 1997/98;  
• Progetto Sirio (corso serale) nell’a.s. 1999/2000.  
 
 
Dall’anno scolastico 2010/11, in seguito al riordino degli istituti tecnici, nella 
nostra scuola sono presenti due indirizzi del settore economico: turismo (dal 2014 
anche nel nuovo corso serale) e relazioni internazionali per il marketing. 
 
Nell’intento di migliorare l’efficienza e l’efficacia del proprio operato nell’ambito di 
un Sistema di gestione per la Qualità, da dicembre 2002 fino ad agosto 2017 
l’istituto, per quanto riguarda la progettazione e l’erogazione di servizi formativi in 
ambito scolastico e di formazione continua superiore e orientamento, ha 
organizzato la propria gestione secondo i requisiti della norma UNI EN ISO 
9001:2008, ottenendo per ogni valutazione esterna il Certificato di Qualità. 
Nell’anno scolastico 2004/05 ha vinto il “Premio Qualità” – Regione Veneto, che è 
stato l’occasione per misurarsi con un modello di valutazione internazionale 
(modello EFQM per l’eccellenza), confrontarsi con l’esterno e porre i presupposti 
per ulteriori miglioramenti nella gestione e nei risultati. Per proseguire in questo 
percorso di confronto e autovalutazione attraverso l’adozione di modelli 
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internazionali, nell’anno scolastico 2007/2008 ha partecipato al Premio Qualità 
Pubbliche Amministrazioni 2007/08 ed è stato selezionato fra le prime 20 migliori 
scuole a livello nazionale. L’Istituto è stato segnalato nel sito del Ministero della 
Funzione pubblica fra le amministrazioni eccellenti. 
Dall’a.s. 2017-18 l’istituto ha incardinato il proprio sistema di gestione della 
qualità negli strumenti istituzionali quali il Rapporto di AutoValutazione d’istituto e 
il piano di miglioramento, ai sensi della legge 107/2015. 
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IDENTITA’ E OBIETTIVI DELL’ISTITUTO 
 
La finalità dell’Istituto Tecnico Statale “G. Mazzotti” è il conseguimento del 
successo di tutti gli allievi per lo sviluppo armonico della loro personalità; 
l’obiettivo è formare cittadini e professionisti in una comunità in ambito europeo 
ed internazionale che, attraverso l’acquisizione di conoscenze, competenze, abilità 
professionalizzanti, nonché competenze sociali, possa esprimere le qualità 
individuali e rendere i soggetti cittadini consapevoli. 
L’Istituto è consapevole dell’importanza di armonizzare il servizio di istruzione e 
formazione tenendo sotto controllo i processi dell’organizzazione come sistema in 
grado di soddisfare le esigenze e le aspettative di tutte le parti interessate: le 
famiglie nelle loro componenti genitori e figli-studenti, il personale docente e non 
docente, il territorio: enti locali, imprese, servizi, enti formatori e università. 
Tutti coloro che operano nell’Istituto si impegnano a cooperare per favorire e 
garantire: 
 

• il rispetto di regole precise, strutturate in un sistema di gestione indirizzato 
al miglioramento continuo, alla qualità e alla autovalutazione; 

• l’efficacia e l’efficienza in tutti i processi dell’organizzazione in particolare 
nell’azione didattica, operando con mezzi e risorse necessari allo scopo e 
assicurando la formazione di tutto il personale; 

• la valorizzazione del personale quale risorsa principale e strategica 
dell’organizzazione, garanzia del miglioramento continuo del servizio 
educativo e didattico, assicurandone in particolare la formazione in servizio 
e l’aggiornamento; 

• la coerenza e la trasparenza di tutti i comportamenti basati sul rapporto 
cooperativo con utenti e fornitori, interni ed esterni. In particolare va 
favorita l’applicazione del Codice deontologico dei docenti dell’istituto G. 
Mazzotti: l’etica verso la professione, gli allievi, i colleghi, l’Istituzione 
scolastica, e nelle relazioni con i genitori e il contesto interno. Tale tensione 
etica nei rapporti va estesa anche alle altre componenti del personale; 

• l’implementazione dell’innovazione in ambito didattico ed organizzativo; 
• il rafforzamento e l’estensione di valori sociali condivisi, che rappresentano 

il clima ideale per qualsiasi attività educativa e didattica.  
 
Sulla base di tali indicazioni, sono state individuate dal Collegio dei Docenti le 
seguenti priorità: 
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Priorità del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 
 

 
1- Attraverso le scelte del PTOF l’Istituto intende consolidare e valorizzare la 
propria identità come memoria di sé e come fondamento per il progetto futuro. 
L’esperienza culturale e didattica appartenente all’Istituto costituiscono il 
patrimonio imprescindibile. 
 
2- Si riconosce come ricchezza la specificità delle diverse discipline, i cui 
contenuti sono strumenti fondamentali di lettura e interpretazione della realtà. La 
progettualità dell’intervento didattico deve tener conto della dimensione 
europea e internazionale, dello sviluppo della conoscenza delle lingue come 
veicolo della comunicazione, dell’attenzione alle discipline di indirizzo, sia in 
campo economico che scientifico, nonché dell’apporto alla didattica costituito 
dalle nuove tecnologie. 
 
3- I contatti con il mondo del lavoro, con le parti sociali ed economiche del 
territorio, attivati attraverso partenariati e convenzioni, realizzano la necessaria 
relazione tra scuola e ambito sociale, aziendale ed economico. 
 
4- I docenti programmano l’intervento didattico attraverso i dipartimenti; 
individuano livelli minimi di competenze per anno scolastico; in alcune discipline 
somministrano prove comuni per stabilire livelli di prestazione sufficienti. 
 
5- La programmazione disciplinare viene organizzata per competenze 
disciplinari e trasversali, orientata al successo formativo dello studente. 
Vengono individuati i livelli minimi e massimi di prestazione per attuare la 
valutazione sommativa e formativa. 
 
6- L'Istituto ritiene prioritari l'attenzione, l'ascolto e la valorizzazione dell'allievo 
in quanto persona, mettendo in atto le strategie necessarie alla formazione e 
allo sviluppo integrale delle sue potenzialità, nella convinzione che 
l'apprendimento sia legato anche agli aspetti emotivi e sociali del contesto, e si 
fondi sul benessere generale dell’individuo.  
 
7- L’Offerta Formativa prevede interventi di recupero, sostegno, 
riallineamento e inclusione, sia in forma di sportello che di corsi organizzati 
per il recupero a seguito della valutazione periodica del Consiglio di classe, 
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nonché attività di supporto allo studio in modalità peer to peer,  e interventi di 
prevenzione e sostegno in ambiti trasversali e sul metodo di studio. 
 
8- L’Offerta Formativa prevede  l’ampliamento attraverso interventi di 
valorizzazione e sostegno delle eccellenze, riconoscimenti ed attestazione di 
merito.  
 
9- I soggiorni linguistici, gli scambi e le visite di istruzione rappresentano 
interventi didattici e di arricchimento del curricolo. Tutte le attività vengono 
organizzate garantendo un percorso didattico coerente con la programmazione 
curricolare e con l’alternanza scuola-lavoro, grazie anche ad un’oculata 
organizzazione delle spese. 
 
10- I Consigli di classe lavorano come un team di professionisti e ricercano 
modalità di condivisione, riflessione, confronto comune. 
 
11- Si riconosce al personale tutto, la facoltà di esprimere la propria 
progettualità a vantaggio della qualità e della ricchezza della proposta 
formativa. 
 
12- La formazione del personale rappresenta una risorsa per la didattica e per 
il miglioramento dell’intervento educativo. La formazione dei docenti del 
personale viene sostenuta attraverso forme di autoaggiornamento, 
aggiornamento e formazione all’esterno, formazione a distanza, in relazione alle 
priorità stabilite dal presente documento. 
Viene perseguita annualmente la formazione del personale sulla sicurezza nel 
luogo di lavoro, nonché sul benessere collettivo dei lavoratori. 
 
13- Viene sostenuto il processo di miglioramento della comunicazione 
all’interno dell’Istituto tra le diverse parti e con gli agenti esterni del territorio, 
tramite: utilizzo del sito web, diffusione delle circolari via posta elettronica, 
trasparenza nella documentazione, e dematerializzazione dei documenti e delle 
procedure. 
 
14- Si persegue il processo di miglioramento e di contenimento delle spese 
nell’utilizzo delle risorse attraverso interventi di ottimizzazione: 
• dell’uso della tecnologia e della strumentazione multimediale presente in 

Istituto 
• del patrimonio librario, delle riviste, anche in formato digitale 
• dell’uso della carta e delle fotocopie e dell’energia elettrica 
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• riduzione della produzione dei rifiuti e efficacia nello smaltimento 
• cura e pulizia dei locali interni ed esterni. 
 
15- A sostegno del processo di ricambio che coinvolge il personale il 
Collegio dei Docenti prevede di: 
- sostenere la continuità nelle funzioni e nei ruoli ricoperti dalle figure di sistema 

per almeno un triennio 
- informare e condividere con il personale di nuovo ingresso le finalità, le 

strategie e gli obiettivi dell’Offerta Formativa nonché l’informazione in merito 
alle procedure utilizzate in Istituto 

- coinvolgere e responsabilizzare il personale nelle diverse azioni per realizzare 
una leadership diffusa e creare un ambiente di lavoro costruttivo 

- prevedere la rotazione tra i compiti di collaborazione ed organizzativi per la 
diffusione della conoscenza della mission dell’Istituto.   
 

16- Mantenere alto il livello di attenzione ai processi attraverso periodici 
interventi di autovalutazione, a campione, rivolti alle diverse parti interessate, 
nonché attraverso l’attivazione di focus group, colloqui ed ascolto attivo. 
 
17- L’Istituto continua a partecipare in proprio a modalità di valutazione ed 
autovalutazione del servizio, ai sensi della Legge 107/2015, dopo un lungo 
periodo di certificazione ISO 9001; partecipa alle annuali rilevazioni INVALSI ed 
alle rilevazioni proposte a campione per OCSE–Pisa; presenta annualmente il 
Rapporto di AutoValutazione come previsto dal Piano Nazionale di Valutazione. 
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OFFERTA FORMATIVA INDIRIZZI 
 
 
Il Mazzotti si presenta con due indirizzi, che all’interno del comune percorso 
educativo e didattico, garantiscono l’acquisizione di specifiche competenze 
riferibili a profili professionali diversificati: 
 

- turismo (corso diurno e serale) 
 

- relazioni internazionali per il marketing  
 
 
Il diplomato del Mazzotti, possedendo una buona cultura generale, capacità 
linguistico-espressive, capacità logico-interpretative e di problem solving, può 
inserirsi con successo in ambiente lavorativo o proseguire gli studi universitari, 
prevalentemente nelle facoltà di indirizzo giuridico-economico e umanistico-
linguistico. 
 
L’offerta formativa attuale è il frutto della lunga esperienza, della continua 
sperimentazione, dell’attenzione al territorio, cercando relazioni e avviando 
collaborazioni con gli Enti locali, le imprese, le associazioni culturali e del 
volontariato presenti, anche attraverso il percorso di alternanza scuola-lavoro che 
coinvolge il triennio per 400 ore complessive. La partecipazione degli alunni a 
ASL, convegni, mostre e fiere favorisce la capacità di comunicare ed instaurare 
relazioni pubbliche e sociali che permettono al futuro diplomato di possedere 
adattabilità e flessibilità di fronte a ogni tipo di proposta lavorativa, in imprese 
del settore turistico e/o che operano nell’ambito commerciale o internazionale. 
 
Il profilo dei percorsi si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita ad 
ampie aree: il diritto e l’economia aziendale, il marketing del turismo e in altri 
settori, la gestione delle relazioni commerciali internazionali, l'utilizzo delle 
tecnologie e delle forme di comunicazione più appropriate, sia in lingua italiana 
che straniera. 
 
Il Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese 
del settore turistico e competenze generali nel campo economico nazionale ed 
internazionale, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali; 
acquisisce competenze relative al patrimonio culturale, artistico, artigianale, 
enogastronomico, paesaggistico ed ambientale, e unisce alle competenze 
professionali specifiche quelle informatiche e linguistiche con lo studio di tre 
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lingue comunitarie.  
 
Il Diplomato in Relazioni internazionali per il marketing ha competenze 
generali nel campo economico nazionale ed internazionale, della normativa 
civilistica e fiscale e degli strumenti di marketing. Il profilo si caratterizza per il 
riferimento sia all’ambito della comunicazione aziendale con l’utilizzo di tre lingue 
straniere e appropriati strumenti tecnologici, sia alla collaborazione nella gestione 
dei rapporti aziendali nazionali e internazionali. Unisce le competenze dell’ambito 
professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche.  
 
L’Istituto fa proprio il profilo educativo, culturale e professionale dello studente a 
conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione 
professionale per gli Istituti Tecnici contenuto nel D.P.R. 88 del 15 marzo 2010 
(regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici). 
 

 

 

Ai sensi del D.P.R. n. 88/2010, al diploma viene allegato il passaporto europeo 
delle competenze Europass: un portafoglio elettronico che fornisce una 
panoramica delle abilità e competenze conseguite nel percorso di studi. 
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 Europass Certificate Supplement 
Supplemento al Certificato Europass (*) 

 

 

1. Denominazione del certificato (1) 
Diploma di Istruzione Tecnica  

Indirizzo Turismo 
(1) In lingua originale 

 

2. Denominazione tradotta del certificato (1) 
Specialization:  Tourism 

(1) Se applicabile. La presente traduzione non ha valore legale. 
 

3. Profilo delle abilità e competenze 
 

Decreto del Presidente della Repubblica del 15 marzo 2010 n.88 
Il diplomato nell’indirizzo Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico e competenze generali nel 
campo dei  macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. Interviene nella 
valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Integra  
le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare  nel sistema informativo dell’azienda e 
contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa turistica inserita nel contesto internazionale. 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell’indirizzo “Turismo” possiede le seguenti competenze. 
 
1.  Riconoscere e interpretare: 
     -  le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le  ripercussioni nel contesto turistico, 
     -  i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali  e specifici dell’impresa turistica, 
     -  i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e nella  
        dimensione  sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse. 

2.  Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a quella del settore turistico. 

3.   Interpretare  i sistemi aziendali  nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi. 

4.   Riconoscere le peculiarità organizzative delle  imprese turistiche  e  contribuire a cercare soluzioni funzionali alle diverse  
      tipologie. 

5.   Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata specifici per le aziende del settore  
      Turistico. 

6.   Analizzare  l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare strategie di  
      sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

7.   Contribuire a realizzare piani di marketing  con riferimento a specifiche  tipologie di imprese o prodotti  turistici. 

8.  Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

9.   Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale dell’impresa turistica. 

10. Utilizzare il sistema delle comunicazioni  e delle relazioni delle imprese turistiche. 

 

 
 

4. Attività professionali e/o tipologie di lavoro cui il titolare del certificato può accedere 



                                                                                                                  
 

18 
 

Il diplomato nell’indirizzo Turismo è in grado di:  
 

 - gestire servizi e/o prodotti turistici  con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio paesaggistico, artistico,  
    culturale, artigianale, enogastronomico del territorio;  

-  collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l’immagine turistica del territorio e  i piani di qualificazione per lo sviluppo 
dell’offerta  integrata; 

-  utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale,  per proporre servizi turistici anche innovativi;  

- promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale; 

- intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e commerciali. 
 

(*) Nota esplicativa 
Il presente documento è volto a fornire ulteriori informazioni sul certificato specificato e non ha di per sé alcun valore legale. Il formato della 
descrizione è basato sulla Risoluzione 93/C 49/01 del Consiglio del 3 dicembre 1992 sulla trasparenza delle qualifiche professionali, sulla 
Risoluzione 96/C 224/04 del Consiglio del 15 luglio 1996 sulla trasparenza dei certificati di formazione professionale, nonché sulla 
Raccomandazione 2001/613/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 luglio 2001 relativa alla mobilità nella Comunità degli studenti, 
delle persone in fase di formazione, di coloro che svolgono attività di volontariato, degli insegnanti e dei formatori. 
(Il supplemento al certificato riguarda un percorso quinquennale che arriverà all’esame di Stato dall’a.s. 2014/2015) 
Per ulteriori informazioni: http://europass.cedefop.europa.eu  
© Comunità europee 2002  

 
5. Base legale del certificato 

Denominazione e status dell’ente che rilascia il certificato 
 
Istituto (denominazione completa es: Istituto professionale / I.I.S. 
statale ) ” (nome dell’ istituto ) “ 
 

Denominazione e status dell’autorità 
nazionale/regionale che accredita/riconosce il 
certificato 
 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
www.istruzione.it  

Livello (nazionale o internazionale) del certificato 
 
Livello 4 EQF 

Sistema di votazione/ requisiti per il conseguimento 
Superamento di un esame di stato. 
Valutazione espressa in centesimi. E’ utilizzata l’intera 
scala numerica.  
Livello minimo per l’acquisizione del titolo di studio in esito 
all’esame di stato finale:  60/ 100  
E’ possibile ottenere una lode oltre i 100/100mi. 

Accesso al successivo livello di istruzione/ formazione 
• Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (percorsi 

IFTS) 
• Istruzione Tecnica Superiore (ITS)  
• Università 

 

Accordi internazionali 
 

http://europass.cedefop.europa.eu/
http://www.istruzione.it/
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Base giuridica 
Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici ai sensi 
dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

6. Percorso ufficialmente riconosciuto per il conseguimento del certificato 
 

Descrizione del tipo di 
istruzione/formazione professionale 

erogata 

Percentuale del programma totale di 
istruzione/formazione (%) 

 

Durata (ore/settimane/mesi/anni) 

Scuola/ centro di formazione Es. 80 % Percorso Standard: 1056 ore annue 
per 5 anni 

Luogo di lavoro Es. 20 % ES. 210 ore totali 

Percorso pregresso riconosciuto % - 

Durata totale dell’istruzione/formazione per il conseguimento del certificato 5 anni 

 
Livello iniziale richiesto (facoltativo) 
Diploma di licenza conclusivo del I ciclo di istruzione. 
 
Informazioni complementari sulla struttura e organizzazione della formazione (facoltativo) 
(XXXX) 
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QUADRO ORARIO DEGLI INDIRIZZI - TURISMO 
 

DISCIPLINE 1° biennio 2° biennio 5° anno 
 1° 2° 3° 4° 5° 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Storia, Cittadinanza e 
Costituzione 

2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Seconda lingua comunitaria 3 3 3 3 3 
Terza lingua straniera / / 3 3 3 
Matematica 4 4 3 3 3 
Diritto ed economia 2 2 / / / 
Scienze integrate (Fisica, 
Chimica) 

2 2 / / / 

Scienze integrate (della Terra 
e Biologia) 

2 2 / / / 

Geografia (e turistica) 3 3 2 2 2 
Informatica 2 2 / / / 
Economia aziendale e 
discipline turistiche 

2 2 4 4 4 

Diritto e legislazione turistica / / 3 3 3 
Arte e territorio / / 2 2 2 
Religione cattolica o attività 
alternative 

1 1 1 1 1 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Totale 32 32 32 32 32 
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QUADRO ORARIO DEGLI INDIRIZZI - RELAZIONI INTERNAZIONALI PER 
IL MARKETING 

 
  

DISCIPLINE 1° biennio 2° biennio 5° anno  
 1° 2° 3° 4° 5° 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Seconda lingua comunitaria 3 3 3 3 3 
Terza lingua straniera / / 3 3 3 
Matematica 4 4 3 3 3 
Diritto ed economica 2 2 / / / 
Scienze integrate (Fisica, Chimica) 2 2 / / / 
Scienze integrate (della Terra e 
Biologia) 

2 2 / / / 

Geografia 3 3 / / / 
Informatica 2 2 / / / 
Economia aziendale 2 2 5 5 6 
Diritto / / 2 2 2 
Relazioni internazionali / / 2 2 3 
Tecnologie della comunicazione / / 2 2 / 
Religione cattolica o attività 
alternative 

1 1 1 1 1 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Totale 32 32 32 32 32 
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CORSO SERALE – INDIRIZZO TURISMO 
 

L’Istituto è anche sede di formazione per gli adulti, aperta sia a studenti adulti 
che vogliono ritornare allo studio dopo molti anni, sia a giovani adulti che 
desiderano completare il proprio percorso scolastico interrotto in altre scuole. Il 
corso serale con indirizzo turismo porta al conseguimento del diploma con lo 
stesso profilo in uscita del rispettivo corso diurno, e presenta le seguenti 
caratteristiche: 

 

riconoscimento delle competenze  

− competenze formali: si riconoscono i “crediti formativi” per le discipline 
dell'indirizzo turistico frequentate con risultati positivi in altri percorsi 
scolastici, anche all'estero 

− competenze non formali: si riconoscono le competenze acquisite in ambito 
non scolastico, ad esempio quello professionale, che abbiano attinenza con 
le discipline del corso per il turismo 

− competenze informali: si riconoscono le competenze acquisite in altri ambiti 
di vita, come interessi ed esperienze personali che abbiano attinenza con le 
discipline del corso per il turismo 

valorizzando così le esperienze culturali e professionali degli studenti. 

 

flessibilità 

− il percorso è individualizzato a seconda della situazione di partenza di ogni 
alunno, e in base alle competenze riconosciute 

− il percorso è flessibile nell'arco dei tre periodi didattici (primo biennio, 
secondo biennio, quinto anno), permettendo una frequenza accelerata (con 
recupero di anni scolastici) o rallentata, a seconda delle esigenze e capacità 
di ogni singolo studente 

 

accoglienza 

− il colloquio pre-iscrizione prevede l'ascolto delle esigenze del singolo 
studente e permette l'elaborazione di un piano di studi individualizzato 

− il sistema di tutoraggio da parte dei docenti, in particolare i coordinatori di 
classe e del corso, accompagna lo studente durante tutto il percorso 
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individuale, anche rivedendo e rimodulando il piano di studi in caso 
emergano nuove o diverse esigenze 

insegnamento a distanza 

− l'ambiente di apprendimento online del corso serale fornisce materiali, 
approfondimenti, esercitazioni, e una comunicazione diretta a distanza con i 
docenti e con i compagni, come in una classe virtuale a sostegno 
dell'attività didattica in presenza: ciò permette in particolare agli studenti-
lavoratori di continuare il loro percorso anche in caso di frequenza 
discontinua per attività lavorativa, e in generale a tutti gli studenti di 
sostenere il proprio apprendimento durante eventuali lunghe assenze o per 
necessità di maggiore supporto didattico. 

 

QUADRO ORARIO – INDIRIZZO SERALE 

 

DISCIPLINE 1° PERIODO 
DIDATTICO 

2° PERIODO 
DIDATTICO 

3° PERIODO 
DIDATTICO 

 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 3 3 
Storia, Cittadinanza e 
Costituzione 

1 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 2 2 2 
Seconda lingua comunitaria 3 3 2 2 2 
Terza lingua straniera / / 2 2 2 
Matematica 2 2 2 3 3 
Diritto ed economia 1 1 / / / 
Scienze integrate (della Terra 
e Biologia) 

3 3 / / / 

Geografia (e turistica) 2 2 2 2 1 
Informatica 2 2 / / / 
Economia aziendale e 
discipline turistiche 

2 2 4 3 3 

Diritto e legislazione turistica / / 2 2 2 
Arte e territorio / / 1 2 2 
Religione cattolica o attività 
alternative 

1  1  1 

Totale 23 23 23 23 23 
 



                                                                                                                  
 

24 
 

ALLEGATO A (D.P.R. 88/2010) 

 
Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione 
del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione per gli 
Istituti Tecnici 
 
 
1. Premessa 
 
I percorsi degli Istituti Tecnici sono parte integrante del secondo ciclo del sistema 
di istruzione e formazione di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 
2005, n. 226, come modificato dall’articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40. 
 
Gli Istituti Tecnici costituiscono un’articolazione dell’istruzione tecnica e 
professionale dotata di una propria identità culturale, che fa riferimento al 
profilo educativo, culturale e professionale dello studente, a conclusione del 
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione di cui all’articolo 1, 
comma 5, del decreto legislativo n. 226/05. 
 
2. Il profilo culturale, educativo e professionale degli Istituti Tecnici 
 
L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere 
scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita 
attraverso lo studio, l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie 
di carattere generale e specifico, tale identità è espressa da un numero limitato di 
ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e 
produttivo del Paese. 
 
I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale 
comune e in aree di indirizzo. I risultati di apprendimento di cui ai punti 2.1, 
2.2 e 2.3 e agli allegati B) e C) costituiscono il riferimento per le linee 
guida nazionali di cui all’articolo 8, comma 3, del presente regolamento, 
definite a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica delle 
istituzioni scolastiche. Le linee guida comprendono altresì l’articolazione 
in competenze, abilità e conoscenze dei risultati di apprendimento, anche 
con riferimento al Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento 
permanente (European Qualifications Framework- EQF). 
 
L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di 
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base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che 
caratterizzano l’obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-
tecnologico, storico-sociale. 
 
Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze 
teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia 
abilità cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in 
ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente anche 
responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. 
 
Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione” di cui all’art. 
1 del decreto legge 1 settembre 2008 n. 137, convertito con modificazioni, dalla 
legge 30 ottobre 2008, n. 169, coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si 
sviluppano, in particolare, in quelli di interesse storico sociale e giuridico-
economico. 
 
I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale 
consentono agli studenti di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di 
accedere all’università, al sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore, 
nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi delle 
professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. 
 
2.1 Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi 
 
A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, 
le esperienze operative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al 
confronto e al lavoro cooperativo, la valorizzazione della loro creatività ed 
autonomia – sono in grado di: 
− agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a 
partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e 
sociali; 
− utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con 
atteggiamento 
razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi 
problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente; 
− padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo 
le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 
tecnologici; 
− riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della 
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letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con 
riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; 
− riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale 
ed antropico, e connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, 
culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 
− stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali 
sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 
− utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di 
studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 
− riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro 
corretta fruizione e valorizzazione; 
− individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti 
tecnici della comunicazione in rete; 
− riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività 
corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere 
individuale e collettivo; 
− collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una 
dimensione storico culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei 
saperi; 
− utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati 
sperimentali; − riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri 
scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono; 
− padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della 
matematica; possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle 
probabilità necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter 
operare nel campo delle scienze applicate; 
− collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo 
della storia delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni 
tecnologiche; 
− utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare; − padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con 
particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio; 
− utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare 
soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; 
− cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e 
della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della 
deontologia professionale; 
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− saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 
− analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia 
allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei 
modi di fruizione culturale; 
− essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando 
attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 
 
 
 
2.2 Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore 
economico 
 
Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-
economica riferita ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle imprese, la 
finanza, il marketing, l’economia sociale e il turismo. Gli studenti, a conclusione 
del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai macrofenomeni 
economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e 
fiscale, ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, 
conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di marketing, ai 
prodotti/servizi turistici. In particolare, sono in grado di: 
 
- analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare 
generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in 
chiave economica;  
 
- riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e 
istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto;  
 
- riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, 
culturali e la loro dimensione locale/globale;  
- analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni 
economici e sociali;  

- orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale;  
 
- intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, 
conduzione e controllo di gestione;  
 
- utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti;  
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- distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di 
convenienza per individuare soluzioni ottimali;  
- agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione 
sia al suo adeguamento organizzativo e tecnologico;  
 
- elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso 
a strumenti informatici e software gestionali;  
- analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti 
culturali acquisiti.  

 
 
2.3 Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore 
tecnologico 
 
Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e 
tecnologica in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, 
dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione. 
 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 
- individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le 
conseguenti 
 
modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei 
diversi contesti, locali e globali; 
 
- orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con 
l’utilizzo di appropriate tecniche di indagine;  
 
- utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi;  
 
- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di 
riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di 
lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio;  
 
- intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla 
realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli 
strumenti di progettazione, documentazione e controllo;  
 
- riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del 
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controllo dei diversi processi produttivi;  
 
- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia 
allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita;  
 
- riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche 
e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;  
- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività 
lavorativa.  

 
 
2.4 Strumenti organizzativi e metodologici 
 
I percorsi degli istituti tecnici sono caratterizzati da spazi crescenti di flessibilità, 
dal primo biennio al quinto anno, funzionali agli indirizzi, per corrispondere alle 
esigenze poste dall’innovazione tecnologica e dai fabbisogni espressi dal mondo 
del lavoro e delle professioni, nonché alle vocazioni del territorio. A questo fine, 
gli istituti tecnici organizzano specifiche attività formative nell’ambito della loro 
autonomia didattica, organizzativa e di ricerca e sviluppo in costante raccordo 
con i sistemi produttivi del territorio. 
 
Gli aspetti tecnologici e tecnici sono presenti fin dal primo biennio ove, attraverso 
l’apprendimento dei saperi-chiave, acquisiti soprattutto attraverso l’attività di 
laboratorio, esplicano una funzione orientativa. Nel secondo biennio, le discipline 
di indirizzo assumono connotazioni specifiche in una dimensione politecnica, con 
l’obiettivo di far raggiungere agli studenti, nel quinto anno, una adeguata 
competenza professionale di settore, idonea anche per la prosecuzione degli studi 
a livello terziario con particolare riferimento all’esercizio delle professioni tecniche. 
Il secondo biennio e il quinto anno costituiscono, quindi, un percorso unitario per 
accompagnare e sostenere le scelte dello studente nella costruzione progressiva 
del suo progetto di vita, di studio e di lavoro. 
 
Le metodologie sono finalizzate a valorizzare il metodo scientifico e il pensiero 
operativo; analizzare e risolvere problemi; educare al lavoro cooperativo per 
progetti; orientare a gestire processi in contesti organizzati. Le metodologie 
educano, inoltre, all’uso di modelli di simulazione e di linguaggi specifici, 
strumenti essenziali per far acquisire agli studenti i risultati di apprendimento 
attesi a conclusione del quinquennio. Tali metodologie richiedono un sistematico 
ricorso alla didattica di laboratorio, in modo rispondente agli obiettivi, ai contenuti 
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dell’apprendimento e alle esigenze degli studenti, per consentire loro di cogliere 
concretamente l’interdipendenza tra scienza, tecnologia e dimensione operativa 
della conoscenza. Gli stage, i tirocini e l’alternanza scuola/lavoro sono strumenti 
didattici fondamentali per far conseguire agli studenti i risultati di apprendimento 
attesi e attivare un proficuo collegamento con il mondo del lavoro e delle 
professioni, compreso il volontariato ed il privato sociale. 
 
Gli istituti tecnici possono dotarsi, nell’ambito della loro autonomia, di 
strutture innovative, quali i dipartimenti e il comitato tecnico-scientifico, 
per rendere l’organizzazione funzionale al raggiungimento degli obiettivi 
che connotano la loro identità culturale. 
Gli istituti tecnici per il settore tecnologico sono dotati di ufficio tecnico. 
Gli istituti attivano modalità per la costante autovalutazione dei risultati 
conseguiti, con riferimento agli indicatori stabiliti a livello nazionale secondo 
quanto previsto all’articolo 8, comma 2, lettera c) del presente regolamento. 
 
Ai fini di cui sopra possono avvalersi anche della collaborazione di esperti del 
mondo del lavoro e delle professioni. 
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METODOLOGIE DIDATTICHE 

 
SCELTE EDUCATIVE 

 
 
Ferme restando le specifiche identità dei due indirizzi, TURISMO e RELAZIONI 
INTERNAZIONALI PER IL MARKETING, i curricoli sono orientati all’acquisizione 
delle competenze tecniche di indirizzo, e organizzati sui quattro assi culturali (dei 
linguaggi, scientifico-tecnologico, matematico e storico-sociale) previsti dal 
decreto ministeriale n.139 del 22 agosto 2007 (Regolamento recante norme in 
materia di adempimento dell’obbligo di istruzione). L’Istituto considera 
fondamentale l’acquisizione di una solida formazione culturale, data dalle 
competenze chiave irrinunciabili per l’esercizio dei diritti di cittadinanza indicate 
dal Parlamento Europeo (comunicazione nella madrelingua, comunicazione nelle 
lingue straniere, competenza matematica e competenze di base in scienza e 
tecnologia, competenza digitale, imparare a imparare, competenze interpersonali, 
interculturali e sociali e competenza civica, spirito di iniziativa e imprenditorialità, 
consapevolezza ed espressione culturale). 
  
 
L’Istituto si configura tra i tecnici di indirizzo economico, che sono chiamati ad 
operare scelte orientate al cambiamento e, allo stesso tempo, a favorire 
l’autoapprendimento, il lavoro di gruppo e la formazione continua. Il rilancio 
dell’istruzione tecnica si fonda sulla consapevolezza del ruolo decisivo della scuola 
e della cultura nella nostra società non solo per lo sviluppo della persona, ma 
anche per il progresso economico e sociale.  
 
In quanto istituto tecnico il nostro Istituto mira quindi, sul piano educativo, a 
valorizzare i diversi stili di apprendimento degli studenti e a dare una risposta 
articolata alle domande del mondo del lavoro e delle professioni del territorio, 
ferma restando l’esigenza di garantire a ciascuno la possibilità di acquisire una 
solida ed unitaria base culturale a carattere scientifico e tecnologico, puntando in 
particolare sugli aspetti pratico – laboratoriali. Nelle singole discipline si utilizzano 
metodologie didattiche capaci di realizzare il coinvolgimento e la motivazione 
degli studenti, anche attraverso il lavoro per progetti, che implicano una 
impostazione interdisciplinare e una didattica laboratoriale.  
 
Le discipline si raggruppano per dipartimenti, i quali stabiliscono e condividono le 
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scelte didattiche e metodologiche, nel rispetto degli obiettivi educativi dell’istituto, 
garantendo continuità all’insegnamento e all’apprendimento.  
 
 
 

Modalità organizzative 
 

Il compito di coordinare e gestire i processi in atto (in coerenza con quanto 
deliberato dal Collegio dei Docenti per la programmazione dell’azione educativo-
didattica) viene gestito dal DS insieme all’Ufficio di Direzione. Le finalità e le 
scelte educative dell’Istituto sono la base dell’attività progettuale coordinata dalle 
funzioni strumentali. 
 
Il Collegio dei Docenti si articola poi nei Dipartimenti disciplinari i cui compiti 
sono di definire: 
 
1. una programmazione concordata comune e condivisa, con una quota di 

variabilità individuale;  
2. i tempi di attuazione delle unità o moduli fondamentali per anno scolastico o 

per biennio e triennio;  
3. le competenze per anno scolastico o per biennio e triennio;  
4. le competenze minime per anno scolastico;  
5. i criteri comuni di valutazione in coerenza con quanto stabilito dal Collegio 

Docenti  
6. gli indicatori e i descrittori dei voti per la valutazione delle conoscenze e 

competenze acquisite dagli alunni;  
7. l’organizzazione di prove comuni di livello;  
8. proposte e materiali per le attività di sostegno, recupero e approfondimento  
9. l’archiviazione del materiale predisposto o proposto dai componenti del 

Dipartimento  
10. la revisione della programmazione annuale in base ad una valutazione 

complessiva delle attività svolte.  
11. la predisposizione di UDA (Unità di apprendimento) da pianificare e gestire 

dai singoli consigli di classe) in collaborazione con altri Dipartimenti. 
 
La programmazione concordata e condivisa nei diversi Dipartimenti, si riflette in 
quella del Consiglio di Classe, che stabilisce: 

1. il livello iniziale della classe (attraverso monitoraggi, prove di ingresso, 
informazioni dalle scuole di provenienza e altri strumenti);  
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2. le strategie per l’eventuale recupero;  
3. le norme di comportamento e gli atteggiamenti comuni da assumere per 

l’applicazione delle stesse e per una certa coerenza nella gestione della vita 
di classe da parte dei docenti; 

4. gli obiettivi trasversali;  
5. i raccordi interdisciplinari;  
6. gli strumenti di verifica;  
7. i criteri comuni nella valutazione.  

 
La Programmazione del singolo docente viene progettata tenendo conto delle 
indicazioni e delle linee guida del Dipartimento (secondo un criterio di variabilità 
accettabile) e del Consiglio di Classe; in essa vengono stabiliti l’apporto specifico 
nel particolare Consiglio di Classe della disciplina insegnata, le relazioni con le 
altre e gli interventi nei percorsi interdisciplinari. 
 
Il processo di insegnamento-apprendimento è in tutte le sue fasi oggetto di 
un controllo continuo, che avviene nelle riunioni periodiche dei Dipartimenti e 
dei Consigli di Classe, che analizzano il suo stato di avanzamento, i primi 
attraverso le prove comuni e le schede di rilevazione, i secondi attraverso le 
diverse verifiche formative e sommative. 
 
La comunicazione dei risultati avviene attraverso le riunioni dei Consigli aperte 
anche ai loro rappresentanti per gli aspetti più generali, mentre per quelli che 
riguardano ogni singolo studente avviene sistematicamente ogni bimestre a 
seguito dei Consigli di Classe, tramite accesso on line al sito della scuola e la 
comunicazione delle pagelle dopo gli scrutini. Per i colloqui docenti-genitori, è 
predisposto un orario settimanale di ricevimento pubblicato sul sito internet e 
l’appuntamento è su prenotazione. E’ inoltre organizzato un ricevimento generale 
ogni Quadrimestre. 
I genitori, qualora lo ritengano necessario, possono prendere appuntamento per 
colloqui con la Dirigente o i suoi collaboratori. Per tutto quel che riguarda le 
attività scolastiche, le iniziative dell’Istituto, le circolari rivolte ai genitori, gli stessi 
possono consultare il sito della scuola. 
 
Al termine dell’anno scolastico, viene riportata nelle relazioni finali dei 
Dipartimenti, dei Consigli di Classe e dei singoli docenti una valutazione 
complessiva di tale processo, in rapporto anche a quanto era stato pianificato 
nella programmazione iniziale, valutazione in base alla quale si effettueranno le 
revisioni delle successive programmazioni. 
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Le programmazioni dei docenti sono consultabili nel registro elettronico; quelle 
dei Dipartimenti e dei Consigli di Classe nell’area riservata del sito d’Istituto. 
 

 
La valutazione degli allievi 

 
La valutazione tiene conto di: 
• Livelli di partenza  
• Progressione nell’apprendimento  
• Impegno nello studio  
• Continuità nella frequenza  
• Possesso delle specifiche competenze disciplinari  
• Capacità di comunicare e relazionare in modo chiaro e coerente  
 
Nelle programmazioni dei dipartimenti e a seconda dei diversi indirizzi – 
programmazione modulare o meno - vengono fissati gli obiettivi minimi per 
ciascuna materia e vengono quindi definiti i termini per la loro valutazione. Il fine 
è rendere omogeneo a livello di istituto il livello di conoscenze e abilità da 
conseguire. Ogni docente utilizzerà criteri di verifica e scale di valutazione 
concordate con i colleghi di dipartimento e attribuirà voti in modo coerente con le 
tabelle di corrispondenza, distinte per biennio – triennio, approvate dal Collegio 
Docenti con delibera n. 14 del 24/5/2018 e qui di seguito riportate. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE GENERALI BIENNIO 
 

10 
 

Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale corretta e 
personale, dimostra di padroneggiare in modo completo e approfondito tutte le 
conoscenze acquisite ed effettuare i relativi confronti rielaborando in modo 
autonomo, personale ed originale.  
Ha sviluppato e padroneggia le competenze in modo autonomo e sicuro.  
E’ in grado di risolvere autonomamente problemi di media difficoltà in 
situazioni nuove. 

9 Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale corretta e 
personale, dimostra di padroneggiare in modo completo tutte le conoscenze 
acquisite e di effettuare i relativi confronti e rielaborazioni in modo autonomo.  
Ha sviluppato e padroneggia le competenze in modo autonomo. 
E’ in grado di risolvere problemi di media difficoltà in situazioni nuove. 

8 Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale corretta e 
consapevole, dimostra di padroneggiare in modo adeguato le conoscenze 
acquisite e di effettuare i relativi confronti e alcune rielaborazioni.  
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Ha sviluppato e padroneggia le competenze acquisite. 
E’ in grado di risolvere autonomamente i problemi posti applicando le 
competenze acquisite 

7 Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale 
complessivamente corretta e consapevole, dimostra di padroneggiare in modo 
adeguato una buona parte delle conoscenze acquisite ed effettuare confronti. 
Ha sviluppato le competenze acquisite. 
E’ in grado di risolvere semplici problemi applicando le competenze acquisite, 
talvolta in autonomia. 

 
6 

Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale 
complessivamente corretta, anche se con alcune incertezze, dimostra 
di possedere le conoscenze fondamentali e di saper effettuare semplici 
confronti. 
Dimostra di possedere le competenze di base. 
E’ in grado di risolvere problemi semplici. 

5 Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale incerta e 
approssimativa, dimostra di aver acquisito solo alcune conoscenze 
fondamentali senza però gestire i relativi confronti.  
Le competenze di base si evidenziano in modo lacunoso. 

4 Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale scorretta 
e approssimativa, dimostra di aver acquisito solo in modo superficiale e 
parziale le conoscenze fondamentali.  
Dimostra di non possedere le competenze di base. 

3 Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale 
gravemente scorretta e disarticolata, dimostra di aver acquisito in modo 
frammentario solo alcune conoscenze fondamentali.   
Dimostra di non possedere le competenze di base. 

2 Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale 
frammentaria, gravemente scorretta e disarticolata, dimostra di non aver 
acquisito la quasi totalità delle conoscenze fondamentali.  
Dimostra di non possedere competenze minime. 

1 Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale 
praticamente inesistente, dimostra di non aver acquisito le conoscenze 
fondamentali.  
Dimostra di non possedere competenze. 

 
 
 CRITERI DI VALUTAZIONE GENERALI TRIENNIO 
 

10 
 

Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale, critica e 
personale, dimostra di padroneggiare in modo completo e approfondito tutte le 
conoscenze acquisite ed effettuare i relativi confronti rielaborando in modo 
autonomo, personale ed originale.  
Ha sviluppato e padroneggia le competenze in modo autonomo e sicuro.  
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E’ in grado di risolvere autonomamente problemi di elevata difficoltà in 
situazioni nuove. 

9 Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale, critica e 
personale, dimostra di padroneggiare in modo completo e approfondito tutte le 
conoscenze acquisite ed effettuare i relativi confronti e rielaborazioni in modo 
autonomo.  
Ha sviluppato e padroneggia le competenze in modo autonomo. 
E’ in grado di risolvere problemi di elevata difficoltà in situazioni nuove. 

8 Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale, critica e 
personale, dimostra di padroneggiare in modo completo le conoscenze 
acquisite ed effettuare i relativi confronti e alcune rielaborazioni.  
Ha sviluppato e padroneggia le competenze acquisite. 
E’ in grado di risolvere autonomamente problemi di media difficoltà applicando 
le competenze acquisite 

7 Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale, corretta 
e personale, dimostra di padroneggiare in modo adeguato una buona parte 
delle conoscenze acquisite ed effettuare confronti. 
Ha sviluppato le competenze acquisite. 
E’ in grado di risolvere autonomamente semplici problemi applicando le 
competenze acquisite 

 
6 

Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale, 
complessivamente corretta, dimostra di possedere le conoscenze 
fondamentali e di saper effettuare semplici confronti. 
Dimostra di possedere le competenze di base. 
E’ in grado di risolvere problemi semplici. 

5 Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale incerta e 
approssimativa, dimostra di aver acquisito solo alcune conoscenze 
fondamentali senza però gestire i relativi confronti.  
Le competenze di base si evidenziano in modo lacunoso. 

4 Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale scorretta 
e approssimativa, dimostra di aver acquisito solo in modo superficiale e 
parziale le conoscenze fondamentali.  
Dimostra di non possedere le competenze di base. 

3 Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale 
gravemente scorretta e disarticolata, dimostra di aver acquisito in modo 
frammentario solo alcune conoscenze fondamentali.   
Dimostra di non possedere le competenze di base. 

2 Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale 
frammentaria, gravemente scorretta e disarticolata, dimostra di non aver 
acquisito la quasi totalità delle conoscenze fondamentali.  
Dimostra di non possedere competenze minime. 

1 Attraverso un’esposizione orale e/o scritta o un’espressione gestuale 
praticamente inesistente, dimostra di non aver acquisito le conoscenze 
fondamentali.  
Dimostra di non possedere competenze. 
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Il Consiglio di Classe, durante lo scrutinio del 2° Quadrimestre, agli alunni che si 
sono distinti per una brillante media scolastica (almeno pari a 8/10), per una 
partecipazione costruttiva al dialogo educativo e per un interesse vivo e continuo 
alle attività dell’Istituto, assegna un ENCOMIO, che viene registrato a verbale nel 
curriculum dello studente e comunicato tramite lettera alla famiglia. 
 
Gli studenti che hanno assolto l’obbligo d’istruzione possono richiedere la scheda 
che certifica le competenze acquisite redatta in base al modello previsto dal D.M. 
n. 9/2010. 
 
 

Valutazione del comportamento e voto in condotta 

La valutazione del comportamento degli alunni, in base al D.P.R. n. 122/2009,  
D.Lgs. n. 62/2017 e D.M. n.195 del 3/11/ 2017 (“Regolamento recante la Carta 
dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola-lavoro e le modalità di 
applicazione della normativa per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro agli studenti in regime di alternanza scuola-lavoro”), si propone di 
favorire l'acquisizione e la consapevolezza delle competenze chiave di cittadinanza 
al fine di favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di 
corrette e significative relazioni con gli altri, e di  una positiva interazione con la 
realtà naturale e sociale. Il possesso di tali competenze (imparare ad imparare, 
progettare, comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e 
responsabile, risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed 
interpretare l’informazione) emerge dalla valutazione del comportamento dello 
studente sia in ambiente scolastico che durante i percorsi di alternanza scuola-
lavoro. Il Coordinatore di classe e il Tutor scolastico di classe per l’Alternanza 
Scuola-Lavoro propongono al Consiglio di classe il voto di condotta; hanno come 
riferimento il Regolamento di Istituto, la Programmazione educativa e didattica 
del Consiglio di classe e la valutazione del percorso in ASL comprensiva della 
valutazione del tutor aziendale. 
La condotta con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio intermedio o finale 
è decisa dal consiglio di classe nei casi gravi previsti dal D.P.R. sopra riportato. 
 
I criteri approvati dal Collegio docenti (delibera n.15 del 24/5/2018) per 
l’assegnazione del voto di condotta sono riferiti ai tre indicatori riportati nella 
seguente tabella. 
 
VOTO  INDICATORI DESCRITTORI 
 
 
 

 
 
 

Frequenza Assidua (assenze entro i 5 gg) e 
puntuale 

Partecipazione Attiva e costruttiva alle lezioni e alle 
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10 

 
 
 
Sono soddisfatte tutte le 
condizioni 
 

attività scolastiche 
Impegno Notevole per assiduità, completezza e 

autonomia nei lavori assegnati 
Sanzioni Nessuna sanzione disciplinare 
Comportamento Esemplare per responsabilità, 

correttezza, adempimento dei propri 
doveri e per rispetto dei docenti, dei 
compagni e del personale della scuola, 
degli ambienti, dei materiali didattici, 
delle strutture e degli arredi. 
L’allievo si relaziona in modo attivo e 
propositivo in ogni contesto. 

Attività di ASL (solo 
per il 2° Biennio e il 
quinto anno) 

Valutazione molto positiva (5) 
dell’attività di ASL 

 
 
 
 
 
9 

 
TRIENNIO: Sono 
soddisfatte almeno 
cinque  condizioni, tra le 
quali quelle relativa al 
comportamento e 
all’ASL 
 
BIENNIO: Sono 
soddisfatte almeno 
quattro condizioni, tra le 
quali quella relativa al 
comportamento 

Frequenza Regolare e puntuale 
Partecipazione Attenta e costante alle lezioni e alle 

attività scolastiche 
Impegno Soddisfacente e diligente per assiduità, 

completezza e autonomia nei lavori 
assegnati 
 
 

Sanzioni Nessuna sanzione disciplinare 
Comportamento Corretto, responsabile e disciplinato, nel 

rispetto di docenti, compagni e 
personale della scuola, degli ambienti, 
dei materiali didattici, delle strutture e 
degli arredi. 

Attività di ASL (solo 
per il 2° Biennio e il 
quinto anno) 

Valutazione positiva (4) dell’attività di 
ASL 

 
 
 
 
 
8 

 
TRIENNIO: Sono 
soddisfatte almeno 
cinque  condizioni, tra le 
quali quelle relativa al 
comportamento e 
all’ASL 
 
BIENNIO: Sono 
soddisfatte almeno 
quattro condizioni, tra le 
quali quella relativa al 
comportamento 

Frequenza Ripetuti ritardi e/o assenze in 
corrispondenza delle verifiche o delle 
interrogazioni programmate; 

Partecipazione Generalmente attiva durante le lezioni e 
le attività scolastiche 

Impegno Nel complesso diligente, quasi sempre 
puntuale nei tempi di consegna dei 
lavori assegnati 
 

Sanzioni Presenza di richiami scritti da parte dei 
docenti per mancanze non gravi. 

Comportamento Non sempre corretto e rispettoso delle 
regole, dei docenti, dei compagni e di 
tutto il personale della scuola, degli 
ambienti, dei materiali didattici, delle 
strutture e degli arredi. 
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Attività di ASL 
(solo per il 2° 
Biennio e il quinto 
anno) 

Valutazione sufficientemente positiva 
(3) dell’attività di ASL 

 
 
 
 
 
7 

 
 
 
 
 
 
TRIENNIO: Sono 
soddisfatte almeno 
quattro condizioni 
 
 
BIENNIO: Sono 
soddisfatte almeno tre 
condizioni 
 

Frequenza Ripetuti ritardi e/o assenze; irregolarità 
e mancanza di puntualità nelle 
giustificazioni. 
 

Partecipazione Discontinua e/o superficiale alle lezioni e 
alle attività scolastiche 
 
 

Impegno Discontinuo e superficiale, con 
differimento e/o inadempienza nella 
consegna dei lavori assegnati 
 

Sanzioni Presenza di sanzione disciplinare scritta 
con ammonizione del Dirigente 
Scolastico o di diversi richiami scritti da 
parte dei docenti per mancanze 
ripetute. 
 

Comportamento Spesso irrispettoso delle regole, dei 
docenti, dei compagni, del personale 
della scuola, degli ambienti, dei 
materiali didattici, delle strutture e degli 
arredi  

Attività di ASL 
(solo per il 2° 
Biennio e il quinto 
anno) 

Valutazione non positiva (2) dell’attività 
di ASL 

 
 
 
 
 
6 

 
 
 
TRIENNIO: Sono 
soddisfatte almeno 
quattro  condizioni, tra 
le quali quella relativa 
alle sanzioni e all’ASL 
 
BIENNIO: Sono 
soddisfatte almeno tre 
condizioni, tra le quali 
quella relativa alle 
sanzioni 

Frequenza Ripetuti ritardi e/o assenze; irregolarità 
e mancanza di puntualità nelle 
giustificazioni 

Partecipazione Discontinua e/o superficiale alle lezioni e 
alle attività scolastiche 

Impegno Discontinuo e superficiale, con 
differimento e/o inadempienza nella 
consegna dei lavori assegnati 

Sanzioni Presenza di sanzioni legate a gravi 
infrazioni disciplinari; sospensione dalle 
lezioni fino a 5 giorni 
 

Comportamento Scorretto, mancanza di autocontrollo in 
classe con frequente disturbo delle 
lezioni; scarso rispetto nei confronti dei 
docenti, dei compagni e del personale 
della scuola nonché degli ambienti, dei 
materiali didattici, delle strutture e degli 
arredi scolastici 

Attività di ASL 
(solo per il 2° 
Biennio e il quinto 

Valutazione negativa (1) dell’attività di 
ASL 
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anno) 
 
 
 
 
 
5 

 
 
TRIENNIO: Sono 
soddisfatte almeno 
cinque condizioni, tra le 
quali quella relativa alle 
sanzioni e al 
comportamento  
 
BIENNIO: Sono 
soddisfatte almeno 
quattro condizioni, tra le 
quali quella relativa alle 
sanzioni e al 
comportamento 

Frequenza Saltuaria 
Partecipazione Scarsa e/o di disturbo 
Impegno Scarso interesse e impegno per le 

attività scolastiche e il progetto 
formativo 

Sanzioni Presenza di sanzioni legate a gravi 
infrazioni disciplinari, con sospensione 
dalle lezioni di almeno 15 giorni 

Comportamento Scorretto e/o violento nei rapporti con 
insegnanti e/o compagni e/o personale 
e/o mancato rispetto del Regolamento 
di Istituto in materia grave, segnalato 
con precisi provvedimenti disciplinari o 
commissione di fatti di rilevanza penale  

Attività di ASL 
(solo per il 2° 
Biennio e il quinto 
anno) 

Valutazione negativa dell’attività di ASL 

 
La valutazione del comportamento è riferita alle seguenti situazioni: 
In classe/attività curricolare- Nel lavoro individuale - Nel lavoro domestico 
Viaggi e soggiorni-visite di Istruzione- Interventi educativi- Alternanza Scuola lavoro 
 
NOTA: Nella valutazione dell’indicatore Frequenza, sono esclusi le assenze per certificati motivi di 
salute e i ritardi per motivi di trasporto in particolari condizioni atmosferiche. 
 
 
 

Il credito scolastico 
 
Il credito scolastico è il punteggio attribuito a ciascuno studente, in base alla 
normativa vigente, nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni della 
scuola secondaria superiore. La somma dei punteggi ottenuti nei tre anni 
costituisce il credito scolastico che si aggiunge ai punteggi riportati dagli alunni 
nelle prove scritte ed orali dell’Esame di Stato. 
 
La media dei voti, compreso quello di condotta, ottenuta in sede di scrutinio 
finale individua la banda d’oscillazione all’interno della quale attribuire il credito 
scolastico, tenendo in considerazione l’assiduità della frequenza scolastica, l’ 
interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività 
complementari ed integrative, la crescita culturale, gli eventuali crediti formativi. 
 
Per gli alunni delle classi terze, quarte e quinte, la tabella adottata è la 
seguente: (tabella A allegata al D.Lgs. 62/2017) 
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Media dei voti  Fasce di credito III anno  Fasce di credito IV anno  Fasce di credito V anno  
M < 6  -  -  7-8  
M = 6  7-8  8-9  9-10  
6 < M <= 7  8-9  9-10  10-11  
7 < M <= 8  9-10  10-11  11-12  
8 < M <= 9  10-11  11-12  13-14  
9 < M <= 10  11-12  12-13  14-15  
 

Regime transitorio  

Candidati che sostengono l'esame nell'a.s. 2018/2019:  

Tabella di conversione del credito conseguito nel III e nel IV anno: 

Somma crediti conseguiti per il 
III e per il IV anno  

Nuovo credito attribuito per il III 
e IV anno (totale)  

6  15  
7  16  
8  17  
9  18  
10  19  
11  20  
12  21  
13  22  
14  23  
15  24  
16  25  

Candidati che sostengono l'esame nell'a.s. 2019/2020:  

Tabella di conversione del credito conseguito nel III anno: 

Credito conseguito per il III anno  Nuovo credito attribuito per il III anno  
3  7  
4  8  
5  9  
6  10  
7  11  
8  12  
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Come deliberato dal Collegio Docenti (19/5/2017), nella banda di oscillazione 
viene riconosciuto il punto più alto in presenza di: 
 
A - Frequenza assidua 
B - Partecipazione attiva al dialogo educativo e rispetto delle persone 
C - Partecipazione di stage all’estero: Erasmus, Move, Pon, ecc. 
D - Partecipazione stage facoltativo estivo 
E - Attività extracurricolari regolarmente frequentate 
F - Partecipazione tirocini /attività esterna hostess /guide turistiche 
G - Valutazione positiva esperienze di Alternanza scuola lavoro/Impresa simulata 
H - Rappresentanti di Istituto 
I -  Rappresentanti di classe 
L - Borse di Studio/Concorsi/Premi/Borsa Mazzotti, Gara di chimica, Matematica, 

Gara Nazionale 
M - Partecipazione Intercultura / Wep / frequenza scuola all’estero / Rotary 
N - Certificazione lingue straniere  B1 e B2  
O - Certificazione  informatica / Web booking / ECDL 
P - Erasmus Plus 
Q - Attività sportiva agonistica  
R - Valutazione positiva Religione Cattolica 
S - Valutazione positiva Attività alternative a RC 
T - Attività lavorativa per studente adulto (serale) 
 
Delibera Collegio Docenti del 24/5/2018: Nel caso in cui un voto SEI (sex) sia 
assegnato in una o due discipline, pur in presenza di una non piena sufficienza, 
dal voto all'unanimità o a maggioranza del Consiglio di Classe, nella banda di 
oscillazione, sarà assegnato il punto più basso della banda, qualunque sia il 
decimale della media raggiunta. 

 
 

RECUPERO, SOSTEGNO E POTENZIAMENTO 
 
La scuola ha istituito interventi di recupero e di sostegno, in risposta ai bisogni 
formativi e didattico-educativi degli allievi con carenze in alcune discipline o 
difficoltà nell’acquisizione di un metodo di studio efficace. 

 
OBIETTIVI 
• aumentare la motivazione allo studio di tutti gli allievi 
• rendere gli allievi più autonomi, potenziando le capacità individuali  
• rafforzare le competenze trasversali 
• elevare lo standard qualitativo della scuola  
• promuovere il successo formativo 
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• ridurre al minimo la dispersione scolastica, obiettivo primario di tutte le 
attività sopra citate. 

 
 
Attivita’ di recupero 

 
L’offerta è stata ampliata e modificata nel corso degli anni, fino ad arrivare alle 
seguenti modalità organizzative: 

 
Per le classi prime dall’inizio dell’anno scolastico  
• Incontro con i genitori sul metodo di studio 
• Formazione con i docenti sulle metodologie didattiche e gli strumenti di lavoro 

efficaci nei processi di apprendimento 
• Interventi per favorire un corretto metodo di studio realizzati dai docenti 

della classe 
• Corso di riallineamento per gli alunni che presentano lacune in italiano, 

matematica e inglese 
• Supporto allo studio per gli allievi del biennio  

 
Dopo la valutazione intermedia di novembre 
• Sportello di supporto e recupero per le discipline che presentano il 

maggior numero di lacune  
• Consulenza CIC (motivazione e metodo di studio) 
• Attività di recupero curricolare, attuata dai docenti del Consiglio di classe, 

al fine di favorire il recupero e il consolidamento delle conoscenze in qualsiasi 
periodo dell’anno scolastico 

 
Al termine dello scrutinio di gennaio 
Per tutti gli allievi con insufficienze: 
- possibilità di accedere agli sportelli di supporto e recupero 
- assegnazione di lavori individualizzati in relazione alle carenze, anche con 
utilizzo della piattaforma multimediale 
- recupero curriculare con sospensione dello svolgimento del programma 
- in casi particolari avvio di corsi di recupero extracurriculare 
- attività di consulenza (CIC) 
- prova di recupero nel mese di gennaio e/o prime due settimane di febbraio 
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Attività di recupero del secondo quadrimestre   
Sportello di supporto e recupero (marzo- aprile-maggio) 
Scrutinio finale 
Per gli allievi che presentano una o più insufficienze tali da non precludere 
l’ammissione alla classe successiva: 
rinvio del giudizio finale con 
1) Assegnazione da parte dei docenti di attività di recupero da svolgere; 
2) Corsi di recupero organizzati per classi parallele, per discipline ad alto tasso di 

insufficienze nei mesi di giugno-luglio; 
3) Prove di verifica finale a fine agosto o primi giorni di settembre. Il testo della 

prova e la relativa griglia di valutazione sono comuni per tutte le classi 
parallele e vengono elaborati in sede di dipartimento, sulla base degli obiettivi 
minimi concordati. Le prove svolte vengono corrette e valutate collegialmente, 
in sede di dipartimento. 

4) Consigli di classe con gli esiti finali durante la prima settimana di settembre. 
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RISORSE 

 
STRUTTURE 

 
L'Istituto è dotato di un patrimonio notevole di attrezzature didattiche, che 
vengono adeguatamente impiegate dagli insegnanti nelle attività con le classi. In 
particolare per alcune strumentazioni (ad esempio la confortevole aula magna 
attrezzata con impianti audiovisivi e di traduzione in simultanea), lo rendono un 
riferimento anche per la Città come sede di Convegni. 
 
L'Istituto considera importante mantenere adeguata alle sempre nuove esigenze 
della didattica la propria dotazione e dedica al rinnovo delle attrezzature una 
parte considerevole delle proprie risorse. 
 
L'istituto è dotato di una rete completa che collega tutti gli ambienti, palestre 
comprese. E' possibile da ogni aula e da ogni laboratorio accedere ad internet e ai 
servizi della rete. 
 
 
Laboratori di informatica: 
 

• 4 laboratori di Informatica con 32 postazioni per gli alunni e 
1 postazione per il docente 

• 2 laboratori di Lingue multimediali con 30 postazioni dotate 
di computer e diverse reti didattiche  

• 1 laboratorio di Lingue multimediale con 32 postazioni dotate di computer e 
rete didattica  

• sala ricevimento genitori: 6 postazioni a completa disposizione degli alunni 
• biblioteca: 4 postazioni a completa disposizione degli alunni +  4 portatili 

posizionati in biblioteca a disposizione degli alunni 
• 1 ambiente con 8 postazioni a disposizione dei docenti  

 
 
1 aula video 
 
Laboratorio di fisica, chimica e scienze della natura 
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Aula C.I.C. (Centro informazione e consulenza) accessibile nell’orario previsto, 
come spazio ascolto e servizio di consulenza per allievi, genitori, docenti e ATA. 
 
Aula Magna 1 con 300 posti dotata di sistema di videoregistrazione conferenze 
 
Aula “De Angelis” con 60 posti, dotata di sistema di videoregistrazione 
conferenze 
 
2 Palestre, un campo esterno per tennis e grandi giochi di squadra 
 
Posto di ristoro interno all’Istituto, il bar della Scuola è aperto al mattino e in 
orario serale, e quando ci sono attività, anche al pomeriggio; è disponibile anche 
per eventuali festeggiamenti dell’Istituto. 
 
 

BIBLIOTECA 
 
L’I.T.S. “Mazzotti” è dotato di una biblioteca fornita di 10.500 volumi, e riviste in 
abbonamento. E’ inoltre dotato di una mediateca fornita di 500 DVD (film, 
documentari e opere teatrali), di 60 CD (musica dal medioevo al XX secolo) e di 
70 CD-ROM. 
La Commissione biblioteca formata da alcuni docenti in rappresentanza di tutti i 
dipartimenti e da un rappresentante del personale ATA ha il compito di visionare 
le proposte di acquisto e formulare le proposte relative al funzionamento della 
biblioteca. 
L’ambiente della biblioteca, accogliente e opportunamente isolato dal resto 
dell’Istituto, è destinato unicamente a finalità di consultazione, di ricerca e di 
approfondimento culturale. Ospita inoltre, in alcune ore, gli allievi che non si 
avvalgono dell’insegnamento di Religione Cattolica e optano per l’attività 
alternativa di studio individuale. 
Nell’arco della mattinata tutta le componenti possono accedere liberamente alla 
biblioteca: gli allievi, durante l’ora di lezione, vi possono accedere solo se forniti di 
autorizzazione scritta dell’insegnante, che ne motiva le ragioni. 
Oltre alla consultazione del materiale, non quantificabile ma rilevante, è possibile 
accedere sia al prestito per le attività curricolari giornaliere (dizionari, atlanti, 
enciclopedie) sia al prestito domestico, per un periodo di norma non superiore agli 
otto giorni per le guide turistiche, quindici per gli altri materiali riviste comprese, 
per scopi didattici ma anche culturali (un catalogo delle opere presenti in 
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biblioteca consente la ricerca per autore o per argomento in modo da individuare 
facilmente il materiale necessario). 
 
La biblioteca è aperta al mattino tutti i giorni in orario di lezione. 
L’elenco del materiale bibliografico audio-video è consultabile on-line nel sito 
dell’istituto www.ittmazzotti.edu.it. 
 

 
BIBLIOTECA DIGITALE – MEDIA LIBRARY ON LINE 

 
E’ disponibile la consultazione della 
Biblioteca digitale dell’istituto. 
L’iniziativa prevede l’apertura di un portale, 
gestito dalla biblioteca dell’istituto, per la 
diffusione di testi digitali che saranno messi 
a disposizione di docenti e studenti 
attraverso la formula del prestito 
temporaneo della durata di 15 giorni. Gli utenti potranno, in questo modo, 
disporre attraverso download di un ampio catalogo di oggetti digitali (e-book, 
video, edicola, audiolibri, banche di dati e immagini) “leggibili” da computer, 
notebook, netbook, tablet, smartphone. Un blog letterario consentirà a breve a 
docenti e studenti di costruire una piccola comunità di lettori che potranno 
condividere, attraverso recensioni e commenti, scelte ed esperienze di letture.  
 
Con questa iniziativa l’istituto e la sua Biblioteca intendono rilanciare il tema della 
lettura utilizzando tecnologie, forme e modi della cultura digitale così come si 
diffondono nella società contemporanea.  
Il facile accesso ai documenti permetterà agli stessi docenti di usare con gli 
studenti le fonti testuali, multimediali, audiovisive disponibili nella biblioteca 
digitale, tra le quali, per fare solo un esempio, un’ampia selezione delle Teche Rai, 
anche all’interno delle classi grazie alla dotazione delle LIM, e del collegamento a 
Internet, progettando l’insegnamento in modo innovativo. 
 
Il progetto permetterà anche di arricchire la biblioteca scolastica, a costi 
ragionevoli, di nuova documentazione, spesso gratuitamente disponibile in rete e 
di offrire nuovi servizi a docenti e studenti in modo da creare un nuovo spazio di 
apprendimento virtuale per la ricerca di materiali, la fruizione e la condivisione di 
conoscenze. L’accesso alla biblioteca digitale è possibile dal sito dell’istituto. 
 

http://www.ittmazzotti.edu.it/
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RISORSE UMANE - FUNZIONAMENTO CURRICOLARE 
 

Per la realizzazione del servizio di istruzione e formazione dell’allievo, l’Istituto 
necessita della disponibilità di risorse principalmente umane, strutturali e 
finanziarie. 
Per garantire il funzionamento dell’impianto curricolare e didattico, le risorse sono 
distribuite per indirizzo di studio. 
 
INDIRIZZI DI STUDIO : 
 cl. I cl.II cl. III cl. IV   cl.V  
TURISMO h. 32 h. 32 n. 32 h. 32 h. 32 h. 160 
REL. 
INTERNAZIONALI 

h. 32 h. 32 n. 32 h. 32 h. 32 h. 160 

SERALE h.23 h.23 h.23 h. 23 h.23 h.115 
 
Erogazione docenza classi TURISMO E RELAZIONI INTERNAZIONALI 
n. classi 69 x n. 32 ore settimanali = 2208 ore sett. 
n. 2208 sett. / 18 ore docenti = 122,33 per docenza curricolare di diritto 
n. ore docenti gruppi lingue per classi del triennio 
n. 72 ore docenza Rc + Attività alternative a Rc 
n.  162 docenza di potenziamento  
 
Erogazione docenza classi INDIRIZZO SERALE  
n. gruppi classi 7 = 23 h x 8 gruppi/classi = h. 161  
n. 161 / 18 ore = 8,9 per docenza curricolare di diritto  
n. 3 ore docente RC + Attività Alternative 
 
Erogazione docenza lingue straniere e laboratorio 
n.  28 classi biennio x due lingue straniere x 3 ore = 168 ore lingue straniere 
n.  41 classi triennio x tre lingue straniere x 3 ore = 369 ore lingue straniere  
TOTALE ORE LINGUE STRANIERE E UTILIZZO LABORATORI LINGUE =  h 537 
h. 537 / 24 ore di assistente tecnico = 22 
 
Erogazione docenza informatica e laboratorio 
n. 28 classi del biennio x due ore di docenza = n. 56 ore  
n. 11 classi triennio informatica x tre ore = 33 ore  
TOTALE ORE UTILIZZO LABORATORIO INFORMATICA = h. 89 
h. 89 / 24 ore = 4 Assistenti tecnici 
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Erogazione servizio di pulizia, sorveglianza, apertura/chiusura locali 
Servizio amministrazione e laboratori 
n. 69 classi / aule / laboratori / corridoi/ scale/ magazzino/bagni/aula 
magna/giardino/ palestre = n. 21 collaboratori scolastici 
n. 69 classi = 12 Assistenti amministrativi 
n. 69 classi = 7 Assistenti tecnici lab. Linguistico ed informatico 

 
 
 

FABBISOGNO RISORSE UMANE 
FUNZIONAMENTO CURRICOLARE SVILUPPO E POTENZIAMENTO 

TRIENNIO 2019-22 
 

Erogazione docenza classi TURISMO E RELAZIONI INTERNAZIONALI 
n. classi 69 x n. 32 ore settimanali = 2208 ore settimanali 
n. 2208 sett. / 18 ore docenti = 122,66   docenti  di diritto 
n. ore docenti gruppi lingue per classi del triennio 
n. 69 ore docenza Rc + Attività alternative a Rc 
n.  h 162 docenza di potenziamento  

 
Erogazione docenza classi INDIRIZZO SERALE  
n. gruppi classi 7 = 23 h x 7 gruppi/classi = h. 161  
n. 161 / 18 ore = 9 per docenza curricolare di diritto 
n. 3 ore docente RC + Attività Alternative 
 
Erogazione docenza lingue straniere e laboratorio 
n.  27 classi biennio x due lingue straniere x 3 ore = 162 ore lingue straniere 
n.  41  classi triennio x tre lingue straniere x 3 ore = 351 ore lingue straniere  
 classi mistilingue = 4 cattedre 18 ore 1 x lingua  
                      3 cattedre 36 ore di Russo 
TOTALE ORE LINGUE STRANIERE E UTILIZZO LABORATORI LINGUE =  h 513 
h. 513 / 24 ore di assistente tecnico =  4 Assistenti tecnici 
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Erogazione docenza informatica e laboratorio 
n. 27 classi del biennio x due ore di docenza = n. 54 ore  
n. 10/11 classi triennio informatica x tre ore = 33 ore  
TOTALE ORE UTILIZZO LABORATORIO INFORMATICA = h.  87 
h. 87 / 24 ore = 4 Assistenti tecnici 
n. 72 classi attrezzate con pc classe, LIM, video proiettore = 1 Assistente tecnico 
Rete e server di rete/wifi =n. 1 Assistente tecnico 
Fabbisogno = n. 5 Assistenti tecnici 
 
Erogazione servizio di pulizia, sorveglianza, apertura/chiusura locali 
Servizio amministrazione e laboratori 
A) n. 69 classi / aule / laboratori / corridoi/ scale/ magazzino/bagni/aula 
magna/giardino/ palestre =  
Fabbisogno collaboratori scolastici : 25 coll. scolastici 
  
B) n. 69 classi / progetti di potenziamento/ gestione del personale /gestione 
contabile / =  
Fabbisogno Assistenti amministrativi = n. 14 
C) n. 69 classi attrezzate con pc classe, LIM, video proiettore-Rete e server di 
rete/wifi =     n. 1 Assistente tecnico 
Fabbisogno = n. 9 Assistenti tecnici 
 
 
POPOLAZIONE SCOLASTICA 2018-19 
Nell’anno scolastico 2018 -19 gli studenti frequentanti sono complessivamente n. 
1.875, di cui: 
- n. 1730 nel corso diurno; 
- n. 148 nel corso serale; 
distribuiti in n. 76 classi 
di cui n. 60 classi diurno e  
7 gruppi classe - serale 
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POTENZIAMENTO DELLE LINGUE 
STRANIERE 

 

L’istituto Mazzotti si attiva per il potenziamento delle lingue straniere con i 
seguenti progetti: 
 

• SOGGIORNI-STUDIO E SCAMBI LINGUISTICI 

• PROGETTO “MADRELINGUA IN CLASSE” 

• QUARTA LINGUA STRANIERA 

• CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE 

• CERTIFICAZIONE DI ITALIANO CILS 

• INTERCULTURA 

• ERASMUS+ 

 

SOGGIORNI-STUDIO E SCAMBI LINGUISTICI 

I soggiorni-studio all’estero e gli scambi con classi provenienti da paesi 
stranieri o da altre città italiane, meritano un’attenzione particolare in quanto 
queste attività rappresentano un’esperienza importante non solo dal punto di 
vista linguistico ma anche per la crescita personale degli alunni coinvolti. 

Infatti, il tirocinio linguistico e lo studio in situazione sviluppano  

• le capacità di autovalutazione rispetto alle competenze linguistiche 
possedute; 

• le capacità di autonomia e di adattamento in situazione diversa dal contesto 
familiare e lo sviluppo della flessibilità culturale; 

• la conoscenza e accettazione di realtà geografiche, culturali e storiche 
diverse attraverso l'approfondimento delle competenze comunicative 
ricettive e produttive (ascolto-parlato, lettura-scrittura); 

• la consapevolezza del rispetto delle regole e del programma stabilito. 
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I soggiorni-studio e linguistici all'estero, organizzati nel nostro istituto dal 
1980, sono della durata di 1 o 2 settimane e consistono nella permanenza degli 
studenti in un paese straniero con alloggio in famiglia, corso di lingua, 
programma culturale, visite aziendali e tempo libero organizzato. 

I costi relativi al trasporto, al soggiorno in famiglia ed alle attività culturali e di 
svago, sono sostenuti dalle famiglie degli alunni con un contributo della scuola. 

Le organizzazioni dei corsi all'estero, le scuole di lingua e le famiglie ospitanti 
vengono accuratamente selezionate in base al monitoraggio delle esperienze dei 
soggiorni precedenti. 

Lo scambio culturale e linguistico prevede l’ospitalità reciproca di gruppi di 
studenti italiani o stranieri in famiglia e a scuola, per un periodo di una o due 
settimane e prevede escursioni verso le città e le zone più significative dal punto 
di vista artistico-culturale o paesaggistico. 

Lo scambio favorisce la conoscenza e approfondimento dei contenuti storico-
artistico-culturali appresi per essere in grado di comunicarla agli altri studenti 
italiani e/o stranieri e la creazione di vincoli di amicizia. 

L’Istituto, dopo una attenta valutazione educativo-didattica dei contatti presi con 
scuole interessate al progetto di scambio, organizza il viaggio e ne concorda il 
programma con la scuola ricevente secondo gli obiettivi espressi dal Consiglio di 
Classe.  
Il costo è sostenuto dalle famiglie e dall’Istituto, che contribuisce in parte alle 
spese dello scambio. Esse comprendono, oltre al costo del trasporto dei nostri 
studenti, anche le spese sostenute per le visite offerte al gruppo ospitato durante 
il periodo di permanenza nella nostra città. 

 

Ufficio Viaggi  
Nel nostro Istituto è presente un “Ufficio Viaggi” che cura i contatti con le 
organizzazioni e gli enti turistici; fornisce documentazioni e informazioni alle 
famiglie e agli studenti, segue coordinandosi con i docenti della Commissione 
Viaggi in ogni minimo dettaglio il programma e l’organizzazione dei vari 
soggiorni linguistici e/ o visite di Istruzione dell’Istituto.  
La programmazione educativo-didattica di tali attività è curata dai singoli 
Consigli di Classe in base agli obiettivi stabiliti e prevede degli 
approfondimenti specifici nella classe terza e una nella classe quarta che 
abbiano per tema il Paese dove si effettuerà il viaggio studio (o lo scambio) 
permettendo così agli allievi una preparazione internazionale. 

 

mailto:ufficioviaggi@ittmazzotti.it


                                                                                                                  
 

53 
 

SCAMBI CULTURALI DA E PER L’ESTERO: LINEE GUIDA PER L’INSERIMENTO DI 
ALUNNI ITALIANI IN SOGGIORNI STUDIO IN SCUOLE ESTERE  

Prima della partenza dello studente:  

Pianificazione Consiglio 
di Classe  

• incarica un docente di riferimento - Tutor - con cui lo 
studente si terrà in contatto durante la sua 
permanenza all'estero 

• concorda con lo studente contenuti, materiali e 
buone pratiche da raccogliere nella scuola e nella 
comunità estera al fine di predisporre la valutazione 
dell’esperienza all’interno di uno specifico progetto;  
individua le competenze da raggiungere per i quattro 
assi culturali (Linguaggi, matematico, scientifico 
tecnologico, storico sociale) e identifica i contenuti 
disciplinari irrinunciabili da raggiungere nelle materie 
sostituibili o parti di esse con le discipline che 
l'alunno seguirà all'estero 

• individua le nuove materie che l'allievo svolgerà 
all'estero  

 Durante l'esperienza dello studente: 

Sviluppo il Tutor • manda aggiornamenti e comunicazioni all'alunno e/o 
alla sua famiglia su quanto si sta svolgendo in classe 
durante l'anno 

 
Al termine dell'esperienza dello studente: 

Verifica e 
valutazione  

Consiglio 
di Classe  

• recepisce la certificazione rilasciata dalla scuola 
estera 

• accerta la preparazione su parti di materie non 
sostituibili e stabilisce modalità e tempi del recupero 

• attribuisce crediti 
• programma corsi di recupero e sostegno 
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LINEE GUIDA PER L’INSERIMENTO DI ALUNNI IN SOGGIORNI STUDIO IN ITALIA 
PROVENIENTI DA SCUOLE ESTERE NELLA CLASSE  

Prima dell'arrivo dello studente: 

Pianificazione  il Dirigente 
Scolastico  

o il  
Referente per 

gli scambi  

• sceglie la classe in cui inserire lo studente 
• incarica un docente di riferimento - Tutor – di 

seguire lo studente 

il Tutor  • prepara i compagni di classe all’accoglienza del 
giovane straniero  

Durante la permanenza dello studente: 

Sviluppo  Il Tutor • prevede un piano di studio personalizzato in 
base alle conoscenze linguistiche, alle 
aspettative dello studente e della scuola 
ospitante, e ai crediti che deve riportare alla 
sua scuola di origine 
• concorda con lo studente contenuti, 
materiali e progetti per predisporre la 
valutazione dell’esperienza all’interno di uno 
specifico progetto  
• mantiene i contatti con Intercultura e con la 
famiglia ospitante e cura le valutazioni 
intermedie 

 

Al termine dell'esperienza dello studente:  

Verifica e 
valutazione  

Consiglio di 
Classe  

• rilascia un attestato di frequenza e valutazione  

 

 
PROGETTO "MADRELINGUA IN CLASSE" 

 
Per il potenziamento dello studio delle lingue straniere l’Istituto organizza la 
presenza del “Docente madrelingua in classe “ 
 
Tale progetto rappresenta un valido riferimento per la preparazione degli alunni 
che desiderano partecipare al Progetto Erasmus+, conseguire Certificazioni 
Linguistiche Esterne, permettendo loro di acquisire attestati e diplomi 
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fondamentali per la loro mobilità in Europa nonché per il loro riconoscimento nel 
mondo del lavoro. 
 
Il madrelingua quale testimone privilegiato della cultura e della vita del suo paese 
di origine: 
• diventa mediatore di una mentalità e di una diversa visione del mondo, 

destinata ad arricchire l’esperienza degli alunni per prepararli alla futura vita 
professionale; 

• stimola gli allievi che devono esprimersi con lui, usando la lingua in situazione 
reale, dando loro la possibilità di utilizzare una lingua straniera orale, viva ed 
attuale e di mettere in pratica le strutture ed il lessico appresi; 

• crea le condizioni per un uso della lingua sempre spontanea e naturale. 
 

Il nostro progetto "Madrelingua in classe" promuove l'apprendimento della lingua 
straniera, sviluppando la competenza comunicativa e la capacità di interagire 
oralmente in maniera adeguata secondo le differenti situazioni comunicative.  
Il progetto è rivolto agli alunni del triennio, i quali incontrano il madrelingua in 
compresenza con i docenti titolari, una volta a settimana. 

 
 

QUARTA LINGUA STRANIERA IN ORARIO EXTRACURRICOLARE 
 
Nell’ambito della “Strategia di Europa 2020” la conoscenza delle lingue straniere è 
definita “competenza chiave” per riuscire a stare dentro al processo continuo di 
internazionalizzazione e per l’apprendimento permanente.  
Pertanto, il nostro Istituto oltre alle lingue studiate in orario curricolare, organizza 
corsi extracurricolari di RUSSO, CINESE e ARABO tenuti da docenti madrelingua, 
in orario pomeridiano rivolti agli allievi del TRIENNIO. 
Tale progetto mira ad approfondire le conoscenze e competenze 
professionalizzanti del futuro. Le lezioni si svolgeranno una volta a settimana da 
novembre a maggio. 

 

 

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE 
La maggiore mobilità tra i Paesi Europei e le sempre più 
frequenti comunicazioni a livello globale, obbligano le persone 
a confrontarsi con lingue diverse in diversi contesti creando 
motivi di comunicazione per lavoro, turismo, commercio. E’ 
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emersa la necessità di individuare una metodologia che consenta di classificare la 
conoscenza linguistica a livelli standard su scala internazionale, sia per poter 
dimostrare il livello di conoscenza raggiunto, sia per stabilire il livello di 
conoscenza richiesto in caso di offerta di lavoro. Lavoratori e imprenditori hanno 
bisogno di sapere che valore abbiano le qualificazioni linguistiche ottenute nei 
diversi Paesi e come fare confronti significativi. Gli imprenditori hanno bisogno di 
sapere quale particolare qualificazione linguistica sia necessaria richiedere quando 
si offre un determinato posto di lavoro, mentre chi cerca lavoro ha interesse a 
valutare il proprio attuale livello di conoscenza e di programmare eventuale futuri 
aggiornamenti.  
Nel Libro Bianco del 1995 la Commissione Europea ha enunciato alcune linee 
guida nel settore dell'istruzione, recepite poi nei documenti operativi contenuti nel 
Quadro comune europeo di riferimento per le lingue (Common European 
Framework of Reference for Language Learning and Teaching) del Consiglio 
d'Europa (2001). Il Quadro comune di Riferimento Europeo delle Lingue è uno 
strumento sociale e culturale che fornisce indicazioni precise sul livello di 
conoscenza di una lingua studiata. 

L’Istituto G. Mazzotti accompagna gli allievi al conseguimento delle certificazione: 
inglese, tedesco, francese, spagnolo, partendo da una buona conoscenza della 
lingua scritta e parlata frutto dell'apprendimento curricolare ed offrendo agli 
allievi interessati e con modalità facoltativa, un corso generalmente tenuto da un 
esperto madrelingua, per la preparazione alla certificazione. L’Istituto ha attivato 
le convenzioni con gli enti certificatori (vedi la Tabella di equipollenza delle 
certificazioni linguistiche internazionali). 

Certificazione di inglese 
Certificazione di francese 
Certificazione di tedesco 
Certificazione di spagnolo 

 
 
 

 
PROGETTO CILS - CERTIFICAZIONE DI ITALIANO LINGUA STRANIERA  

in convenzione con l’Università per Stranieri di Siena 
 

 
Con l’Università per Stranieri di Siena, l’Istituto ha stipulato da anni una 
convenzione per rilasciare la certificazione di competenza comunicativa in Italiano 
come Lingua Straniera.  
I destinatari ai quali si rivolge questo servizio sono tutti i cittadini stranieri 

http://www.informagiovaniroma.it/studio-e-formazione/approfondimenti/conoscere-le-lingue/il-quadro-comune-europeo-di-riferimento-per-
http://www.ittmazzotti.gov.it/images/pdf/cils_tabella.pdf
http://www.ittmazzotti.gov.it/images/pdf/cils_tabella.pdf
http://www.cambridgeesol.it/
http://www.alliancefr.it/?lang=it
https://www.goethe.de/en/index.html
http://dele.cervantes.es/
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residenti all’estero, così come gli immigrati stranieri in Italia che vogliono 
sostenere gli esami CILS. Per questi ultimi l’attestato di superamento del livello 
A2 (integrazione in Italia) è un prerequisito indispensabile per la trasformazione 
del normale permesso in Carta di soggiorno di lungo periodo.  
Non ci sono limiti di età per accedere ai corsi e agli esami e non è 
necessario possedere titoli di studio particolari, poiché il raggiungimento dei 
diversi livelli di competenza si consegue durante la frequenza dei corsi.   
I vantaggi che la CILS offre sono rivolti a coloro che studiano l’Italiano all’estero 
e in Italia, a coloro che lavorano e studiano in contatto con la realtà italiana, a 
coloro che vogliono misurare la loro competenza in Italiano. In caso di iscrizione 
all’Università, il possesso del Livello CILS B2 esonera gli studenti extra-comunitari 
dalla prova di lingua italiana, mentre molte aziende italiane e straniere 
riconoscono i certificati CILS come requisiti per rapporti di lavoro. Al Corso Serale 
del nostro Istituto (ITT Mazzotti) il conseguimento dei livelli B1 e B2 consente, 
inoltre, un accreditamento di alcuni moduli del programma di italiano del primo 
periodo del corso serale. 
 
La CILS è articolata in quattro livelli, denominati: 
Uno, o livello di base; 
Due, o livello medio;        
Tre, o livello avanzato;  
Quattro o livello di professionalità.   
Le prove di esame di TUTTI  i livelli si svolgono presso l’Istituto due volte all’anno 
nei mesi di dicembre e giugno. 
 
  
 
 

MOBILILITA’ STUDENTESCA INDIVIDUALE INTERNAZIONALE 

(INTERCULTURA) 
 

Sono frequenti ogni anno casi di nostri alunni che frequentano un quadrimestre o 
un intero anno scolastico all’estero, normalmente durante il quarto anno, nonché 
la presenza di studenti stranieri che trascorrono periodi più o meno lunghi nel 
nostro Istituto. Tali attività, organizzate da agenzie specializzate accreditate dal 
MIUR quali Intercultura e Wep, vengono sostenute dall’Istituto coerentemente a 
quanto viene evidenziato nella Comunicazione Ministeriale 2787: “Considerato il 
significativo valore educativo delle esperienze di studio compiute all'estero e 
l'arricchimento culturale della personalità dello studente che ne deriva, si invitano 
le istituzioni scolastiche a facilitare per quanto possibile, nel rispetto della 
normativa del settore, tale tipologia educativa."  
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Per gli Scambi Culturali, la figura di riferimento su incarico del dirigente 
scolastico, è il docente referente. Alcuni dei sui compiti sono:  

• facilitare i rapporti tra gli studenti e le scuole/famiglie ospitanti; 

• seguire l’organizzazione generale degli scambi;  

• curare la raccolta e la diffusione delle informazioni;  

• facilitare le procedure burocratiche; 

• raccogliere e valorizzare i materiali didattici prodotti. 

La partecipazione individuale di uno studente a soggiorni di studio all’estero è 
un’opportunità che si apre anche agli altri alunni della classe e al Consiglio di 
Classe che, per la normativa vigente, ha la responsabilità ultima delle decisioni 
relative alla pianificazione del percorso educativo degli alunni che partecipano a 
tali esperienze, alla loro valutazione e alla loro valorizzazione.  

Normativa mobilità studentesca internazionale   
Intercultura 
WEP 
 

 
 

ERASMUS+ 

Il progetto E-TOURISM nell'ambito degli ERASMUS+, al quale partecipa l'Istituto 
Mazzotti, si prefigge di sviluppare il tema del legame tra il web e l’Industria 
culturale e creativa, tenendo conto di peculiarità sia nazionali, che regionali e 
territoriali.  

E-TOURISM si propone di rafforzare le competenze digitali e professionali relative 
alla filiera turistica (declinate secondo il profilo di provenienza) dei futuri operatori 
del settore attraverso la realizzazione di stage all’estero della durata di 5 
settimane, di cui la prima di preparazione linguistica e le successive quattro di 
stage, in aziende correlate al corso di studi del partecipante e per quanto possibile 
turisticamente rilevanti, con destinazioni verso Austria, Francia, Spagna, Gran 
Bretagna e un paese dell’est europeo in cui è previsto l’uso dell’inglese come 
lingua veicolare. 

L’organizzazione di questa edizione e di edizioni successive del progetto potranno 
incidere sulla formazione dei lavoratori chiamati ad essere protagonisti della 
rivoluzione, per la quale secondo le previsioni entro il 2025 la generazione dei 
nativi digitali occuperà il 100% del mercato europeo del turismo. 

http://www.intercultura.it/Normativa/
http://www.intercultura.it/
http://www.wep-italia.org/
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Tale progetto ha per obiettivo lo sviluppo di più competenze-chiave di riferimento: 
la competenza digitale, la comunicazione nelle lingue straniere, lo spirito 
d’iniziativa e imprenditorialità, la consapevolezza culturale. 

Scuola polo Erasmus+ 
 

http://www.sansovino.gov.it/progetti-in-corso/erasmus/
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AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA 
FORMATIVA 

 
La scuola è un luogo vivo, dove si cresce integralmente, come persone e cittadini, 
inseriti in una comunità nella quale siamo chiamati a partecipare in maniera 
costruttiva. 
Questa partecipazione non è solo informazione e conoscenza, ma diventa 
sensibilizzazione ai problemi e alle criticità, e può realizzarsi in azioni concrete 
nella realtà che ci circonda. 
Per questo motivo l’Istituto ha da sempre scelto di offrire ai propri studenti 
numerose occasioni di maturazione personale e sociale, attraverso l’incontro 
diretto con persone, organizzazioni ed enti che operano in diversi ambiti della 
società, secondo criteri di inclusione sociale, partecipazione solidale, difesa dei 
diritti fondamentali, promozione della pace e della giustizia. 
Tutto ciò in vista di uno “sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza 
attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e 
alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 
dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 
comuni e il sostegno dell'assunzione e della consapevolezza dei diritti e dei 
doveri” (L. 107/2015). 
I progetti e i corsi attivati sono funzionali al raggiungimento dei seguenti obiettivi 
formativi individuati come prioritari ai sensi dell’art. 1 c. 7 Legge 107/2015: 
a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche 
d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 
e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 
della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio 
e delle attività culturali 
g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a 
uno stile di vita sano  
h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti 
i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 
q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla 
valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti 
r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda  
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CORSI EXTRA-CURRICOLARI 

L’esperienza degli anni precedenti dimostra l’utilità di ampliare l’offerta formativa 
fornendo agli studenti la possibilità di seguire corsi di eccellenza in orario 
extracurricolare.  
Alcuni di essi hanno una valenza anche professionale essendo collocati nell’ambito 
turistico, hanno una struttura consolidata e vedono la collaborazione di enti 
esterni per la realizzazione delle attività pratiche (hostess, guide, animatori). 
L’organizzazione degli stessi è curata da insegnanti responsabili; per questi le 
necessità consistono in un’attività di coordinamento.   
Altri corsi brevi, da effettuarsi anche in relazione alle esigenze degli studenti, 
devono essere progettati, organizzati e promossi. Essi possono avere valenza 
orientativa, ma anche sociale offrendo l’opportunità, dietro richiesta di un piccolo 
contributo, di passare il proprio tempo extrascolastico a scuola con i compagni 
nello svolgimento di attività creative e di valore culturale o sportivo. Nell’ambito 
di questi corsi l’Istituto cercherà in particolare di promuovere i corsi di Teatro, 
Canto, Chitarra, Dizione, Animazione, Guide Turistiche, Hostess Congressuali, 
Front Office, Difesa Personale, Lingue straniere (Cinese e Russo), Ragioneria e 
Web Marketing.  
Un posto a parte spetta al corso relativo alla certificazione idoneità alla guida 
(patentino), che rientra tra i compiti istituzionali della scuola. 

La progettazione si attua nei mesi di settembre-ottobre. In tale fase vengono 
rilevate le esigenze degli studenti, verificate le risorse interne e quelle 
eventualmente presenti sul territorio; successivamente previsti i contributi degli 
studenti, pianificati i corsi. 

Gli obiettivi specifici del progetto sono: 

• Ampliare l’offerta formativa 
• Fornire un’occasione di arricchimento culturale 
• Favorire momenti di aggregazione 
• Organizzare come previsto dalla normativa il corso per il conseguimento del 

CIG 
• Coordinare lo svolgimento dei vari corsi 

 

EVENT MANAGER   E WEDDING PLANNER  
 
Il corso si svolgerà da ottobre a gennaio. Sono previsti 10 incontri della durata di 
due ore e trenta per complessive 25 ore. Una delle lezioni del modulo “Arte e 
territorio”, con data da definirsi, prevede un’uscita guidata nel centro storico di 
Treviso. 
Gli allievi, compatibilmente con le esigenze organizzative di eventi promossi 
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dall’Istituto, avranno l’opportunità di simulare l’organizzazione di un convegno, 
dalla fase di stesura del programma, alla realizzazione dei materiali, 
all’accreditamento e alla accoglienza dei partecipanti. 
Il corso è riservato agli alunni di classe terza.  
La frequenza del corso è vincolante, in considerazione degli impegni scolastici e 
personali dei corsisti, allo svolgimento di attività pratica che l’Istituto richiederà 
nel corso dell’anno e dei successivi anni di corso. Per le attività prestate in 
collaborazione con Enti e organizzazioni territoriali, verrà rilasciata certificazione. 
Al termine del modulo l’allievo/a dovrà raggiungere i seguenti obiettivi cognitivi: 

• conoscere il concetto e le funzioni del turismo incoming; 
• individuare i servizi incoming e saper calcolare i costi per ogni singolo 

servizio; 
• descrivere le figure professionali che operano nell’incoming; 
• comprendere le motivazioni del turismo congressuale e la sua valenza 

economica; 
• individuare i compiti dei vari operatori turistici congressuali; 
• conoscere il programma Publisher; 
• conoscere il processo di comunicazione; 
• individuare le condizioni per una comunicazione efficace in ambito 

congressuale; 
• conoscere le risorse turistiche di Treviso e del suo territorio e i principali 

monumenti di interesse storico artistico; 
• conoscere i principali interventi di primo soccorso. 

 
In riferimento agli obiettivi di cui sopra dovrebbe essere in grado di: 

• saper redigere un budget congressuale; 
• saper predisporre un pre ed un post congress tour; 
• saper applicare Microsoft Publisher per la realizzazione di materiali 

utilizzabili in sede di lavori congressuali; 
• dimostrare di scegliere un adeguato linguaggio e atteggiamenti consoni allo 

svolgimento della professione; 
• saper illustrare, in situazioni di accompagnamento o accoglienza di gruppi, 

le caratteristiche turistiche e il patrimonio storico-artistico della città; 
• essere in grado di intervenire tempestivamente con tecniche di primo 

soccorso; 
• essere in grado di leggere e costruire un semplice modello statistico. 
 

  



                                                                                                                  
 

63 
 

GUIDA TURISTICA 
Finalità 
Le ricorrenti forme di collaborazione tra il nostro Istituto e vari Enti pubblici o 
Associazioni private, in occasione di convegni, congressi, mostre e altre 
manifestazioni, hanno stimolato la creazione, del Corso di Formazione di Guida 
Turistica. 

• Perché l’Istituto possa contare annualmente su un gruppo di alunni 
appositamente preparati, sul piano culturale e relazionale, a svolgere tali 
attività; 

• per fornire agli studenti l’occasione di affrontare situazioni concrete di tipo 
professionale e di svolgere attività pratiche di tirocinio, in vista del futuro 
inserimento nel mondo del lavoro; 

• perché la scuola fornisca un servizio al territorio, mettendo a disposizione 
della collettività le sue risorse culturali e professionali. 
 

Figure professionali 
Sono state identificate le seguenti figure professionali, sulle quali costruire e via 
via aggiornare il progetto del Corso di formazione: 

• Guida Turistica 
• Accompagnatore Turistico 
• Addetto all’ Accoglienza e all’Informazione 

 
Obiettivi 
In relazione alle figure professionali sopra delineate, e sulla scorta delle molteplici 
attività svolte in una ormai lunga esperienza, il Corso di Formazione mira a 
sviluppare le seguenti competenze e abilità generali: 

• saper fornire informazioni e assistenza a turisti e a partecipanti a convegni 
e congressi; 

• saper comunicare e instaurare rapporti relazionali con diversi tipi di utenza, 
in situazioni di tipo professionale; 

• conoscere i principali monumenti e testimonianze storico-artistiche di 
Treviso e provincia; 

• saper illustrare, in situazioni di Guida e Accompagnamento di gruppi, le 
caratteristiche turistiche e il patrimonio storico-artistico del nostro territorio. 
 

Contenuti 
Questi i contenuti delle lezioni e delle visite guidate: 

• risorse turistiche del territorio; 
• monumenti, musei, aree di interesse storico e artistico; 
• itinerari turistici nel territorio; 
• visite guidate al centro storico, a chiese, musei del territorio; 
• le professionalità turistiche: competenze, abilità, esempi; 
• aspetti di comunicazione e di relazione interpersonale in attività di guida, 

accompagnamento, accoglienza, animazione; 
• l’organizzazione delle attività professionali. 



                                                                                                                  
 

64 
 

 
Metodi e strumenti 
L’attività didattica è finalizzata a obiettivi di carattere pratico. Le lezioni pertanto 
non hanno carattere cattedratico, ma mirano ad attivare abilità legate a situazioni 
concrete di tipo professionale. In parte, sono svolte direttamente in città e nel 
territorio, in forma di simulazione. Le lezioni in aula sono supportate da sussidi 
audiovisivi. 
Sono utilizzati docenti del nostro Istituto che hanno competenze specifiche e che 
seguono costantemente le attività di progettazione, didattiche, di coordinamento 
e di preparazione dei tirocini. Sono inoltre previsti interventi di operatori 
qualificati che svolgono attività professionali negli ambiti citati. I docenti 
forniscono ai corsisti materiali informativi idonei alla preparazione teorica e alle 
attività pratiche di tirocinio. 
 
 

 

CERTIFICAZIONE ECDL 
Oggi non si può prescindere, sia nella scuola che nel mondo del lavoro, dal saper 
usare in modo appropriato il PC, i dispositivi mobili e il web. Molti credono di 
saperli usare, ma in effetti hanno solo una conoscenza superficiale di ciò che 
veramente serve. La certificazione ECDL si pone l'obiettivo di favorire un uso 
competente delle tecnologie informatiche in tutto il mondo, rafforzando gli 
individui, le organizzazioni e l'intera società attraverso la diffusione di programmi 
di certificazione di alto valore. 
Il progetto formativo si inserisce nella formazione prevista per studenti e famiglie 
sulla conoscenza e utilizzo critico delle TIC e al fine di sviluppare e migliorare le 
competenze digitali, individuato fra gli obiettivi formativi prioritari della L. 107/15 
(art. 1, c. 7, lett. H) e dal Piano Nazionale Scuola Digitale (L. 107/2015 art. 1 c. 
58 lett. A). 
Al termine del corso sarà possibile iscriversi all’esame per ottenere la 
certificazione. 
Gli obiettivi generali del progetto riguardano: 

• la padronanza digitale per i ruoli professionali avanzati, per lo studio e il 
lavoro, per la vita quotidiana 

• le competenze digitali per creare presentazioni, preparare rapporti, gestire 
dati, lavorare online in modo collaborativo, gestire la sicurezza dei dati, 
lavorare sulle immagini, organizzare e gestire le email, navigare in rete in 
sicurezza, creare e modificare fogli elettronici, redigere testi. 

Gli obiettivi specifici riguardano: 
• la conoscenza a livello professionale ed avanzato dei principali software per 

le applicazioni di ufficio, sia proprietario (Microsoft Office) che open source 
(OpenOffice, Libre Office) 

Le risorse riguardano: 
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• Uso dei Laboratori di informatica 1 e 2, sia per le attività di formazione che 
per le sedute di esame. L’Istituto è Test Center accreditato per ottenere la 
Patente Europea del Computer (ECDL Certificate).  

Nel sito dell’istituto, nella sezione “Attività e progetti”, vi è un’apposita area 
riservata per acquisire tutte le informazioni ai corsi e alla certificazione. 
 
 

ANIMAZIONE 

L’Istituto  G . Mazzotti, attiva corsi extracurricolari  prendendo spunto dalle figure 
professionali nel settore turistico.  
Le esperienze rispetto alla formazione di questa figure professionali, hanno 
valenza formativa e di orientamento al mondo del lavoro, ma in particolare 
contribuiscono a creare occasioni per gli allievi di sperimentazione della propria 
autonomia, creatività e flessibilità.  
Il Progetto Animazione, curato dai docenti di educazione motoria, da alcuni anni 
ha visto crescere l’interesse da parte degli allievi, grazie anche  alla 
collaborazione di una agenzia del settore “Progetto Staff”. 
 
 
  
LABORATORIO TEATRALE D’ISTITUTO 

 
E’ un’attività formativa che tende ad educare gli allievi alla comunicazione e alla 
socializzazione, e che si chiude con una rappresentazione teatrale che funge 
anche da verifica del lavoro svolto, della tenuta del gruppo e dell’interazione tra 
docenti, esperto e studenti. 
 
Gli obiettivi del progetto sono: 
- l’ampliamento dell’offerta formativa 
- l’arricchimento culturale degli studenti e del profilo dell’istituto 
- l’offerta di momenti di integrazione interculturale e di aggregazione tra gli 

studenti  
- il superamento di situazioni di disagio giovanile  
- la lotta all’insuccesso e alla dispersione scolastica        
- l’acquisizione di sicurezza e disinvoltura nell’espressione in presenza di estranei 
 
e in particolare, per i ragazzi: 
- il miglioramento dell’autostima, della conoscenza/coscienza di sé e del proprio 

dinamismo corporeo 
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- lo sviluppo del senso di appartenenza al gruppo, all’istituto ed alla comunità 
territoriale 

- lo sviluppo della creatività e dell’inventiva 
- il miglioramento delle capacità mnemoniche attraverso la memorizzazione delle 

parti da recitare.  
 
Il laboratorio viene attivato per due gruppi, uno per gli allievi del biennio e l’altro 
per gli allievi del triennio.  
 
 
ATTIVITÀ MOTORIE 
 
Obiettivi 
Potenziamento delle discipline motorio/sportive e sviluppo dei comportamenti 
ispirati ad uno stile di vita sano, con particolare riferimento all’alimentazione. 
Conoscenza dell’efficacia della gestualità, della postura e dell’uso della voce nella 
comunicazione non verbale. 
 
Attività 
• Avvio agli sport di squadra e partecipazione ai campionati studenteschi 
• Educazione alimentare 
• Conoscenza e pratica di particolari attività sportive (hip-hop, difesa personale, 

giocoleria) con l’intervento di esperti esterni 
• Corso di animazione turistica 
 
 
 
MEDIAZIONE STRANIERI 

Gli alunni stranieri iscritti nel nostro istituto rappresentano l’11% dell’utenza per 
le classi degli indirizzi del diurno, mentre all’indirizzo serale, corrispondono circa 
al 30% dell’utenza.  
A partire dall’anno scolastico 1999/2000, l’Istituto ha approntato un’iniziativa di 
supporto per tutti gli studenti che, “catapultati” nelle nostre classi anche dopo 
periodi di breve permanenza nel nostro paese, vivono un grave disagio perché 
privi degli strumenti linguistici necessari a seguire con profitto il corso di studi. 
In Istituto alcuni docenti si sono resi disponibili per l’accoglienza degli allievi e 
delle famiglie; ciascuno di loro viene poi seguito attraverso un’azione di 
tutoraggio per il loro progressivo inserimento nella realtà scolastica e italiana. 
Per l’insegnamento dell’italiano come lingua della comunicazione e come lingua 
dello studio vengono organizzate le seguenti attività:  
- Corsi di italiano di livello zero e di primo livello con insegnanti specializzati  
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- Corsi di italiano di secondo livello  
- Assistenza allo studio  
- Percorsi individuali e semplificati di apprendimento per gli studenti con limitata 
esperienza di scolarizzazione in Italia, utilizzando apposito materiale didattico 
elaborato dai docenti dell’Istituto. 

Inoltre, per sviluppare il confronto e la conoscenza reciproca ed educare i nostri 
allievi alla convivenza e al rispetto dell’altro, si organizzano con la collaborazione 
del CIC e di mediatori culturali interni ed esterni all’Istituto, varie attività quali 
visione di film, conferenze, incontri tra genitori, studenti e docenti. Sono tutti 
momenti e occasioni di riflessione e conoscenza delle diverse particolarità 
culturali; in questo modo il nostro istituto diventa uno strumento importante per 
far conoscere e acquisire a tutti i nostri studenti i valori della nostra cultura e 
permettere un loro ingresso più sereno nella realtà lavorativa.  
Anche nei servizi di orientamento formativo, che aiuta gli studenti ad acquisire 
una sempre maggiore consapevolezza dei punti forti e dei punti deboli della loro 
personalità scolastica, una particolare attenzione viene prestata agli studenti 
stranieri di primo ingresso con scarse abilità in italiano come lingua 2 e che 
abbisognano di sostegni individualizzati per facilitare il loro successo scolastico. 

 
 

PROGETTI ed ATTIVITA’ ANNUALI 
 
EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA  
La scuola è un luogo vivo, dove si cresce integralmente, come persone e cittadini, 
inseriti in una comunità nella quale siamo chiamati a partecipare in maniera 
costruttiva. 
Questa partecipazione non è solo informazione e conoscenza, ma diventa 
sensibilizzazione ai problemi e alle criticità, e può realizzarsi in azioni concrete 
nella realtà che ci circonda. 
Per questo motivo l’Istituto ha da sempre scelto di offrire ai propri studenti 
numerose occasioni di maturazione personale e sociale, attraverso l’incontro 
diretto con persone, organizzazioni ed enti che operano in diversi ambiti della 
società, secondo criteri di inclusione sociale, partecipazione solidale, difesa dei 
diritti fondamentali, promozione della pace e della giustizia. 
Tutto ciò in vista di uno “sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza 
attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e 
alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 
dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 
comuni e il sostegno dell'assunzione e della consapevolezza dei diritti e dei 
doveri” (L. 107/2015). 
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Ristretti orizzonti 
Incontro di 2 o 3 ore scolastiche, nell’Aula Magna di Istituto, con persone 
detenute o ex detenute nel carcere di Padova.  
Raccontando le loro storie di vita, il percorso di vita che li ha portati a 
commettere reati, e le conseguenze del reato sulla vita loro e delle loro famiglie, 
questi “testimoni” affrontano con gli studenti i temi della illegalità, della droga, del 
carcere e della rieducazione, con particolare attenzione al ruolo del lavoro e degli 
affetti. 
Al primo incontro può seguire una seconda occasione di confronto presso la Casa 
di Reclusione “Due Palazzi” di Padova. 
OBIETTIVI: rivolto agli studenti di classe quarta o quinta dell’Istituto, ha come 
obiettivi l’educazione alla legalità e la prevenzione dei comportamenti a rischio. 
PARTNER DEL PROGETTO: Redazione della rivista “Ristretti Orizzonti” di 
Padova, Associazione di Volontariato “Granello di Senape” di Padova 
MIGLIORAMENTO: partecipazione al progetto del maggior numero di classi, 
durante il quarto o il quinto anno scolastico. 
 
 
Fondazione Zanetti  
Da alcuni anni la Fondazione Zanetti di Villorba offre agli studenti delle scuole 
Superiori della Provincia di Treviso la possibilità di incontrare persone e conoscere 
iniziative con l’intento di “di dare voce (attraverso mezzi diversi) a persone che si 
avvicinano agli altri, e ad altre realtà, con rispetto, comprensione e desiderio di 
agire e collaborare per un mondo migliore.” 
L’Istituto Mazzotti fin dal primo cicli di incontri ha partecipato con diverse classi, 
dalla prima alla quinta, e negli anni la collaborazione si è consolidata arrivando a 
coinvolgere fino a 30 classi nell’anno scolastico corrente. 
OBIETTIVI: Si desidera offrire agli studenti preziose occasioni per pensare 
orizzonti diversi di comprensione del mondo e della vita, una vera finestra sulla 
realtà, la possibilità di incontrare di persona chi ha vissuto, o sta tuttora vivendo, 
esperienze che ne fanno un eroe: eroi della solidarietà, del coraggio, della 
generosità. 
Una voce controcorrente, a dirci che non è vero che tutti sono egoisti e cinici, 
anzi, il mondo è pieno di persone dal cuore grande, ed ognuno di noi davvero 
PUO' fare qualcosa. 
PARTNER DEL PROGETTO: Fondazione Zanetti ONLUS, Villorba (TV) 
MIGLIORAMENTO: mantenimento della proposta e della collaborazione con la 
Fondazione 
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Voci di dentro, voci di fuori 
Percorso di educazione alla cittadinanza, offre un’esperienza formativa attiva che 
si basa sul confronto tra studenti delle scuole superiori della provincia (classe 
quarta) e ragazzi detenuti all’interno dell’Istituto Penale Minorile di Treviso. 
L’Istituto Mazzotti da anni svolge il ruolo di Scuola Capofila, ed ospita gli eventi 
iniziali e conclusivi del percorso. 
OBIETTIVI: Il cuore del percorso si sostanzia nell’“incontro faccia a faccia tra 
mondi di vita differenti”, che permette lo scambio di pensieri e riflessioni intorno a 
tematiche comuni, ma che soprattutto consente ai ragazzi coinvolti (di fuori, 
come di dentro) di lavorare su aspetti importanti del vivere nel mondo con gli altri 
(quali il riconoscimento dell’alterità, una maggiore consapevolezza di sé e il 
rafforzamento della propria identità), e del vivere in un contesto sociale più 
ampio, contribuendo a promuovere il senso di cittadinanza attiva che si esplica 
anche attraverso l’educazione alla legalità.  
PARTNER DEL PROGETTO: Organizzato da Volontarinsieme – Centro Servizi 
Volontariato Treviso, in partnership con l’Ufficio Scolastico Territoriale Treviso XI e 
l’Istituto Penale per i Minorenni di Treviso, con il supporto del C.P.I.A. di Treviso, 
e delle associazioni Amnesty International, La prima pietra, Nat’s per… Treviso. 
MIGLIORAMENTO: mantenimento della proposta alle classi; mantenimento delle 
collaborazioni con Enti ed Associazioni del territorio. 
 
 
Collaborazione con enti ed associazioni del territorio 
Nel corso degli anni l’Istituto ha consolidato numerose collaborazioni con Enti ed 
Associazioni per offrire ai propri studenti ulteriori occasioni di formazione 
personale e sociale. 
OBIETTIVI: sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e 
democratica, promozione dell'educazione interculturale e alla pace, del rispetto 
delle differenze, della solidarietà e stimolo alla crescita di una coscienza civica 
nella consapevolezza dei diritti e dei doveri. 
PARTNER DEI PROGETTI: 
 Caritas Tarvisina: percorsi per classi prime e terze sui temi della povertà 

e della solidarietà, sulla consapevolezza della propria identità di persone in 
relazione, sulla proposta di una economia che ponga al centro l’uomo. 

 Cooperativa Pace e Sviluppo: laboratori con classi prime sui temi del 
commercio equo e solidale, della giustizia, della sostenibilità e della 
cooperazione, che può includere la visita ad “Altromercato Store” di Treviso 
e la partecipazione alla “Fiera4passi”. 
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 Centro Servizi Volontariato Treviso: interventi in classe, concorsi, 
proposte a singoli e gruppi per avvicinare i giovani ai temi della solidarietà e 
ad esperienze concrete di volontariato 

 Uniti per la Vita: partecipazione di studenti e gruppi classe al concorso 
promosso annualmente dal Movimento per la Vita/ Centro Aiuto alla Vita sui 
temi del rispetto della vita umana. 

MIGLIORAMENTO: mantenimento della proposta a singoli e classi; 
mantenimento delle collaborazioni con Enti ed Associazioni del territorio. 

 
 
Impronta ecologica – Mazzotti green 
Il progetto ha come obiettivi l’educazione al rispetto dell’ambiente, alla 
responsabilità e alla cura dei beni comuni attraverso la promozione della 
partecipazione attiva degli studenti e di comportamenti sostenibili a scuola e in 
famiglia. È stato avviato nell’a.s. 2012-13, con un ampio lavoro di indagine 
sull’I.E. - Impronta Ecologica (individuale, di classe, di istituto). Misurando 
l’Impronta Ecologica - di un individuo, una città, una scuola, una nazione, o di 
tutta l’umanità - possiamo valutare la pressione che esercitiamo sul pianeta, per 
aiutarci a gestire le nostre risorse ecologiche in modo responsabile e ad agire 
individualmente e collettivamente a sostegno di un Mondo in cui le persone 
riescano a vivere entro i limiti del pianeta.  
Dai risultati dell’indagine sulla I.E. del “Mazzotti”, integrata ad uno studio sui 
comportamenti di allievi, personale docente e personale ATA dell’istituto, gli allievi 
hanno sviluppato il piano di azione “Mazzotti Green” nel quale hanno messo a 
punto, attraverso un’OST (Open Space Technology), una lista di proposte per 
migliorare i comportamenti e fare scelte sostenibili a scuola. Alcune di queste 
sono diventate parte del Regolamento d’Istituto della scuola. Nel 2014 il progetto 
ha ottenuto un riconoscimento e un premio nel concorso “Green Schools” 
promosso dalla Provincia di Treviso. 
Nel corrente anno scolastico, è stata ‘donata’ all’istituto una parte di una 
installazione d’arte, “Garbage Patch State” esposta in varie sedi (Parigi, Madrid, 
Venezia, New York), ideata e realizzata da Maria Cristina Finucci, ambasciatrice 
delle Nazioni Unite. L’intenzione esplicita dell’artista è la sensibilizzazione sul tema 
dei rifiuti, in particolare della plastica: non solo attraverso la visione dell’opera 
d’arte, ma anche nella partecipazione alla trasformazione e alla diffusione della 
stessa in diversi contesti, da parte di giovani. Un passaggio di testimone e un 
intervento che ha lo scopo di diffondere in modo ‘virale’ il messaggio. A partire 
dalla conoscenza di questa interessante esperienza gli studenti saranno chiamati 
a realizzare una installazione che verrà posizionata nell’Istituto. 
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L’istituto ha aderito al Progetto Green Schools promosso dalla Provincia di 
Treviso che, sin dal 1999, ha intrapreso un percorso di rinnovamento nella 
gestione del patrimonio edilizio scolastico degli Istituti Secondari, con l’obiettivo di 
acquisire una profonda conoscenza del patrimonio e di coinvolgere l’utenza alla 
gestione e responsabilizzazione nell’uso del bene comune e della condivisione 
degli spazi. 

Nasce in questo contesto il progetto Global Service di 3^ generazione – GSI 
Green Schools, con l’obiettivo di trasformare, sull’esempio del progetto “The 
Center for Green Schools”, le scuole della provincia in dei Campus Sostenibili, veri 
incubatori per lo sviluppo di una nuova mentalità orientata alla sostenibilità e al 
risparmio energetico. 
 
 
INIZIATIVE CULTURALI A SOSTEGNO DEL CURRICOLO 
Il D.Lgs. n. 60/2017 promuove la diffusione della cultura umanistica e della 
pratica artistica affidando alle scuole autonome, nella definizione del Piano 
triennale dell’offerta formativa, il compito di favorire la conoscenza del patrimonio 
culturale e sostenere lo sviluppo della creatività “anche avvalendosi dei linguaggi 
multimediali e delle nuove tecnologie”. 
L’Istituto “G. Mazzotti” valorizza la cultura umanistica attraverso numerose 
attività comprendenti uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione che 
consentono agli studenti di fruire direttamente del patrimonio culturale e artistico 
nazionale e internazionale, anche in continuità con gli obiettivi propri dell’indirizzo 
turistico. 
Annualmente la scuola, e in particolare il Dipartimento di Lettere, accogliendo gli 
inviti provenienti da associazioni culturali, compagnie teatrali e altri enti 
accreditati, offre ai suoi allievi una ricca proposta di attività culturali.  
Le iniziative interessano sia l’ambito curricolare, attraverso la partecipazione a 
rappresentazioni teatrali e conferenze finalizzata alla conoscenza e 
all’approfondimento di specifiche tematiche, sia l’ambito extracurricolare in cui 
rientra, ad esempio, il “Progetto teatro”, mirato allo sviluppo della creatività, 
con l’obiettivo trasversale di favorire il lavoro in gruppo e di migliorare la qualità 
delle relazioni interpersonali tra gli studenti. 
Finalità analoghe sono perseguite attraverso il progetto “Tutti per un libro, un 
libro per tutti”, che li vede impegnati nello svolgimento di una gara tra classi su 
letture assegnate a vari gruppi o ancora con l’appuntamento “Incontro con 
l’autore” che consente ai giovani lettori non solo di approfondire la conoscenza di 
un’opera letteraria ma anche di interagire direttamente con chi l’ha prodotta. 
Grazie al supporto delle nuove tecnologie, l’Istituto promuove la visione di film, 
video e altri materiali di interesse, finalizzati all’acquisizione di competenze 
correlate al linguaggio cinematografico. In alcune occasioni, come nell’ambito 
delle iniziative contro bullismo e cyberbullismo, sono gli studenti stessi a mettere 
in campo competenze e creatività per diventare “produttori” e non soltanto 
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fruitori di immagini e video, attraverso un uso consapevole degli strumenti 
multimediali.  
Sempre nell’ambito degli obiettivi prioritari individuati dalla L. 107/15, art. 1, c. 7, 
lett. Q) “individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla 
valorizzazione del merito degli studenti” la scuola organizza la “Settimana delle 
Eccellenze”. Si tratta di una serie di attività laboratoriali o incontri di 
approfondimenti con artisti, professionisti ed esperti proposti dai rappresentati 
degli studenti su tematiche che interessano particolarmente i giovani. Il 
programma delle attività viene annualmente proposto al Collegio Docenti, si 
realizza nella prima settimana del secondo quadrimestre ed è rivolta a tutti gli 
studenti che non hanno maturato alcun debito formativo nel primo quadrimestre. 
Infine, l’ITT Mazzotti aderisce al Progetto Sipario, un'iniziativa promossa dalla 
Fondazione Benetton Studi Ricerche in collaborazione con Teatri e Umanesimo 
Latino S.p.A., che intende offrire agli alunni delle Scuole superiori e dei 
Conservatori la possibilità di assistere alle anteprime delle opere liriche in 
programma al Teatro Comunale di Treviso.  
Il Calendario degli spettacoli e delle Conferenze preparatorie vengono comunicate 
dalla referente ai docenti di lettere, che aderiscono a titolo volontario con i propri 
studenti, essendo ogni evento previsto al pomeriggio. 
La partecipazione prevede l’acquisto del biglietto. 
 
Giornalino d’istituto  
Motivazione 
- Costruire una comunità di studenti di varia età e di classi diverse che 

desiderino scrivere di tematiche che non riguardino solo l’attualità, ma anche 
gli aspetti interiori e le problematiche dell’età adolescenziale 

- Riuscire a far lavorare insieme e in modo costruttivo la redazione rendendo 
consapevoli i singoli di quanto sia importante lavorare in gruppo 

- Rendere i ragazzi sempre più autonomi nel lavoro e nella produzione. 
Obiettivi 
- Acquisire un metodo di lavoro in équipe 
- Riuscire ad organizzare un lavoro con modalità, tempi e prodotto finale (sono 

stati pubblicati due numeri) 
- Fornire strumenti per conoscere, leggere, comprendere, interpretare e 

progettare  
- Migliorare l’uso di un linguaggio efficace e giornalistico, ma usare anche altre 

forme di comunicazione come la fotografia e il disegno 
Indicatori e criteri di accettabilità 

Conoscere le modalità di ricerca e gli strumenti che si potevano utilizzare per 
scrivere su vari argomenti anche e soprattutto proposti dai ragazzi. 
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Avviare i ragazzi ad acquisire un metodo di lavoro che non sia solo individuale, 
ma collaborativo e di gruppo, per portarli a essere consapevoli della necessità di 
approfondire determinate tematiche di interesse generale o personale. 
Far comprendere ai ragazzi le fasi di lavoro e come si produce un articolo e un 
giornalino.  
Lavorare sulla progettazione del giornalino, un prodotto che dev’essere gestito da 
tutta la redazione, che si riunisce ogni due settimane circa per partecipare al 
processo di realizzazione del giornale. 
 
 
Tutti per un libro, un libro per tutti 
Il progetto è rivolto agli alunni delle classi seconde e quarte del nostro istituto. 
L’attività si propone gli obiettivi generali di sviluppare l’interesse per la lettura e le 
capacità di analisi strutturale dei testi letterari. Consapevoli che le nuove 
tecnologie hanno modificato il modo di rapportarsi al libro e alla scrittura in 
genere, i docenti di lettere del nostro istituto hanno sentito la necessità di 
integrare vecchi e nuovi mezzi per realizzare un approccio alla lettura sempre più 
creativo e dinamico. 
La promozione di tale attività diventa così uno dei principali obiettivi formativi 
della scuola, al fine di superare gli ambiti specifici dell’educazione linguistica, per 
connotarsi come obiettivo più ampio di formazione della persona. 
Nella pratica, ogni anno, un gruppo di insegnanti di lettere seleziona quattro 
opere narrative, due per le seconde e due per le quarte, che abbiano un 
particolare spessore tematico e culturale; le scelte sono operate tenendo in 
considerazione l’età degli alunni e quindi i loro diversi interessi. 
L’attività prevede tre diversi momenti: 

- la lettura individuale delle opere, durante il periodo estivo; 
- una prima gara fra le classi, che si svolge nel primo quadrimestre, su un 

questionario di circa 180/200 domande; 
Una gara finale fra le classi seconde e quarte che hanno ottenuto i migliori 
risultati nella prima selezione. Solitamente, la competizione si tiene tra dicembre 
e novembre, in Aula Magna. Gli alunni affrontano una serie di giochi ed attività 
per verificare le loro competenze culturali, logiche e sociali. I vincitori ricevono un 
piccolo premio finale. 
 
 
Happy new ears (John Cage, 1964) 
Facendo proprie le parole di John Cage, Happy new ears, e ribaltando 
paradossalmente la prospettiva di Cage che si rivolgeva ad un pubblico 
conservatore per stimolarlo ad aprirsi a nuove esperienze musicali, il progetto 
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intende promuovere l’ascolto di generi comunemente ritenuti non vicini 
all’esperienza dei giovani e dunque per questo “nuovi”. L’opera lirica e il teatro 
musicale risultano in realtà straordinariamente attuali in quanto spettacoli 
multimediali che fondono diversi linguaggi (musica, immagini, parole, 
movimento), capaci di raccontare, emozionare e coinvolgere il pubblico di ogni 
età.  
L’auspicio è che i ragazzi possano accostarsi all’opera lirica, a concerti di musica 
classica, anche contemporanea, e jazz con “orecchie nuove”, allargando i propri 
orizzonti culturali, attraverso una nuova consapevolezza.  
L'Italia è il paese che ha inventato l’Opera lirica, dov’è nata, nel XVI secolo, e si è 
sviluppata. È anche attraverso l'Opera lirica che la nostra lingua - l’Italiano - è 
divulgata in “prosa e musica” in tutto il mondo. I nostri sessanta teatri d'opera 
conservano tutt'oggi un primato e un’eccellenza che sono ammirati ovunque. Tale 
patrimonio culturale, trasmesso di generazione in generazione e costantemente 
ricreato dalla comunità, si traduce in un senso di identità e continuità, 
promuovendo così nei giovani il rispetto per la diversità culturale e la creatività 
umana. 
L’attuale crisi dei teatri Italiani, che registra la progressiva chiusura di orchestre, 
corpi di ballo, cori e spazi teatrali, impone la valorizzazione e trasmissione ai 
giovani di questo patrimonio culturale che possiede straordinarie potenzialità 
anche di carattere turistico. 
Il progetto nasce quindi dall’esigenza di rispondere ai bisogni formativi degli 
studenti e dalla necessità di offrire uno stimolo prezioso alla riflessione su di sé e 
sul mondo, attraverso il teatro musicale, l’opera lirica, la musica colta. 
Trasmettere ai giovani l’amore per il teatro significa consegnare alle nuove 
generazioni la responsabilità della tutela e valorizzazione di un patrimonio 
prezioso, internazionalmente riconosciuto, contribuendo a formare cittadini 
consapevoli, competenti e culturalmente attrezzati, caratteristiche irrinunciabili 
per futuri professionisti del settore economico e turistico.   
Il progetto prevede le seguenti attività: 
Per gli studenti 

• laboratori 
• percorsi musicali 
• conferenze di guida all’ascolto di opere liriche e concerti, proposte dai teatri 
• partecipazione alle anteprime, prove generali e d’assieme o agli spettacoli 

dei teatri Comunale “Mario del Monaco” di Treviso e “La Fenice” di Venezia 
• visite ai teatri. 

Per i docenti 
• corsi di formazione proposti dal teatro Comunale “Mario del Monaco”, da 

“Teatri e Umanesimo Latino” (Treviso) e dal Teatro “La Fenice” di Venezia 
• corsi di approfondimento su singoli autori/periodi storici/generi proposti dai 

singoli teatri 
• conferenze di guida all’ascolto di concerti e opere liriche attivati dai teatri 
• condivisione di materiali predisposti dai teatri. 
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VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DELLE RISORSE CULTURALI, 
AMBIENTALI, STORICHE DEL TERRITORIO 
 
Il nostro istituto, sin dalla sua nascita, è aperto al territorio, in tutte le sue 
componenti: sociali, economiche, ambientali, culturali. Particolare attenzione 
viene dedicata al turismo, alla valorizzazione delle risorse locali, all’evoluzione 
della domanda e al significato stesso del viaggio. Siamo in sintonia con l’idea di 
un turista che viaggia per vivere esperienze autentiche, andando ben oltre la 
semplice visita di un luogo. In un contesto di vita che ci obbliga alla velocità, 
guardiamo al turismo slow come opportunità per ri-crearsi, per educare lo 
sguardo, per entrare dentro e abitare il paesaggio, per incontrare noi stessi e fare 
nuove scoperte, dentro e fuori di noi. “Il paesaggio è una mole di sapori, di colori, 
di odori, in cui il corpo è in infusione” (Frédéric Gros, Andare a piedi. Filosofia del 
camminare”). Il progetto intende contribuire alla conoscenza e alla valorizzazione 
delle del nostro territorio, attraverso lo sviluppo di proposte di itinerari turistici in 
ambito urbano ed extraurbano, di pacchetti e servizi rivolti a cittadini e turisti, 
realizzati e da costruire assieme agli studenti, in percorsi curricolari ed 
extracurricolari. 
Sono in corso i seguenti percorsi: 
 
“Con gli occhiali di Tomaso” - Promozione turistica della città di Treviso: un 
itinerario storico artistico da effettuare a piedi, visitando le opere di Tomaso da 
Modena nelle varie chiese e musei della città - 6 tappe da attestare con la 
Credenziale del Visitatore progettata dagli studenti; redazione di un Quaderno 
didattico sul ciclo di affreschi di Tomaso da Modena a Santa Caterina. “Con gli 
occhiali di Tomaso” costituisce il primo passo di un progetto di valorizzazione delle 
risorse storiche, culturali e ambientali a Treviso e provincia, meta turistica non 
ancora consolidata, nonostante la presenza diffusa di luoghi di valore. Il nostro 
istituto in questi anni ha intessuto relazioni con il territorio e le sue istituzioni, 
maturando una pluriennale esperienza di collaborazione, con inserimento di 
studenti in stage anche nelle sedi museali trevigiane, in occasione di esposizioni 
temporanee o di eventi quali l’inaugurazione della sede rinnovata del Museo Luigi 
Bailo. Collabora inoltre con il Centro Guide e Servizi Turistici.  
 
“Da Treviso ad Aquileia – Un cammino sulle orme di antichi 
pellegrinaggi” - nato come progetto di auto-aggiornamento del dipartimento di 
geografia arte e territorio durante l’a. s. 2014/15. Esperienza di cammino che 
porta alla definizione di un prodotto turistico accessibile, dalla scala locale a quella 
internazionale. Il nostro territorio, fortemente antropizzato, è attraversato dal 
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Sile, fiume di risorgiva più lungo d’Europa; unico habitat, con i suoi affluenti, che 
presenta caratteri di naturalità meritevole di protezione. Dal 1991 è un parco 
naturale regionale, che si snoda dalle sorgenti al mare. Alla fine del 2014 è nato il 
progetto intercomunale “Sile, Oasi di Acque e di Sapori”, che impegna i Comuni 
rivieraschi nell’ideazione, coordinamento e realizzazione di interventi e iniziative 
finalizzate a promuovere e valorizzare natura, cultura, prodotti di eccellenza, 
turismo. È in questo contesto che si è sviluppata il Cammino sulle orme di antichi 
pellegrinaggi, unendo natura, cultura e spiritualità: 141 kilometri in 5 tappe, che 
ci portano dal cuore di Treviso fino ad Aquileia costeggiando il fiume Sile lungo la 
Greenway fino alle foci, un tratto di costa dell’alto Adriatico, la bassa pianura 
veneto-friulana. Il progetto rappresenta, per la nostra scuola, un esempio di 
aggiornamento per sviluppare una didattica capace di allargare i confini dell’aula, 
rendendo gli studenti costruttori del loro sapere, a partire da esperienze intense e 
coinvolgenti. Nel contempo offriamo al nostro territorio una nuova e originale 
opportunità di turismo responsabile e sostenibile. Il percorso sarà documentato 
online in una apposita pagina web. 
 
“Sile risorsa da valorizzare” - Costruzione di un pacchetto turistico incoming 
(target giovani) in connessione con i temi di Expo 2015 e con il progetto SILE 
Oasi d’Acque e Sapori. Attività interdisciplinare del dipartimento di geografia e di 
discipline turistiche (in corso di ultimazione). 
 
“Sole Luna Festival – Un ponte tra le culture” rappresenta una delle iniziative 
internazionali più interessanti nel campo della filmografia documentaria. 
L’associazione Sole Luna – Un ponte tra le culture, costituita nel 2006 con il 
preciso intento di avviare processi di amicizia e interscambio tra popoli, indirizza 
principalmente le sue attività alle giovani generazioni nella profonda convinzione 
che la conoscenza reciproca sia il naturale ponte di trasmissione di valori positivi. 
La sua principale attività è un festival di documentari che raccontano storie del 
mondo e che in dieci anni ha costruito un archivio di migliaia di film, un 
osservatorio sul mondo, un vero e proprio patrimonio culturale da condividere con 
una platea il più ampia possibile. La nuova sfida dell’associazione è quella di 
entrare con determinazione nelle scuole, tra gli studenti, coloro che 
rappresentano il futuro del mondo.  
Noi abbiamo raccolto questa sfida, vista la rilevanza del tema ed il particolare 
periodo storico che stiamo vivendo. Per Treviso ci facciamo ambasciatori del 
messaggio “Sole Luna” attraverso una rassegna in due fasi creata ad hoc e scelta 
dalla sezione Human Rights. Il secondo passo per sviluppare un rapporto stabile 
nel tempo con l’Associazione Sole Luna che ogni anno organizza il Festival è stato 
quello di coinvolgere altre scuole superiori della città, e precisamente il liceo 
scientifico “Da Vinci”, il liceo artistico di Treviso, l’ITG “Palladio” e il liceo classico 
e linguistico “Canova”, nella Giuria della Scuola, che valuta i film della sezione My 
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Journey; e nel nuovo concorso per cortometraggi realizzati dagli studenti 
(videocontest) Duemila30. Nel corso del festival è prevista inoltre una matinée 
per gli studenti alla presenza di uno o più registi dei film in concorso. 
 
Il progetto prevede le seguenti tappe: 
 

• condivisione del progetto e selezione dei film 
• comunicazione agli studenti dell’iniziativa 
• formazione del gruppo di studenti e insegnanti interessati 
• incontri di informazione-formazione rivolti a studenti e insegnanti, a cura 

dell’Associazione Sole Luna Festival, con presentazione dell’iniziativa 
• programmazione delle giornate per la visione dei film (orario pomeridiano) 

presso Aula Magna ITT “G. Mazzotti” con interventi di registi/esperti 
• programmazione delle matinées  
• formazione di una Giuria della Scuola composta da docenti e studenti, 

premio Sole Luna Festival Scuole, che valuterà i film in concorso  
• premiazione del film selezionato dalla Giuria della Scuola, nell’ambito del 

festival  
• eventuale coinvolgimento di scuole estere, come avviene per il progetto 

scuola del Sole Luna Doc Film Festival di Palermo.  
 
Obiettivi generali 
- Comprendere il valore universale dei diritti umani 
- Educare alla pace e allo sviluppo umano 
- Educare alla responsabilità e al rispetto dell’altro 
- Promuovere il dialogo, la partecipazione e la cittadinanza attiva 
Obiettivi Specifici 
- Conoscere e comprendere il linguaggio cinematografico nella narrazione di 

realtà complesse 
- Riflettere sui diritti umani, nella loro dimensione globale e locale 
- Realizzare brevi video sul tema dei diritti umani e partecipare al Sole Luna 

Festival  
- Comunicare e scambiare idee sui docu-film in rassegna, con studenti di altri 

paesi. 
 
 
 
 
CORSI BREVI SERALI – ISTRUZIONE PERMANENTE  
Il progetto nasce dalla constatazione dell’esistenza di una rilevante domanda di 
formazione da parte degli adulti, non finalizzata al conseguimento di un diploma 
bensì ad acquisire competenze settoriali o specifiche in tempi brevi.  
Nell’arco di un anno scolastico si tengono due cicli completi di Corsi Brevi: la 
prima sessione prevede la serata di presentazione a fine settembre, l’inizio dei 
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corsi a metà ottobre e la loro prosecuzione nel periodo autunno/inverno 
(ottobre/dicembre-gennaio). 
A fine gennaio si tiene la serata di presentazione per la nuova sessione di corsi 
che iniziano a metà febbraio e coprono il periodo inverno/primavera 
(febbraio/maggio). 
Solitamente i corsi hanno una durata di 24 ore di docenza suddivisi in 12 incontri, 
ma con possibilità di variazioni per corsi specifici. 
La maggior parte dell’utenza è formata da persone esterne all’Istituto Mazzotti, 
ma una parte è formata da ex-studenti o da docenti o ex-docenti dell’Istituto 
Mazzotti, nonché da alcuni componenti del personale A.T.A. 
I docenti sono sia interni all’Istituto Mazzotti, sia esterni. Tutti i docenti sono stati 
selezionati tramite bando e conseguente presentazione dei C.V. 
A fine corso viene consegnato agli iscritti un breve questionario di gradimento 
impostato sullo standard dei questionari che l’I.T.T. Mazzotti fa compilare ad 
alunni e genitori nel corso dell’anno scolastico. Se gli iscritti richiedono un 
certificato specifico (per i corsi di lingue o anche di altre discipline) dovranno 
sostenere un test finale per la verifica delle competenze acquisite; 
conseguentemente verrà loro rilasciato non il semplice attestato di frequenza ma 
un certificato “parlante” che riporta le competenze e le conoscenze acquisite. 
Corsi attivati su più livelli: 
LINGUE: inglese, francese, tedesco, russo, spagnolo, arabo, cinese. 
ALTRE DISCIPLINE: storia dell’arte, economia aziendale, fotografia, nuova ECDL, 
guida turistica. 
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PROGETTO INCLUSIONE 

COUNSELLING E TUTORAGGIO EDUCATIVO E 
DIDATTICO 

 
 

L’istituto G. Mazzotti, che si caratterizza per l’attenzione e la valorizzazione degli 

studenti in quanto persone, offre ad allievi e genitori le seguenti opportunità, 

nell’ambito del progetto Inclusione:  

• Consulenza (sportello ascolto)  

• Progetti di educazione alla salute (sulla base del Piano 
d’azione per la promozione della salute concertato con 
l’Ulss n. 2 e con U.D.A. specifiche) 

• Supporto DSA-BES 

• Supporto alunni con disabilità 

• Supporto alunni stranieri 

 
 
 

INTRODUZIONE E SIGNIFICATO DEI PROGETTI DI INCLUSIONE E DI 
EDUCAZIONE ALLA SALUTE NELLA SCUOLA 

 
 
L’istituzione del C.I.C., il Centro di Informazione e Consulenza, prevista dal D.P.R. 
309 del 1990, risale all’anno scolastico 1991-92 e ha come scopo principale quello 
di garantire un servizio di ascolto per gli studenti, attento ai bisogni che essi 
esprimono. Nel corso degli anni, in relazione ai bisogni rilevati, gli operatori del 
servizio, in collaborazione con l’attuale U.L.S.S. n.2, hanno attuato attività di 
prevenzione del disagio giovanile e di educazione alla salute, con l’intento di 
preservare e migliorare il benessere degli adolescenti. Tra queste l’educazione 
all’affettività e alla sessualità, l’educazione alimentare, la prevenzione delle 
malattie sessualmente trasmissibili, la prevenzione delle dipendenze e attività di 
armonizzazione del gruppo classe. Le prestazioni specifiche del servizio sono 
rimaste comunque quelle dell’ascolto e della consulenza, forniti per sei/ otto ore 
alla settimana da docenti formati. In quest’ambito uno spazio specifico è riservato 
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alle abilità di studio e al ri-orientamento, un altro alla consulenza relativa ai 
B.E.S. (Bisogni Educativi Speciali) e ai D.S.A. (Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento).  
Il C.I.C. d’istituto rientra nel quadro più ampio dei Servizi alla Persona - 
Inclusione, che comprendono le attività di educazione alla salute e il supporto a 
D.S.A., B.E.S. e alle persone con disabilità, le attività per gli allievi stranieri e ogni 
situazione da considerare in un’ottica di inclusione, secondo la Direttiva 
Ministeriale del 27/12/2012 resa operativa dalla Circolare Ministeriale n. 8 del 
06/03/2013 e, per quanto riguarda la disabilità, il Decreto Legislativo n. 66 del 
13/04/2017, che riprende e precisa la Legge n. 104 del 05/02/1992. 
 
Il Gruppo Inclusione del “Mazzotti” è coinvolto nella rete di scuole che, con il 
supporto dell’U.S.T., ha elaborato insieme al Dipartimento di Prevenzione 
dell’U.L.S.S. delle U.D.A. (Unità Di Apprendimento) che hanno come tema 
l’educazione alla salute, secondo le indicazioni della riforma della scuola del 2010 
(rete “Una scuola per una salute globale centrata sulle competenze”); ha inoltre 
un proprio Piano d’Azione per la Promozione della Salute nella Scuola, e due 
protocolli interni (per l’ascolto e per il bullismo). Dall’a.s. 2015-16 collabora con la 
L.I.L.T., il Ce.I.S. e il Comitato genitori per alcune attività. E’ inserito nel 
protocollo scuola - Regione “Salute in tutte le politiche”. 
 
 
 

GRUPPI DI LAVORO E RISORSE ESTERNE 
 

 
Il progetto Inclusione prevede quattro gruppi di lavoro specifici: 
 

1) GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI) 
 

2) GRUPPO ASCOLTO  
(anche per metodo di studio e difficoltà di apprendimento) 

 
3) GRUPPO EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

 
4) TEAM BULLISMO E CYBERBULLISMO. 

 
Si avvale inoltre della collaborazione di una psicologa per la consulenza educativa 
ai genitori e di una esperta esterna per i DSA/BES (sportello didattico). 
 
I referenti esterni sono: operatori del SEPS (Servizio di Educazione e Promozione 
della Salute dell’Ulss 2), LILT, Rete “Una scuola per una salute globale centrata 
sulle competenze”, UST, collaboratori esterni (CEIS, Associazione “Fenice”, 
Associazione Liberamente, Fondazione Zanetti, D. Corregioli), team Inclusione (v. 
sopra), AID. 
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CONSULENZA 
 
L’ascolto che gli operatori svolgono nell’ambito dello sportello C.I.C. è un ascolto 
attivo ed empatico, che aiuta la persona a dirimere la confusione che la 
accompagna e a fare chiarezza sulla situazione che porta, per poter 
eventualmente trovare delle soluzioni. Il counsellor non suggerisce le opzioni ma 
fa sì che sia la persona che, riattivando le proprie risorse, comprende cosa è 
meglio fare o non fare in quella determinata situazione, in quel momento della 
sua vita. La psicologia di riferimento è quella umanistica e in particolare quella 
rogersiana, “centrata sul cliente”, che vede appunto gli individui come portatori di 
risorse per se stessi e per gli altri, naturalmente portati all’autorealizzazione e 
quindi ricchi di potenzialità da sviluppare, se messi nelle condizioni per farlo. Nel 
caso in cui si riscontrino nell’ambito dello sportello situazioni particolarmente 
problematiche, lo stesso fa riferimento ai servizi del territorio e in particolare 
all’Ulss n.2.  
Le prestazioni specifiche del servizio sono quindi quelle dell’ascolto e della 
consulenza, forniti per circa sei/ otto ore alla settimana da docenti formati. In 
quest’ambito uno spazio specifico è riservato alle abilità di studio e al 
riorientamento, un altro alla consulenza relativa ai B.E.S. (Bisogni Educativi 
Speciali) e ai D.S.A. (Disturbi Specifici dell’Apprendimento), a cui è dedicato 
anche uno sportello didattico specifico. Nel servizio è presente una psicologa per 
la consulenza educativa ai genitori. 
Lo sportello è aperto a tutti gli allievi, per esigenze di tipo sia scolastico che 
personale, ma possono fruire del servizio anche docenti, genitori e personale 
A.T.A. Esso favorisce i contatti con i servizi socio-sanitari del territorio, mentre 
all’interno dell’istituto opera in sinergia con altri settori di intervento, nel campo 
dell’inclusione (abilità di studio quindi recupero, sostegno e contrasto alla 
dispersione scolastica, attività motorie, orientamento). 
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Piano di azione dell’I.T.S.T. “G. Mazzotti” di Treviso per la promozione 
della Salute 

 
COMPONENTI AZIONI INTERVENTI 

Componente 1 

Le competenze 
individuali di 
salute e le 
capacità di 
interagire 

 

 

1.1 La scuola 
adotta all’interno 
del curriculum 
formativo lo 
sviluppo di 
competenze e di 
tematiche 
inerenti la salute 

 

1.2 La scuola si 
impegna ad 
affrontare le 
tematiche in 
modo 
interdisciplinare 

L’Istituto prevede delle U.D.A. legate 
all’educazione alla salute e alla cittadinanza. 

 

L’Istituto prevede più progetti di potenziamento 
e di integrazione dell’educazione motoria (anche 
attraverso la pratica dello yoga). 

 

L’Istituto tratta le tematiche relative al risparmio 
energetico, ai rifiuti, ai materiali e la loro 
sostenibilità, l’inquinamento, con il progetto 
“Green School” e con l’adesione a “M’illumino di 
meno”. 

Componente 2 

Le Politiche per 
una scuola in 
salute 

2.1 La scuola 
promuove ambienti 
che sostengono una 
sana alimentazione 

2.2. La scuola è 
libera dal fumo 

2.3 La scuola 
previene le 
dipendenze 

Il bar e i distributori automatici presenti in 
Istituto propongono un’alimentazione 
tendenzialmente sana ed equilibrata, in relazione 
con l’U.D.A. che viene svolta nelle classi seconde. 

In tutti gli ambienti dell’Istituto (interni ed 
esterni) è vietato fumare. 

 

L’Istituto adotta progetti di prevenzione delle 
dipendenze (sportello d’ascolto, incontri e 
progetti). 

Componente 3 

L’ambiente 
fisico della 
scuola 

La scuola qualifica 
gli spazi con criteri 
di sicurezza 

La scuola definisce 
modalità e tempi di 
utilizzo degli spazi 
su criteri di 
sicurezza e di 
benessere 

 

L’Istituto è dotato di un Piano di emergenza e di 
evacuazione, come previsto dal D.lgs.  n. 81 del 
9 aprile 2008. 

Tutti gli spazi dell’Istituto sono regolati da norme 
di utilizzo per garantire la sicurezza e il 
benessere di studenti, genitori, docenti e 
personale della scuola.   

Componente 4 La scuola favorisce 
l’ascolto e 

L’Istituto definisce annualmente il progetto 



                                                                                                                  
 

83 
 

L’ambiente 
sociale della 
scuola 

l’accoglienza 

 

 

La scuola promuove 
il senso di identità, 
autostima e 
benessere 
psicofisico 

accoglienza per gli alunni nuovi iscritti. 

L’Istituto prevede un corso di Italiano come L2 
per gli allievi stranieri di primo e secondo 
ingresso. 

Sono attivi progetti e percorsi di: 

- Sportello d’ascolto e consulenza orientativa 
(CIC); 

- Educazione all’affettività e alla sessualità; 

- Educazione alimentare e immagine corporea; 

- Prevenzione delle dipendenze; 

- Peer education (due progetti); 
 
- Corretti stili di vita e prevenzione; 
 
- Bullismo e nuove tecnologie; 
 
- Orientamento (in entrata e in uscita); 

- Laboratorio teatrale; 

- Corsi extra-curricolari pomeridiani;  

- Progetti sportivi e percorso yoga; 

- Attività culturali; 

- Progetti didattici come “Tutti per un libro, un 
libro per tutti”; 

- progetto scuola Sole Luna Doc Film Festival; 

- Scambi culturali e soggiorni linguistici; 

- Soggiorni linguistici estivi; 

- Alternanza Scuola Lavoro; 

- Corsi di riallineamento classi prime; 

- Corsi di recupero e sportelli didattici; 

- Supporto allo studio.  

Componente 5 

I legami con la 
comunità 

La scuola ricerca la 
collaborazione con 
le famiglie 

 

La scuola ricerca la 
collaborazione con 

L’Istituto si avvale della collaborazione del 
Comitato Genitori.  

L’Istituto collabora con l’ULSS, anche aderendo 
alla rete “La scuola che promuove la salute 
attraverso la didattica per competenze”. 
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l’Ente Locale e la 
Comunità 

 

 

L’Istituto collabora con vari enti del territorio, in 
primis Comune e Provincia, anche in relazione 
alle assistenti congressuali. 

 

L’Istituto collabora con varie aziende del 
territorio per gli stages degli allievi nell’ambito 
dell’Alternanza Scuola Lavoro. 

 
 
 

PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
 
 
Per il triennio 2019-22 si prevede di svolgere progetti di educazione all’affettività 
e alla sessualità, prevenzione delle dipendenze, educazione alimentare e 
immagine corporea, corretti stili di vita e prevenzione, bullismo e cyberbullismo, 
utilizzando anche il metodo della peer education. 
 
 

1) EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITA’ E ALLA SESSUALITA’ 
  
Il progetto, realizzato dalla LILT in collaborazione con i docenti di Religione delle 
classi seconde, ha le seguenti finalità generali: 
 

1. Favorire l’acquisizione di conoscenza e consapevolezza delle emozioni proprie e 
altrui; 

2. Stimolare una graduale presa di coscienza delle dimensioni somatiche, 
fisiologiche, psico-sociali ed affettivo-relazionali coinvolte nella sessualità; 

3. Valorizzare le proprie risorse di gestione della comunicazione interpersonale e 
di autentici rapporti con i pari e con gli adulti; 

4. Valorizzare la dimensione sessuale attraverso il sostegno di competenze che 
hanno a che fare con il rispetto di sé e dell’altro, la responsabilità delle proprie 
azioni, la capacità di prendere decisioni in modo autonomo e responsabile, in 
particolare in relazione alla prevenzione delle malattie sessualmente 
trasmissibili e alla gravidanza responsabile,  

 
in modo che gli allievi: 

1. Acquisiscano strumenti utili ad uno sviluppo armonico della personalità 
attraverso l’integrazione di parti di sé apparentemente disarmoniche (ad 
esempio il bisogno di essere considerati grandi, come l’aspetto fisico potrebbe 
far credere, e la paura di staccarsi dalle sicurezze dell’infanzia); 

2. Acquisiscano una maggiore consapevolezza sulle caratteristiche dello sviluppo 
sessuale, inteso come parte integrante nella realizzazione della persona; 
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3. Acquisiscano e/o potenzino la capacità di instaurare e mantenere rapporti 
interpersonali soddisfacenti dal punto di vista emotivo ed affettivo; 

4. Acquisiscano la capacità di vivere la propria sessualità nel rispetto di sé e degli 
altri, con particolare riferimento alla prevenzione delle malattie sessualmente 
trasmissibili e alla gravidanza responsabile. 

 
 

2) PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE 
 
La prevenzione delle dipendenze e dei comportamenti a rischio in adolescenza si 
svolge a più livelli (v. anche il punto 4): 
 

- Lotta al tabagismo e all’abuso di alcol in collaborazione con la LILT, per le 
classi prime dell’Istituto; il progetto invita i ragazzi a riflettere sul significato 
del fumo e dell’alcol nella nostra società, e ad adottare stili di vita sani e 
rispettosi di sé e degli altri; 
 

- Progetto di peer education (v. spiegazione sottostante) con il CeIS, che 
affronta le problematiche legate alla dipendenza da sostanze (alcol, fumo, 
droghe) nelle classi terze e quarte (gruppo misto volontario), con ricaduta 
nelle classi prime. 

 
 

3) EDUCAZIONE ALIMENTARE E IMMAGINE CORPOREA 
 

Il progetto di educazione alimentare “Mangiare bene per vivere meglio”, gestito 
dai docenti di Scienze motorie e sportive con il coordinamento del Prof. De Pieri, è 
nato nell’ambito della rete “La scuola che promuove la salute attraverso la 
didattica per competenze” (scuola + Ulss n.2 + Ufficio Scolastico Territoriale) e si 
serve dello strumento dell’U.D.A., Unità Di Apprendimento, e della metodologia 
della peer education, che l’Istituto adotta anche in altri ambiti. Fondamentale 
l’apporto del Servizio di Educazione e Promozione della Salute dell’Ulss n.2. I 
destinatari sono gli allievi delle classi seconde, che acquisiscono così le seguenti 
competenze: comprendere gli aspetti positivi di uno stile alimentare corretto in 
relazione al benessere e alla salute; riconoscere e comprendere le connessioni tra 
lo stile alimentare dell’individuo e altri aspetti della vita quotidiana; riconoscere e 
comprendere il valore socio-culturale del cibo; alimentarsi in modo corretto e 
consapevole; migliorare l’immagine di sé e incrementare l’autostima e 
l’autoefficacia; incrementare le capacità relazionali e la collaborazione tra pari 
(peer education, v. spiegazione sottostante), oltre che il senso di responsabilità.  
 
A tale progetto si affiancano: 
 

a) un percorso sull’immagine corporea in collaborazione con la Dott.ssa 
Cristiana Cella dell’associazione Fenice, rivolto alle classi quarte, o 
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comunque un’attività pomeridiana o serale per docenti e/o genitori sui 
Disturbi del Comportamento Alimentare; 
 

b) un incontro sul marketing nell’alimentazione con il Dott. Sergio Marcellin 
della LILT, rivolto alle classi quarte e rientrante nella formazione ASL.   

 
 

4) CORRETTI STILI DI VITA E PREVENZIONE 
 
Il progetto della LILT per le classi terze dell’Istituto, che si lega a quello svolto 
dalle classi seconde (v. sopra), mira al mantenimento del benessere fisico e 
psicologico dei ragazzi attraverso la prevenzione delle malattie sessualmente 
trasmissibili, per prevenire i comportamenti a rischio in adolescenza. 
 
 

5) BULLISMO E CYBERBULLISMO 
 
Sul tema si lavorerà attraverso la visione di documenti significativi (anche video 
realizzati dagli allievi) e, nelle classi prime, con il percorso curricolare svolto dai 
docenti di Religione, in vista di un progetto più articolato che si metterà in atto 
non appena completata la formazione specifica. L’Istituto ha comunque recepito la 
normativa sul tema, la Legge 29 maggio 2017, n. 71, “Disposizioni a tutela dei 
minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”, che si 
inserisce nel Piano nazionale per la prevenzione del bullismo e del cyberbullismo a 
scuola “Le scuole unite contro il bullismo” (a.s. 2016-17) e si concretizza nelle 
Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo 
dell’ottobre 2017 (aggiornamento). Il dettato normativo attribuisce ad una 
pluralità di soggetti compiti e responsabilità ben precisi, ribadendo il ruolo 
centrale della scuola che è chiamata a realizzare una serie di azioni che includano 
la formazione del personale, l’individuazione di un referente o, meglio, di un team 
di docenti e di esperti esterni preposto alla gestione dei casi di bullismo/ 
cyberbullismo, la partecipazione a questa di studenti ed ex-studenti nel ruolo di 
peer educators, e misure di sostegno e rieducazione dei minori coinvolti. L’Istituto 
si è dotato inoltre di un protocollo che mira a fornire precise indicazioni sul 
fenomeno del bullismo e del cyberbullismo e sulle modalità che l’Istituto intende 
mettere in atto per prevenirlo e per contrastarlo, a partire dall’idea di costruire 
all’interno sia dell’Istituto che del gruppo classe un ambiente “sano” e positivo, in 
cui gli allievi possano esperire relazioni serene e formative in un’età, quella 
adolescenziale, fondamentale per la loro crescita di studenti e di persone. Questo 
si può ottenere attraverso delle attività di prevenzione a più livelli (universale, 
selettiva, indicata) e innanzitutto attraverso l’attenzione e la cura della persona, 
in tutti i suoi aspetti, che ha sempre caratterizzato l’Istituto; in presenza di casi di 
bullismo/ cyberbullismo, poi, verrà messa in atto una procedura specifica che 
parte dalla segnalazione per arrivare, nel caso in cui siano accertate delle 
responsabilità precise, alla sanzione prevista per questo dal Regolamento di 
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Istituto, che ha acquisito le normative in materia, o, nei casi più gravi, a una 
sanzione penale. Un altro elemento che è importante evidenziare è che qualunque 
azione sia definita o intrapresa in relazione al fenomeno del bullismo/ 
cyberbullismo deve coinvolgere, per essere efficace, l’intera comunità scolastica, 
tramite incontri ad inizio anno per studenti e genitori a cui far seguire, nel corso 
dell’anno e in riferimento alle necessità specifiche, momenti di approfondimento 
dei singoli gruppi classe o gruppi di studenti. Si può anche pensare a costruire con 
essi un regolamento sul bullismo, in modo da renderli parte attiva di un processo 
che li riguarda da vicino.   
 
Si fa infine presente che in relazione alla prevenzione universale, che riguarda la 
comunità scolastica nel suo complesso, l’Istituto già dispone di alcuni strumenti: 
 
 Lo SPORTELLO ASCOLTO per il benessere della persona, attivo per h. 6/8 a 

settimana e comprendente uno SPORTELLO SUL METODO DI STUDIO e uno 
SPORTELLO DSA/ BES;  

 L’ATTENZIONE ALLA PERSONA che si declina anche nei progetti di 
educazione alla salute (affettività, dinamiche del gruppo classe, prevenzione 
delle dipendenze); 

 Il COINVOLGIMENTO DEGLI ALLIEVI NELLE ATTIVITA’ DELL’ISTITUTO; 
 Il CORSO SULLA RAPPRESENTANZA STUDENTESCA; 
 La PEER EDUCATION utilizzata in alcuni percorsi/ progetti di educazione alla 

salute; 
 I progetti e le attività della CONSULTA PROVINCIALE DEGLI STUDENTI; 
 Le USCITE DIDATTICO-SPORTIVE; 
 I SOGGIORNI LINGUISTICI e le altre forme di SCAMBIO CON L’ESTERO.  

 
  
 

6) PEER EDUCATION  
 
La peer education o “educazione tra pari”, che l’Istituto utilizza sia nei progetti di 
educazione alla salute (educazione alimentare e prevenzione delle dipendenze) 
sia per la didattica (sportello di recupero disciplinare), è una metodologia che si 
va diffondendo sempre più in ambito europeo, secondo cui persone 
opportunamente formate, i peer, intraprendono attività educative con persone 
loro pari, cioè simili per età, esperienze, status. Nel caso della scuola sono 
generalmente i ragazzi delle classi terza e quarta che, dopo opportuna formazione 
sia metodologica che specifica (contenuti), effettuano le attività con i compagni 
più piccoli, delle classi prime e seconde. Nel caso dell’educazione alimentare, due 
allievi per classe, opportunamente formati, riportano ai compagni quanto appreso. 
In questo modo l’esperienza e le conoscenze dei singoli diventano un’esperienza 
autoformativa condivisa dal gruppo e nel gruppo, che non solo acquisisce nuove 
informazioni, ma rafforza anche la propria capacità creativa di rispondere ai 
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problemi e di agire in modo positivo ed efficace, nell’ambito di un rapporto 
dialettico e del confronto reciproco. 
 

 
 
 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO SULL’ALIMENTAZIONE 
(da adattare alle singole classi seconde nelle quali viene utilizzata) 

 
 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 
 

Denominazione   
Mangiare bene per vivere meglio 
Il benessere nel rapporto mente-corpo in adolescenza   
 

Compito - prodotto Power-point con sintesi del percorso svolto 
 
Riflessione individuale: cose che ho capito – imparato - scoperto 
 

Competenze mirate 
• Comuni/cittadinanza 
• professionali 

 
 
 
 
 
 
 
 

Comprendere gli aspetti positivi di uno stile alimentare corretto in 
relazione al benessere e alla salute  
  
Riconoscere e comprendere le connessioni tra lo stile alimentare 
dell’individuo e altri aspetti della vita quotidiana 
 
Riconoscere e comprendere il valore socio-culturale del cibo  
 
Alimentarsi in modo corretto e consapevole 
 
Migliorare l’immagine di sé e incrementare l’autostima e l’autoefficacia  
 
Incrementare le capacità relazionali e la collaborazione tra pari (peer 
education), oltre che il senso di responsabilità  
 

Abilità/Capacità 
 

Conoscenze 

Cogliere le connessioni tra alimentazione e salute  Conoscere le proprietà degli alimenti  
Cogliere le interconnessioni tra alimentazione e 
altri campi della vita quotidiana 

Conoscere il concetto di alimentazione sana 

Saper riflettere/ approfondire/ problematizzare Conoscere il rapporto tra alimentazione e cultura di 
riferimento 

Rielaborare in modo personale, creativo e con un 
certo grado di autonomia le informazioni e gli 
stimoli ricevuti 

Conoscere una nuova metodologia di lavoro (peer 
education) 

Scegliere con un certo grado di autonomia testi per 
l'approfondimento delle questioni proposte 
 

Conoscere i contenuti disciplinari connessi al lavoro su 
alimentazione e salute 
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO 
 

Utenti destinatari Gli allievi delle classi seconde 
 

Prerequisiti 
 
 

Leggere, comprendere ed interpretare testi espositivi, narrativi e filmici 
 
Saper cogliere i nodi principali di un discorso/ lezione/ intervento 
 
Leggere e comprendere testi nelle lingue straniere studiate 
 
Saper utilizzare software applicativi di base 
 
Saper ricercare materiali 
 

Fase di applicazione 
 

Si veda la voce “Esperienze attivate” 

Tempi   
PRIMA FASE: 1^ quadrimestre - Scienze 
 
SECONDA FASE: 2^ quadrimestre - n. 4 incontri di h. 2 ciascuno (tot. h. 
8) 
 
TERZA FASE: 2^ quadrimestre - Ed. Fisica, Italiano, Storia, Lingua 
straniera, Geografia, Economia aziendale, Chimica, Matematica, 
Informatica. 
 

Che cosa fa l’allievo 
 
 
 
 
 
 

Condivide il progetto  
 
Compila il questionario e lo discute con il docente di Educazione fisica 
 
Partecipa alla formazione (per i peer) 
 
Realizza l’intervento di attivazione/ informazione (per i peer) 
 
Prende appunti e li rielabora (per i compagni) 
 
Approfondisce le tematiche emerse con i docenti delle discipline coinvolte 
 
Reperisce informazioni autonomamente o in gruppo  
 
Si confronta con i compagni e con i docenti 
 
Riflette individualmente sul percorso svolto 
 
Elabora in gruppo il/i power point conclusivo/i 
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO 
 

Che cosa fa il docente 
 
 
 
 
 
 

Presenta l’UDA e motiva al progetto, esponendo gli elementi 
fondamentali del percorso 
 
Predispone attività preparatorie (questionario)  
 
Collabora all’individuazione dei peer 
 
Crea le condizioni per la buona riuscita dell’intervento di attivazione/ 
informazione  
 
Approfondisce le tematiche emerse  
 
Attua un monitoraggio dell’attività individuale degli allievi 
  
Valuta il prodotto finale 
 

Esperienze attivate 
 
 
 
 
 
 

PRIMA FASE 
Questionario sulle abitudini alimentari, che funge da punto di partenza 
per l’attività di formazione. 
Con il docente di SCIENZE: acquisizione dei prerequisiti necessari al 
lavoro con l’operatore ULSS.   
 
SECONDA FASE  
Con l’operatore ULSS nell’ambito di un lavoro di peer education: 
formazione sulla corretta alimentazione.    
 
TERZA FASE 
Con il docente di EDUCAZIONE FISICA: rinforzo del lavoro svolto con 
l’operatore ULSS e riflessione sulla salute in relazione alle abitudini 
alimentari e all’attività fisica svolta; intervento di attivazione/ informazione 
dei peer nella propria classe; lavoro di gruppo conclusivo. 
Con il docente di ITALIANO/ STORIA: riflessione sull’immagine corporea 
e sui modelli sociali che la condizionano; riflessione su fast-food e slow-
food, con eventuale visione di film; eventuale riflessione 
sull’alimentazione biologica e sulla scelta vegetariana.  
Con il docente di LINGUA STRANIERA: lavoro sulle abitudini alimentari 
dei principali pesi europei.  
Con il docente di GEOGRAFIA: riflessione sul significato sociale del cibo 
e sulle influenze socio-culturali dell’atto del mangiare. 
Con il docente di ECONOMIA AZIENDALE: riflessione sull’economia 
globalizzata in relazione alle abitudini alimentari; eventuale riflessione 
sulla pubblicità dei cibi e sull’”altro consumo”.  
Con il docente di CHIMICA: conoscenza e analisi dei marchi alimentari di 
origine; analisi di alcune etichette alimentari con particolare riguardo agli 
additivi contenuti; analisi delle etichette delle acque minerali e 
classificazione delle stesse in relazione alle loro proprietà chimico-fisiche 
e ai loro effetti sulla salute; metodi di conservazione degli alimenti.  
Con il docente di MATEMATICA: elaborazione statistica dei dati raccolti 
in un diario.  
Con il docente di INFORMATICA: elaborazione di una presentazione 
finale. 
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO 
 

Metodologia 
 
 
 
 
 
 

Brain-storming 
Lezione frontale e interattiva 
Problem solving 
Ricerca individuale 
Lavoro di gruppo 
 
Tali metodologie sono inquadrate in un discorso di educazione tra pari 
(peer education) 
 

Risorse umane 
• interne 
• esterne 

 

INTERNE: docenti di Scienze, Educazione fisica, Italiano/ Storia, 
Geografia, Chimica, Matematica, Informatica; referente CIC/ Educazione 
alla salute. 
 
ESTERNE: esperto dell’ULSS 2, Dipartimento di prevenzione. 
 

Strumenti 
 
 
 
 

Testi in adozione 
Saggi 
Supporti informatici 
Film 
Internet 
Documentazione e materiali di riferimento forniti dall’ULSS 2 
 

Valutazione 
 
 
 
 
 
 
 
 

Grado di partecipazione degli allievi alla formazione. 
 
Adeguatezza degli interventi proposti dai peer nelle classi. 
 
Grado di partecipazione degli allievi agli interventi dei peer nelle classi. 
 
Elaborati prodotti (individualmente e in gruppo), da valutare sia in 
relazione alla qualità del lavoro sia in relazione ai feed-back ricevuti.  
 

 

 

SUPPORTO ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO E 
BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 

La Legge 8 ottobre 2010, nº 170 riconosce la dislessia, la disgrafia, la 
disortografia e la discalculia quali disturbi specifici di apprendimento, denominati 
"DSA". 

I DSA sono disturbi dell'apprendimento che interessano alcune abilità specifiche 
che devono essere acquisite da bambini e ragazzi in età scolare. 
Questi allievi in genere non hanno disabilità o difficoltà particolari, ma non 
apprendono a scuola nelle modalità convenzionali. 
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Il diritto allo studio degli alunni con DSA è garantito mediante iniziative promosse 
dall’Istituto, attraverso la realizzazione di percorsi individualizzati attivati dal 
Consiglio di classe per l’attuazione del diritto allo studio di ciascun allievo. 

L’espressione “Bisogni Educativi Speciali” (BES) è entrata in uso in Italia dopo 
l’emanazione della Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti di 
intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale 
per l’inclusione scolastica“. La Direttiva stessa ne precisa succintamente il 
significato: “L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella 
riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che 
presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni: 
svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi 
evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della 
lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”.  
L’utilizzo dell’acronimo BES sta quindi ad indicare una vasta area di alunni per i 
quali il principio della personalizzazione dell’insegnamento, sancito dalla Legge 
53/2003, va applicato con particolari accentuazioni in quanto a peculiarità, 
intensività e durata delle modificazioni. 
Il Consiglio di Classe può predisporre per i ragazzi DSA/ BES un PDP (Piano 
Didattico personalizzato), che documenti la specificità del disturbo/ disagio del 
ragazzo in riferimento alla diagnosi medico-specialistica presentata e che individui 
gli strumenti idonei al suo apprendimento nelle singole discipline (didattica 
personalizzata). Si tratta di strumenti didattici e tecnologici di tipo compensativo 
(sintesi vocale, registratore, programmi di video-scrittura e con correttore 
ortografico, calcolatrice) e di misure dispensative, che permettono la 
somministrazione ai ragazzi di prove di valutazione equipollenti, più adatte al loro 
stile di apprendimento.  
 
L’attenzione ai DSA e ai BES rientra nel quadro più ampio dei Servizi alla Persona 
- Inclusione, che comprendono gli aspetti sopra descritti in un’ottica di inclusione, 
secondo la D.M. del 27/12/2012 resa operativa dalla C.M. n. 8 del 06/03/2013. Il 
docente di riferimento per l’Istituto è la Prof.ssa Liliana Lolato, che effettua un’ora 
settimanale di consulenza per genitori e alunni presso lo Sportello d’ascolto (CIC) 
d’Istituto (assistenza, consigli per l’uso degli strumenti compensativi, aiuto 
nell’individuazione del disagio). La Prof.ssa Ghezzo terrà invece uno sportello 
didattico specifico. 
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SUPPORTO ALUNNI CON DISABILITA’ 

La materia, disciplinata dalla Legge 5/02/1992, n. 104, è stata ripresa e precisata 
nel Decreto Legislativo n. 66 del 13/04/2017.  

Tale decreto aggiorna, riorganizza e razionalizza i provvedimenti vigenti tenendo 
conto della nuova prospettiva nazionale ed internazionale dell’inclusione 
scolastica, riconosciuta quale identità culturale, educativa e progettuale del 
sistema di istruzione e formazione in Italia. Nell’ambito della promozione 
dell’inclusione il decreto mette a sistema gli interventi a sostegno dell’inclusione 
scolastica, per armonizzare e valorizzare le politiche e la cultura inclusiva di tutti 
gli attori coinvolti: interviene, in particolare, sulla revisione delle modalità e dei 
criteri di certificazione, sulla modificazione della formazione iniziale degli 
insegnanti di sostegno e sull’obbligo di formazione sulle tematiche dell’inclusione 
per il personale della scuola. 

L’obiettivo principale è quello di garantire all’alunno e allo studente con disabilità 
certificata di poter fruire, in un’ottica ragionata, di tutti i servizi di cui ha diritto; si 
chiariscono inoltre i beneficiari di specifiche misure di inclusione scolastica 
peculiari per i minori disabili. 

 
 

SUPPORTO ALUNNI STRANIERI (Sportello Italiano L2) 
 

Gli alunni stranieri iscritti nel nostro Istituto sono negli ultimi anni al diurno circa il 
10% dell’utenza, al serale circa il 35 %. 

A partire dall’anno scolastico 1999/2000, l’Istituto ha approntato un’iniziativa di 
supporto per tutti quegli studenti che, “catapultati” nelle nostre classi anche dopo 
periodi di breve permanenza nel nostro paese, vivono un grave disagio perché 
privi degli strumenti linguistici necessari a seguire con profitto il corso di studi. 

In Istituto alcuni docenti si sono resi disponibili per l’accoglienza di questi ragazzi 
e delle loro famiglie; ciascuno di loro viene poi seguito attraverso un’azione di 
tutoraggio per il loro progressivo inserimento nella realtà scolastica e italiana. 

Per l’insegnamento dell’italiano come lingua della comunicazione e come lingua 
dello studio vengono organizzate le seguenti attività: 

1. Corsi di italiano di livello zero (per lo più non necessario) e di primo 
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livello con insegnanti specializzati  

2. Corsi di italiano di secondo livello  

3. Supporto allo studio  

4. Percorsi individuali e semplificati di apprendimento per gli studenti con 
limitata esperienza di scolarizzazione in Italia, utilizzando apposito materiale 
didattico elaborato dai docenti.  
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SCUOLA, LAVORO E TERRITORIO 
 

 
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

 
L’alternanza scuola lavoro è uno strumento che offre a tutti gli studenti della 
scuola secondaria di secondo grado l’opportunità di apprendere mediante 
esperienze didattiche in ambienti lavorativi privati e pubblici.  
Il nostro Istituto ha maturato negli anni esperienza e competenza organizzativa 
per quanto riguarda l’Alternanza Scuola Lavoro, avviando ogni anno progetti di 
stage per alcune classi del terzo o quarto anno.  
Ai sensi del decreto legislativo 77/2005, l’alternanza scuola lavoro rappresenta 
una metodologia didattica per attuare modalità di apprendimento flessibili ed 
equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, che colleghino sistematicamente 
la formazione in aula con l'esperienza nel mondo del lavoro. 
Coerentemente con i DD.PP.RR. 87, 88 e 89 del 15 marzo 2010 e con le 
successive linee guida, la Legge del 3 luglio 2015, n. 107,  dispone la piena 
attuazione dell’Asl, a partire dalle classi terze. 
Il percorso di ASL permette di arricchire la formazione dei percorsi scolastici e 
formativi con l'acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del 
lavoro; di favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni 
personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali; di realizzare un 
organico collegamento delle istituzioni scolastiche con il mondo del lavoro e la 
società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti ospitanti nei 
processi formativi; di correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale 
ed economico del territorio. 
 
L’alternanza scuola lavoro è un metodologia didattica che si pone obiettivi 
disciplinari e trasversali 
• Disciplinari in quanto permette allo studente il raggiungimento degli obiettivi 

di apprendimento che sono ritenuti “equivalenti  sotto il profilo culturale ed 
educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo” collegando la 
formazione in aula con l’esperienza pratica ed inoltre permettendo 
“l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro” (tratto in parte 
da linee guida MIUR) 

• Trasversali quali l’orientamento nella scelta del percorso post-diploma e  il 
collegamento con il modo del lavoro. L’esperienza in azienda permette agli 
studenti di sperimentare le mutevoli realtà che caratterizzano il mondo del 
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lavoro, di capire i loro punti di forza e di debolezza e, dunque, di fare scelte più 
adeguate e consapevoli per il loro futuro. 
 

Per raggiungere in modo pieno gli obiettivi sopra indicati, il sapere, il saper fare e 
il saper pensare (competenza irrinunciabile nella prospettiva dello sviluppo 
umano) vanno coltivati congiuntamente. Attraverso un monitoraggio attento, 
l’Istituto si impegna a garantire l’utilizzo corretto di questa metodologia didattica. 
 
In conformità alla legge 107/2015, il Progetto di Alternanza Scuola Lavoro ora 
coinvolge tutto il triennio, dalla classe terza alla quinta. La realizzazione di questo 
progetto prevede una formazione a scuola su "Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e 
Pronto Soccorso" secondo il D.Lgs 81/2008 e delle ore professionalizzanti per 
preparare gli allievi all’esperienza in azienda. 
Il periodo formativo in classe terza e quinta prevede tre settimane in 
azienda/albergo/agenzia di viaggi/ente/altre strutture; per le classi quarte è 
previsto un percorso formativo con incontri e visite. 
 
La valutazione dell’alternanza scuola lavoro è, di conseguenza, un processo 
complesso che coinvolge più soggetti: l’Istituzione scolastica (Consiglio di 
classe/singoli docenti), i soggetti del mondo del lavoro e della società civile (in cui 
si concretizzano le esperienze di ASL) e gli studenti.  

La valutazione riguarda sostanzialmente due aspetti: la valutazione di processo e 
la valutazione di risultato. 
• La valutazione di processo deriva dall’osservazione dello studente durante lo 

svolgimento del periodo in azienda/struttura ospitante e mira a valutare 
soprattutto gli atteggiamenti ed i comportamenti dello studente focalizzandosi 
su “competenze trasversali” (ad esempio potenziamento del senso di 
responsabilità dello studente, capacità di gestire situazioni nuove/di stress, di 
relazionarsi con il pubblico, ecc.).  
Questo tipo di valutazione è effettuata dal tutor aziendale che osserva lo 
studente durante l’esperienza e lo strumento di rilevazione si formalizza in un 
modulo definito a livello di Istituto.  
In questa fase risulta importante anche l’autovalutazione sul processo 
effettuata, alla fine dell’esperienza, da parte dello studente che viene rilevata 
sulla base di alcuni indicatori predefiniti nei seguenti questionari di Istituto, 
come prevede la recente normativa (D.I. 195/2017) che da loro la possibilità di 
esprimere una valutazione sul percorso svolto e sull’efficacia e coerenza dello 
stesso col proprio indirizzo di studi. 
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• La valutazione di risultato considera il raggiungimento degli obiettivi disciplinari 
individuati nel processo formativo. Questa valutazione è effettuata dal 
Consiglio di classe e/o dai singoli docenti una volta che gli studenti tornano a 
scuola (la definizione precisa compete ad ogni singolo Consiglio di classe). Lo 
strumento per la valutazione riguarda la produzione, da parte dello studente, 
di relazioni, report, project-work per la valutazione collegiale del Consiglio di 
classe e disciplinare nelle materie coinvolte.  

Il progetto ASL definisce per il triennio le sue modalità di realizzazione concreta in 
termini di formazione, esperienze di alternanza, valutazioni ecc. sulla base di tre 
possibili articolazioni proposte a livello d’Istituto, che sono di seguito indicate con 
le lettere A, B e C. Il Consiglio di classe terza delibera il Progetto di Alternanza 
Scuola Lavoro e la nomina del tutor di classe. 
 
 
 
 

RELAZIONI CON IL TERRITORIO 
 

La scuola collabora con il territorio mettendo a disposizione di soggetti esterni 
(AGEA, ANAPIA, ENAIP) le proprie strutture per corsi post-diploma e di 
formazione, offrendo servizi relativi alle figure di hostess congressuali, animatori 
e guide turistiche a Enti e associazioni: Comune e Provincia di Treviso, Tribunale 
di Treviso, Museo e Biblioteca di Treviso, Consorzio di promozione turistica, FAI, 
USP di Treviso, Camera di Commercio di Treviso, Confartigianato Marca 
Trevigiana, Aeroporto di Treviso, Società Filosofica Italiana sezione trevigiana, 
Coni, Progetto Staff di Mestre, Regione Veneto. 
L’Istituto ha anche stipulato convenzioni per l’orientamento in uscita con le 
Università di Padova e Venezia, per i passaggi di scuola con enti di formazione 
(ENAIP, Istituto Turazza), per la Certificazione Italiano Lingua Seconda con 
l’Università di Siena, con l’Università di Venezia - Centro per l’eccellenza per 
edizione rivista on line. 
 

 
 

RETI A CUI L’ISTITUTO HA ADERITO 
 “Erasmus Plus” (ex “Leonardo”) Istituto capofila IS “Sansovino” di Oderzo 

(TV): azioni formative di stage rivolte agli studenti e finalizzate al 
perfezionamento linguistico da effettuarsi all’estero; 
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 “La scuola a teatro” Istituto capofila IC Vedelago (TV): attività espressiva 
strutturata finalizzata al consolidamento e/o sviluppo di capacità relazionali e 
comunicative; 

 “Voci di dentro, voci di fuori” per l’educazione alla cittadinanza. Istituto 
Capofila: ITT “Mazzotti”; 

 “Rete storia”: rete per l’insegnamento della storia. Istituto capofila: Liceo 
Scientifico “Da Vinci” di Treviso; 

  “Istruzione degli Adulti” promuove attività di formazione e istruzione 
permanente degli adulti. Istituto capofila: ITT “Mazzotti”;  

 “Re.Na.Tur.” (Rete nazionale degli Istituti Tecnici Turistici) ambito di attività: 
riforma della scuola superiore. Istituto capofila: ITT “Marco Polo” di Rimini; 

 “Orientamento”: accordo di Rete tra Istituti per il coordinamento delle attività 
di orientamento. Istituto capofila: ITT “Mazzotti”; 

 “Rete di agenzia per la sicurezza” Istituto capofila l’ITIS “Planck” di 
Lancenigo di Villorba (TV): costituita per gli adempimenti connessi 
all’applicazione della normativa vigente in materia di sicurezza sul luogo di 
lavoro e per la promozione della sicurezza; 

 “Minerva” Rete di Istituti per l’innovazione della didattica; promuove la ricerca 
e la innovazione metodologico didattica per contribuire a migliorare i risultati 
dei processi educativi e formativi degli studenti. Istituto capofila: ITIS “Planck” 
di Lancenigo di Villorba (TV); 

 “Rete Istituti Tecnici Turismo”: rete costituita per realizzare, con 
finanziamenti ministeriali, progetti di Alternanza Scuola-Lavoro; Istituto 
capofila ITT “Mazzotti”; 

 “Rete per laboratori territoriali di Marca”: rete costituita per realizzare 
progetti laboratoriali con finanziamenti ministeriali; si tratta di laboratori 
territoriali per l’occupabilità da realizzarsi nell’ambito del PIANO NAZIONALE 
SCUOLA DIGITALE (PNSD). Istituto capofila ITIS “Planck” di Lancenigo di 
Villorba (TV). 

 Partecipazione al Programma Operativo Nazionale (PON) “per la scuola, 
competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. L’Istituto, tramite 
finanziamenti ministeriali, effettuerà interventi di realizzazione e/o 
miglioramento degli ambienti di apprendimento digitale. 
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ORIENTAMENTO  
IN ENTRATA E IN USCITA 

 
 
L’ORIENTAMENTO IN ENTRATA ha lo scopo di far conoscere ai ragazzi di terza 
media che devono scegliere la scuola superiore, nonché ai loro genitori, la 
tipologia e l’offerta formativa dell’Istituto. 
 
PRIMA FASE (quattro giornate: tre OPEN DAY e un incontro con ex-alunni del 
Mazzotti entrati nel mondo del lavoro o all’università) con le seguenti attività: 
• conoscenza degli ambienti dell’Istituto 
• accoglienza, da parte del personale della scuola (insegnanti, personale ATA, 
studenti) al fine di informare le famiglie sulle attività scolastiche 

• incontro con ex-alunni e/o professionisti del settore che illustrano le possibilità 
occupazionali dopo il diploma 

 
SECONDA FASE (incontri programmati nelle scuole medie) 
• Illustrazione di cosa offre il nostro istituto e delle possibilità di sbocco nel 
mondo del lavoro da parte del Dirigente Scolastico o di insegnanti collaboratori 
di questo progetto nelle giornate programmate dalle scuole medie 

 
TERZA FASE (giornata in istituto per gruppi di studenti delle scuole medie) 
• Possibilità di vivere una giornata all’interno dell’istituto, frequentando le lezioni 
o partecipando alle attività che caratterizzano maggiormente l’Istituto 

 
QUARTA FASE: riguarda gli incontri programmati con la rete. 
 
 
Il progetto accoglienza, che rientra nelle attività orientative, ha lo scopo di 
accogliere nel nuovo ambiente scolastico i ragazzi provenienti dalla scuola media 
e di rendere agevole il passaggio al nuovo ciclo di studi. Tale attività servirà 
anche ai docenti per avere un quadro della situazione didattico-disciplinare entro 
le prime settimane di scuola, e avviare da subito gli eventuali interventi di 
supporto.  
 
PRIMA FASE (nei due giorni antecedenti l’inizio dell’anno scolastico) 
• favorire il passaggio dalla scuola media alla scuola superiore; 
• promuovere il processo di comunicazione e socializzazione; 
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• conoscere l’ambiente scuola; 
• conoscere i diritti e i doveri degli studenti; 
• favorire un approccio efficace e costruttivo allo studio; 
• svolgere la prima raccolta dati di ciascun ragazzo. 
 
SECONDA FASE (primi giorni dell’anno scolastico) 
• test d’ingresso di Italiano, Matematica, Inglese per individuare il profilo 
personalizzato di ciascun allievo (grazie anche all’analisi dei dati relativi agli 
esami conclusivi della scuola media) e il profilo di sintesi della classe; 

• eventuale invio ai corsi di riallineamento nelle materie sopra considerate; 
• lezioni sulla sicurezza per rendere i ragazzi più consapevoli delle regole da 
seguire per vivere in sicurezza l’istituto; 

• attività legate all’acquisizione da parte degli alunni di un efficace metodo di 
studio, da svolgere nei primi mesi dell’anno scolastico dai docenti del Consiglio 
di Classe. 

 
 
ORIENTAMENTO IN USCITA 
Nel percorso di studi offerto dal Mazzotti sono presenti varie esperienze formative 
(stage, visite aziendali, soggiorni di studio per le lingue straniere, hostess 
congressuale, accompagnatore turistico, animazione turistica, incontri con il 
mondo delle professioni e della formazione post-diploma, alternanza scuola 
lavoro, ecc.) che hanno un’importante valenza orientativa. L’Istituto, nella loro 
realizzazione, favorisce le condizioni per stimolare negli studenti valutazioni sulla 
propria identità personale e scolastica e riflettere sulle proprie attitudini. 
 
Vengono inoltre proposte attività di tipo informativo, formativo e di counselling, 
per esplorare le risorse, gli ostacoli e abilità individuali, necessarie per fare una 
scelta consapevole. 
 
Questa organizzazione aiuta gli studenti ad avere un ruolo attivo nella 
progettazione del loro futuro formativo e professionale e pertanto, le attività sono 
finalizzate alle operazioni di raccolta, elaborazione ed uso delle informazioni sulla 
propria identità personale, sui percorsi formativi, sul sistema delle professioni. A 
tal fine si svilupperanno accordi con le associazioni di categoria ed enti (per es. 
Ascom, Confartigianato, Fiavet, Ca’ Foscari) per adeguare i profili in uscita 
ordinamentali ai profili richiesti dal territorio. Sono anche previsti incontri con le 
Università più vicine e con testimoni del mondo del lavoro, in rete con i vicini 
istituti Palladio e Da Vinci. 
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La nostra offerta formativa ha come obiettivo rendere i nostri allievi flessibili e 
aperti al mondo esterno, cosicché possano diventare autonomi e intraprendenti 
nel riqualificarsi in un mercato lavorativo in continua evoluzione. 

 
 

QUESTIONARIO POST-DIPLOMA 
Il seguente questionario è destinato agli ex alunni dell’Istituto ITT G. MAZZOTTI 
 
 
Nome________________________________      
Cognome__________________________________ 
DIPLOMATO   a.s.__________        classe________________ 
Indirizzo _______________________________________________________ 
 
 
Al termine del mio percorso scolastico ho fatto la seguente scelta: 
 Ho proseguito gli studi 
 Ho fatto un’esperienza all’estero 
 Ho trovato un’occupazione 
 Sto cercando un’occupazione 
 Non sto cercando occupazione 
 Altro ________________________________________________________ 

 
Se hai proseguito gli studi indica in quale ambito: 
Indirizzo di studio 
_________________________________________________________________ 
Università / Istituto Superiore 
_________________________________________________________________ 
Altro 
_________________________________________________________________ 
Se hai trovato una occupazione indica in che settore: 
Settore di occupazione 
_________________________________________________________________ 
Tipologia di azienda / agenzia / ufficio 
_________________________________________________________________ 
 
Se hai un contratto indica di che tipo: 
 Contratto a tempo determinato 
 Contratto a tempo indeterminato 
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 Contratto a progetto 
 Stage / tirocinio formativo 

 
Se vuoi che l’Istituto ti invii eventuali proposte di aziende lascia la tua mail: 
_________________________________________________________________ 
 
 
 
 
A titolo esemplificativo, si riportano i dati del  

 
QUESTIONARIO POST DIPLOMA A.S. 2014-2015 

 
Il questionario post diploma è somministrato al ritiro del diploma. Dei 299 
diplomati ai corsi diurni dell’a.s. 2014/15 soltanto il 32% ha compilato il 
questionario pertanto i risultati sono solo indicativi. 
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AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE 
 
 

Il Piano per la Formazione e l’Aggiornamento del personale dell’Istituto 
“Mazzotti” viene elaborato annualmente a partire da: 
• valutazioni in relazione agli obiettivi prioritari dell’Istituto 
• proposte e interessi emersi tra i docenti, con diversa funzione, il DSGA e il 

personale ATA 
• riesame dei risultati contenuti nel Rapporto finale sulla formazione e 

l’aggiornamento nello scorso anno scolastico 
• acquisizione delle Proposte preliminari, e conseguenti approfondimenti.  
 
La Legge 107/2015 prevede inoltre che ogni istituto definisca un piano di 
formazione intesa come formazione permanente. In questo senso, le scuole Polo 
di Ambito della Provincia hanno definito un percorso comune al fine di creare 
uniformità nelle scelte e nelle procedure per l’organizzazione delle attività 
formative; per il nostro ambito territoriale, l’esito di questo percorso è il Piano di 
Formazione rete Ambito n. 14-Treviso Est, che l’Istituto “Mazzotti” ha adottato 
con delibera del Collegio Docenti del 19 maggio 2017. 
 
CRITERI E AZIONI GENERALI 
L’aggiornamento e la formazione dei docenti e del personale ATA dell’I.T.T. 
“Mazzotti” costituiscono una risorsa e uno strumento indispensabili per realizzare 
le finalità del Piano per l’offerta formativa e trovano espressione in una 
molteplicità di momenti e di azioni, a livello individuale e collegiale; 
costituiscono altresì un elemento portante dello sviluppo dell’autonomia 
dell’Istituto per la stretta interdipendenza che li lega ai progetti più caratterizzanti 
sul piano dell’innovazione e dell’identità culturale e didattica. 
Le attività di formazione dei docenti dell’Istituto si distinguono in due tipi: 

A. Formazione come interesse e necessità individuale.  
B. Formazione come azione di gruppi, disciplinari e interdisciplinari, e di 

consorzi con altre scuole.  
L’aggiornamento come componente della professionalità di ogni singolo 
docente dell’Istituto trova una valorizzazione nell’attuale quadro normativo, in 
quanto viene riconosciuta la possibilità di identificazione e di 
responsabilizzazione da parte degli insegnanti. In questo senso 
l’aggiornamento come risorsa messa a disposizione di tutta la scuola ha inizio dai 
momenti individuali, sistematici e quotidiani d’interesse e di ricerca nel campo 
aperto della didattica, dell’educazione, della cultura. In particolare viene 
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sottolineata l’importanza del binomio Docente-Disciplina per sottolineare la 
densità e la ricchezza degli obiettivi di ciascuna materia, che richiede sempre un 
costante lavoro di aggiornamento, studio e dedizione personale. In questo senso 
l’aggiornamento è allora momento di libertà nel quale riflettere, analizzare, 
progettare, decidere autonomamente, e non soltanto scegliere passivamente 
tra le tante offerte di corsi proposti all’esterno. L’aggiornamento individuale si 
esprime inoltre attraverso la partecipazione attiva alle innovazioni messe in atto 
dall’Istituto, attraverso la condivisione delle linee generali su cui si sviluppa 
l’offerta formativa, rivolta ad ampliare le possibilità e le occasioni di crescita 
culturale ed educativa per gli studenti; si esprime ancora nella ricerca di 
ottimizzare la personale crescita da parte di ciascun docente, sfruttando le 
risorse rese disponibili dall’Istituto stesso o, all’esterno, dall’Amministrazione, da 
enti, associazioni qualificate e indirizzate all’arricchimento dell’offerta formativa 
di qualità. In generale si ritiene che vada incoraggiato l’aggiornamento 
individuale come scelta libera e necessaria, come adesione coerente con gli 
interessi e con le esigenze dei docenti, l’aggiornamento quindi come 
manifestazione di capacità di autoanalisi e di creatività professionale. 
 
Il secondo aspetto della formazione coincide con le risposte date a particolari 
necessità da parte di gruppi, non soltanto disciplinari, di docenti attraverso:  
la progettazione e la partecipazione all’aggiornamento ideato e organizzato in 
Istituto, attraverso la rilevazione dei bisogni e la conseguente individuazione 
di risposte e di risorse, che possono coincidere con interventi dall’esterno di 
personale idoneo rispetto agli obiettivi prestabiliti;  
la progettazione di corsi e laboratori per l’autoaggiornamento in cui si esprime 
la capacità di individuare soluzioni a partire dalle risorse umane già presenti tra 
i colleghi, per gli specifici percorsi svolti di approfondimento, specializzazione e 
allargamento della professionalità, che può così essere messa disposizione di 
tutti e dell’Istituto in genere;  
l’individuazione e la partecipazione all’aggiornamento progettato e realizzato 
all’esterno della Scuola;  
la progettazione e la partecipazione all’aggiornamento in consorzio, in 
collaborazione con i docenti di altri istituti, allo scopo di favorire il confronto e il 
risparmio di energie non soltanto economiche. 
Anche nel caso dell’aggiornamento motivato dall’iniziativa di gruppi di docenti, 
come per quello individuale, viene sottolineata l’importanza delle possibilità 
offerte dalle nuove tecnologie che consentono tempi più rapidi e forme più 
agili di confronto finalizzato all’aggiornamento (pacchetti multimediali, ricerche 
presso siti Internet, linee di conversazione, posta elettronica, ecc.). 
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La rete delle relazioni con altri istituti viene riconosciuta come necessaria per il 
valore che ha la circolarità e la ricaduta delle informazioni, contro 
un’interpretazione riduttiva e autoreferenziale dell’autonomia, e a favore invece 
dell’accrescimento e della produzione dei patrimoni didattici e della 
semplificazione del lavoro di ciascuno. 
 
Più in generale viene riconosciuta come centrale la questione della diffusione, 
all’interno dell’Istituto, di materiali, conoscenze e competenze acquisite, dai 
singoli o da gruppi di docenti, attraverso attività formative a cui abbiano 
partecipato, così da consentire una crescita e un beneficio più esteso, a vantaggio 
della qualità dell’offerta complessiva dell’Istituto. 
La rilevazione dei bisogni costituisce un momento iniziale necessario per 
disegnare il quadro degli interventi da attuare; anche in questa fase si sviluppa la 
partecipazione attiva e propositiva di tutti i singoli docenti così come dei diversi 
gruppi, in particolare i Consigli di Classe e i Dipartimenti disciplinari. 
A questi momenti di analisi e rilevazione segue quello dell’ideazione delle 
risposte e della progettazione degli interventi, che avviene attraverso il 
concorso più allargato possibile. L’Istituto in generale ritiene infatti che 
l’aggiornamento, liberato dagli obblighi imposti per contratto, ridiventi più 
importante proprio in considerazione dei nuovi compiti assegnati alle scuole e dei 
nuovi meccanismi di finanziamento delle sue iniziative; in particolare assolve al 
compito di dare attuazione al Piano per l’offerta formativa promuovendo le 
specifiche competenze professionali ad esso funzionali e sostenendo i processi di 
innovazione e di miglioramento del servizio scolastico, collegando quindi 
strettamente offerta agli studenti e strumenti necessari; inoltre è coerente con il 
sistema di finanziamento previsto dall’autonomia che consente di accedere ai 
fondi messi a disposizione delle scuole solo in presenza di una rinnovata capacità 
da parte dei docenti di individuare prima le specifiche esigenze e di tradurle poi in 
autonomo progetto d’Istituto volto al miglioramento della sua offerta. 
Guardare all’aggiornamento non più come a un obbligo o una necessità, ma 
come a una risorsa da saper cogliere per affrontare e risolvere i problemi reali e 
quotidiani impone una cultura didattica che valuta e agisce in positivo; una 
cultura comunque già ampiamente presente e sperimentata all’interno dell’Istituto 
durante gli anni della sua crescita, evidentemente non casuale, ma in buona 
misura riconducibile alla sua capacità di trasformarsi, di innovarsi, di 
valorizzare le sue risorse in primo luogo umane. 
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AMBITI PRIORITARI DELLE ATTIVITA’ DI FORMAZIONE E 
AGGIORNAMENTO 
 
1. SAPERI DISCIPLINARI: miglioramento dei curricoli e curricoli per 

competenze  
2. MEDIAZIONE METODOLOGICO – DIDATTICA: sostegno ai processi di 

innovazione e ricerca didattica, anche in riferimento alle nuove tecnologie 
3. SAPERI PSICOPEDAGOGICI: miglioramento delle competenze relazionali 
4. MIGLIORAMENTO ORGANIZZAZIONE E STRUTTURA: in relazione a 

bisogni, innovazioni e normative vigenti  
5. SOSTEGNO AI NUOVI DOCENTI E ALLE FIGURE DI SISTEMA: 

configurazione delle diverse professionalità presenti nella scuola. 
 
 
Il Piano della Formazione proposto dall’Ambito 14 -Treviso Est è pubblicato nel 
sito dell’Istituto.  
 
 
 
VALUTAZIONE FINALE DELLE ATTIVITÀ DI AGGIORNAMENTO INTERNE 
Ogni docente partecipante esprimerà, al termine di ciascuna attività seguita, la 
propria valutazione sulla sua utilità didattico-professionale e concorrerà perciò alla 
valutazione complessiva del Docente/Formatore in merito al grado di 
soddisfacimento raggiunto, alla ricaduta didattica, alle opportunità di 
prosecuzione o ripetibilità. 
Al Collegio dei docenti, insieme alla Direzione, spetterà il riconoscimento e la 
valutazione complessiva delle iniziative attuate e della loro efficacia rispetto agli 
obiettivi di miglioramento e innovazione. 
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SICUREZZA SUL LAVORO 
 
L’Istituto sin dal 1994, anno di pubblicazione del D.Lgs. 626, si è preoccupato 
di applicare quanto previsto dalla legge per la sicurezza sul luogo di lavoro. È 
stato il primo istituto della provincia a procedere, autonomamente, a prove di 
evacuazione dell’edificio scolastico Ogni anno gli studenti delle classi prime e i 
lavoratori di nuova assunzione vengono portati a conoscenza delle norme di 
sicurezza presenti nell’istituto mediante mirati corsi di formazione. 
Importanti sono i ruoli del Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione (RSPP), del Rappresentante dei Lavoratori e del Responsabile della 
logistica e della manutenzione per l’individuazione e la rimozione dei rischi e 
pericoli che eventualmente dovessero presentarsi nell’istituto. Sono stati 
nominati gli addetti al Primo Soccorso, ausiliari che hanno seguito un corso 
specifico della Croce Rossa e della ASL n.9 e gli addetti all’antincendio, 
personale che ha seguito un corso specifico dei Vigili del Fuoco. 
Sinteticamente l’attività di sicurezza si può così rappresentare: 

• Individuazione di pericoli e rischi nell’istituto ed attivazione per 
loro rimozione grazie a collaborazione col personale tutto e con gli 
allievi per l’individuazione dei predetti rischi, collaborazione con gli 
ausiliari per lavori di piccola manutenzione, contatti con l’ente Provincia 
per l’efficienza degli impianti e l’adeguamento della struttura edilizia al 
D.Lgs. 81/2008 contatti con ditte esterne per lavori di grande 
manutenzione 

•  Formazione del personale per diritti – doveri del lavoratore; 
conoscenza del piano di evacuazione e dei rispettivi ruoli, formazione 
degli Addetti al Primo Soccorso e degli Addetti all’Antincendio 

• Formazione degli studenti per conoscenza delle norme di 
comportamento sicuro nell’edificio, conoscenza delle norme di 
evacuazione dell’istituto 

Per la diffusione di una cultura della sicurezza tra le nuove generazioni, il RSPP 
ha elaborato una pagina web, a cui si accede attraverso il link “Sicurezza” nel 
sito web dell’Istituto, utilizzata in ambito didattico al fine di far comprendere 
agli studenti quali sono i rischi in cui si può incorrere nella vita quotidiana e 
qual è il comportamento corretto da seguire in questi casi, per salvare la vita a 
se stessi e agli altri. 
 
Piano di Primo Soccorso 
Protocollo somministrazione farmaci 
Piano di evacuazione 

https://www.ittmazzotti.gov.it/sito/102-sicurezza/414-piano-di-primo-soccorso
https://www.ittmazzotti.gov.it/sito/102-sicurezza/416-protocollo-somministrazione-farmaci
https://www.ittmazzotti.gov.it/sito/102-sicurezza/415-piano-emergenza
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QUALITA’ 

SISTEMA DI GESTIONE DELLA QUALITA' 

Per realizzare in modo pieno ed efficiente l'autonomia che viene riconosciuta 
alla scuola e per la fondamentale importanza che assume l'autovalutazione e il 
monitoraggio dei principali processi che la caratterizzano, questa scuola dal 
2002 ha adottato un Sistema di Gestione per la Qualità e ha ottenuto fino 
all’a.s. 2016-17 la Certificazione di Qualità secondo i requisiti della norma UNI 
EN ISO 9001:2008, per quanto riguarda la progettazione e l’erogazione di 
servizi formativi in ambito scolastico e di formazione continua superiore e 
orientamento. 

Attualmente l’istituto ha rimodulato il Sistema di Gestione della Qualità (SGQ) 
seguendo l’impianto che regolamenta gli strumenti di autovalutazione ai sensi 
del DPR 80/2013 e L. 107/15 pur mantenendo la prospettiva di un approccio 
per processi che consente con costanza all'istituto di individuare punti critici e 
punti di forza, di darsi delle priorità in coerenza con la propria visione di scuola, 
di prendere decisioni tempestive e efficaci per l’allocazione delle risorse e di 
impegnarsi al miglioramento continuo in relazione alle esigenze delle parti 
interessate (studenti, famiglie, personale, territorio, mondo del lavoro, 
Università). 

I principali obiettivi del progetto sono: 
• Implementare la qualità nella scuola per risolvere ritardi ed errori causati 

da anomalie o incongruenze nella realizzazione delle procedure;  
• Migliorare la gestione del processo di progettazione e autovalutazione 
• Contenere gli insuccessi e la dispersione scolastica 
• Migliorare la qualità e l’efficienza della comunicazione fra gli agenti 

coinvolti nei processi e progetti dell’istituto 
• Pianificare gli investimenti e fornire le risorse necessarie per la diffusione 

del Sistema di Gestione per la Qualità secondo le priorità individuate dal 
RAV e le azioni previste dal Piano di miglioramento 

• Ampliare la collaborazione con il territorio 
• Coinvolgere sempre più le risorse umane interne, attraverso continui 

interventi di sensibilizzazione/formazione/informazione, per il 
mantenimento e implementazione di un Sistema di Gestione per la 
Qualità che abbia nel miglioramento continuo e in particolare 
nell’attenzione ai bisogni dell’utenza la finalità prioritaria. 

I principali strumenti per la pianificazione, monitoraggio e valutazione che la 
scuola adotta nell'ambito del proprio SGQ sono: visite ispettive interne annuali 
su tutti i settori, Rapporto di Autovalutazione d’Istituto (RAV), riesame annuale 
della direzione, piano di miglioramento, procedure, istruzioni, modulistica. 
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AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO E 
VALUTAZIONE ESTERNA DEGLI 

APPRENDIMENTI 
 
 

AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO E VALUTAZIONE ESTERNA DEGLI 
APPRENDIMENTI 

 
Nell’a.s. 2002/2003 è stato costituito il Nucleo per l’Autovalutazione d’Istituto 
con il compito di supportare la Direzione, il Collegio dei Docenti e il Consiglio 
d’Istituto nei loro processi decisionali, compiendo un lavoro di raccolta ed 
elaborazione di dati significativi, finalizzato ad un miglioramento continuo della 
qualità del servizio scolastico.  
Le aree su cui si concentra il sistema di autovalutazione dell’Istituto sono:  

• iscrizioni 
• soddisfazione degli utenti e delle parti interessate 
• valutazione degli apprendimenti 

 
Per quanto riguarda l’andamento delle iscrizioni nelle classi prime, per l’anno 
scolastico 2018/2019 si conferma il positivo trend degli ultimi anni, che vede 
gli iscritti alla classe prima ai livelli massimi consentiti dalla struttura.  
Dall'elenco delle scuole medie che inviano alunni e dalla cartina della provincia 
dove è riportata la distribuzione territoriale degli iscritti alle classi prime si 
rileva una forte concentrazione territoriale degli iscritti tra Treviso città e 
Comuni limitrofi di prima e seconda fascia (87%). Il peso degli altri comuni 
della provincia di Treviso e fuori provincia è del 13%. 
Diminuito rispetto al precedente a.s. il numero degli iscritti provenienti dalle 
Scuole Medie del Comune di Treviso (dal 19% al 15%).        
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Per quanto riguarda la soddisfazione degli utenti e delle parti interessate, le 
rilevazioni effettuate nell’a.s. 2017/2018 che hanno coinvolto gli Studenti delle 
classi prime e terze hanno confermato che da parte degli Studenti vi è una 
valutazione positiva della struttura e dei servizi erogati: mediamente l’81% 
degli Studenti delle classi prime e terze si iscriverebbe nuovamente a questo 
Istituto.   
 
Per quanto riguarda la valutazione degli apprendimenti, è consolidata l’attività 
di allineamento nei dipartimenti e tra i dipartimenti rispetto all’applicazione dei 
criteri di valutazione, l’uso di coerenti tipologie di prove, la correzione comune 
di prove, la valutazione di standard d’Istituto attraverso prove comuni.  
 
Alla valutazione degli apprendimenti concorrono, come valore aggiunto, misure 
ed analisi delle prestazioni rilevate in modo oggettivo: indagini internazionali 
OCSE/PISA, indagini nazionali INVALSI.  
PISA (Programme for International Student Assessment) è un’indagine avviata 
nel 1997 e promossa dall’OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo 
Sviluppo Economico), con lo scopo di accertare, con periodicità triennale, le 
conoscenze e le capacità dei quindicenni scolarizzati e di consentire così il 
monitoraggio dell’efficacia del sistema di istruzione dei Paesi aderenti in un 
quadro condiviso a livello internazionale. L’indagine ha l’obiettivo finale di 
verificare in che misura i giovani, che escono dalla scuola dell’obbligo, abbiano 
acquisito alcune competenze giudicate essenziali per svolgere un ruolo 
consapevole e attivo nella società e per continuare ad apprendere per tutta la 
vita. Tale obiettivo viene conseguito assumendo come oggetto dell’indagine il 
possesso di conoscenze e abilità nelle aree della lettura, della matematica e 
delle scienze e alcune competenze trasversali in gioco nel ragionamento 
analitico e nell’apprendimento. 
Finora il progetto si è sviluppato in quattro fasi: PISA 2000, PISA 2003, PISA 
2006, PISA 2009, PISA 2012. 

Treviso
15%

10 Comuni 
prima cerchia

41%

11 Comuni 
seconda 
cerchia

31%

Altri comuni 
Provincia TV

8%

Fuori Provincia
5%

Istituto G.Mazzotti -
Ripartizione geografica iscritti classi prime a.s. 2018 -

2019
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PISA 2012 ha avuto come oggetto principale di studio la competenza in 
matematica degli studenti quindicenni e sono stati somministrati agli studenti 
del campione (43 per il nostro istituto) anche quesiti relativi alle competenze 
funzionali di lettura e di scienze già utilizzati nelle precedenti fasi di PISA. Il 
rilevamento dei dati è stato pubblicato nell’a.s. 2014/ 2015 e nella tabella si 
riportano i risultati ottenuti dal campione: 
 
 Lettura E.S. Matematica E.S. Scienze E.S. 
Mazzotti 512 5,0 553 3,9 5,48 6,9 
Veneto 523 7,6 521 6,0 5,31 6,1 
Veneto Tecnici 544 7,8 530 6,2 546 6,1 
Italia 485 2,0 490 2,0 494 1,9 
OCSE 487 1,1 496 0,5 501 0,5 
 
 
 
L’errore standard (E.S.), riportato accanto al punteggio medio nelle tabelle, è 
un indicatore della precisione della stima. Esso consente di calcolare gli 
intervalli di confidenza entro i quali il valore vero relativo alla popolazione è 
contenuto, con un rischio di errore corrispondente al livello di confidenza 
considerato. Pertanto, occorre tenere a mente che il valore vero della 
popolazione non è precisamente conosciuto e può essere diverso da quello 
medio calcolato sul campione. 
 
Va sottolineato che i punteggi ottenuti non devono essere considerati come 
una valutazione dell’Istituto in sé, quanto piuttosto come un’indicazione del 
livello di competenza dei quindicenni iscritti all’Istituto, tenendo conto che PISA 
mira a valutare l’efficacia del sistema nel suo insieme e non quella dei singoli 
Istituti. Le prestazioni degli studenti nelle prove PISA sono infatti il risultato di 
una carriera scolastica che non si limita all’anno o ai due anni passati nella 
scuola secondaria superiore frequentata dagli studenti al momento della 
rilevazione. 
 
L’INValSI ( Istituto Nazionale di Valutazione del Sistema educativo di Istruzione 
e Formazione) è un ente pubblico sottoposto alla vigilanza del Ministero 
Dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca che: 

o valuta l’efficienza del sistema di istruzione nel suo complesso e anche per 
singola istituzione scolastica, inquadrando la valutazione nazionale nel 
contesto internazionale; 

o studia le cause dell’insuccesso e della dispersione scolastica con 
riferimento al contesto sociale ed alle tipologie dell’offerta formativa; 

o svolge attività di valutazione sulla soddisfazione dell’utenza; 
o garantisce supporto e assistenza tecnica all’amministrazione per la 

realizzazione di autonome iniziative di valutazione e supporto alle singole 
istituzioni scolastiche anche mediante la predisposizione di archivi 
informatici liberamente consultabili; 
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o valuta gli effetti delle iniziative legislative che riguardano la scuola; 
o valuta gli esiti dei progetti e delle iniziative di innovazione promossi in 

ambito nazionale; 
o assicura la partecipazione italiana a progetti di ricerca internazionale in 

campo valutativo. 
 
La nostra scuola ha sempre avuto un’attenzione particolare alla percezione che 
il territorio ha dell’istituto e alle valutazioni esterne del suo operato, 
cogliendole come stimoli e sollecitazioni al miglioramento (ad es.: valutazioni 
da parte delle imprese, agenzie, enti coinvolti negli stage; certificazioni di 
lingua straniera da parte di enti esterni internazionali  riconosciuti dal 
Ministero; certificazione ISO 9001, partecipazione a Premi). Pertanto, 
l’adesione ai Progetti Pilota del Ministero, per la costituzione di un Servizio 
Nazionale di Valutazione del Sistema di Istruzione e Formazione (come previsto 
dall’art. 3 della legge n. 53/2003) è avvenuta volontariamente e con 
entusiasmo fin dal primo anno (2001-02); dal secondo, la nostra scuola si è 
offerta per la sperimentazione della modalità informatica di somministrazione 
delle prove. 
Nell’anno scolastico 2017/2018 le prove Invalsi hanno coinvolto, a livello 
nazionale, tutti gli allievi delle classi seconde.  
Dall’anno scolastico 2014-15 l’Autovalutazione viene effettuata utilizzando il 
format ministeriale. Il rapporto di autovalutazione (RAV) è integralmente 
pubblicato nella sezione del sito ministeriale Scuola in chiaro. 
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1-INTRODUZIONE 
 
Il PIANO DI MIGLIORAMENTO è redatto annualmente con lo scopo di 
individuare e diffondere le necessità di intervento nelle aree di debolezza del 
Sistema gestione Qualità. 
 
Nelle fasi opportune, negli incontri dello staff, nei Consigli di classe vengono 
effettuati riesami sistematici dell’attivazione del processo di insegnamento ed 
apprendimento e della progettazione nonché dell’efficacia dell’organizzazione. 
Dai dati raccolti viene redatto il Piano di Miglioramento che viene presentato al 
Collegio dei docenti di settembre con lo scopo di attivare la progettazione 
coerentemente con le necessità dell’organizzazione. 
 
“L’organizzazione deve migliorare con continuità l’efficacia del sistema di 
gestione per la qualità, utilizzando la politica della Qualità, gli obiettivi per la 
Qualità, i risultati delle verifiche ispettive, l’analisi dei dati, le azioni correttive e 
preventive ed i riesami da parte della direzione.” 
 
 
 
2. SISTEMA GESTIONE QUALITA’ 
 
MIGLIORAMENTO AZIONI DA ATTIVARE 
 
Accrescere 
maggiormente la 
diffusione e la 
consapevolezza del 
sistema gestione 
Qualità 
 
 
 
 

 
Pianificare periodici incontri di coordinamento tra 
Staff e coordinatori di classe; 
-Informazione organizzata al personale attraverso 
riunioni di servizio con il personale ATA. 
-Responsabilizzazione dei coordinatori di 
dipartimento per la diffusione dell’aderenza ai criteri 
-Incontri periodici con il personale docente per la 
presentazione e riesame delle procedure. 
-Verbalizzazione degli incontri e diffusione dei 
verbali. 
-Incontri periodici con personale Ata per coinvolgerli 
nell’attività della scuola  
-L’uso quotidiano e condiviso della modulistica e 
della documentazione e la buona pratica, la 
scioltezza nella gestione della comunicazione interna 
anche da parte dei docenti non di ruolo permetterà 
un incremento continuo nell’implementazione del 
Sistema Qualità 
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3. FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 
MIGLIORAMENTO AZIONI DA ATTIVARE 
 
Accrescere la 
qualificazione del 
personale. 
Sviluppare la 
consapevolezza del 
proprio ruolo di educatori  
al fine di costituire una 
comunità professionale  
di docenti  
nel territorio 
 
 
 
 

Il “ Piano di miglioramento qualità “ individua nella 
formazione del personale il processo fondamentale 
per il raggiungimento della mission dell’Istituto. 
La formazione non può essere un processo 
facoltativo, ma deve toccare prioritariamente le 
funzioni individuate come strategiche ( sicurezza, 
qualità, coordinamento,) e successivamente 
giungere a tutto il personale. 
Maggiore attenzione deve essere posta 
nell’informazione  iniziale dei docenti di nuovo 
ingresso, anche in itinere e durante l’anno per 
l’inserimento continuo dei docenti supplenti 
temporanei. 
A tal fine è individuato un docente “tutor didattico” 
per accoglienza e supporto dei docenti a tempo 
determinato e di supporto all’organizzazione. 
Prevedere l’addestramento rispetto al Sistema di 
qualità dell’Istituto, ai docenti annuali a tempo 
determinato al momento del loro ingresso, tramite 
incontri obbligatori in quanto i docenti annuali non 
di ruolo rappresentano un utente interno che 
difficilmente si assimila alle quotidianità dell’Istituto. 
Potenziare la formazione nell’uso delle tecnologie 
informatiche in particolare nella fruizione della 
multimedialità come sussidio didattico strategico. 
La partecipazione del personale ATA ai piani di 
riqualificazione del personale in servizio va curata 
con attenzione e ripetuta annualmente. 
Il nuovo ingresso e la mobilità del personale Ata non 
deve essere un’occasione dell’affievolirsi della 
diffusione delle procedure della qualità. 
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4. FORMAZIONE INTEGRATA 
 

MIGLIORAMENTO AZIONI DA ATTIVARE 
 
Attivare percorsi di 
formazione  
Per gli allievi usciti dal 
diploma dell’Istituto 
 

Organizzare in rete con Enti ed associazioni almeno 
un corso post-diploma all’anno per un gruppo (12-
15) di allievi in uscita del diploma, in ambito 
turistico-aziendali, attraverso la 
Partecipazione in qualità di partner alla formazione 
ITS –Filiera del turismo–Istituto Cornaro-Jesolo. 
Migliorare la diffusione dell’informazione agli allievi 
rispetto al percorso di istruzione superiore. 

 
 

 
5. DOCUMENTAZIONE 

 
MIGLIORAMENTO AZIONI DA ATTIVARE 
 
La documentazione deve 
essere conosciuta ed 
utilizzata nella gestione 
quotidiana all’interno 
dell’organizzazione. 
La diffusione della stessa 
ai clienti è fondamentale. 
 
Applicazione della 
normativa in riferimento 
all’accesso civico ed 
all’Amministrazione 
trasparente. 
 
Tutta la procedura  
Va redatta, controllata ed 
archiviata, 
secondo la nuova norma 
della tutela dei dati 
personali. 
 
 
 
 

Si prevede di utilizzare i gruppi di dipartimento al 
fine di ampliare la discussione sulla documentazione 
per promuoverne la conoscenza approfondita. 
I documenti interni dell’Istituto vanno inseriti nel 
sito della scuola e nei pc della sala insegnanti. 
Tutta la documentazione dell’ Istituto va inserita nel 
sito dello stesso, in quanto unico “albo” per la 
pubblicizzazione e comunicazione della 
documentazione; la comunicazione della 
documentazione va sostenuta anche tramite 
diffusione via e-mail. Si effettua altresì la 
distribuzione alle famiglie, al momento 
dell’iscrizione così come la distribuzione al personale 
durante il Collegio dei docenti di apposita 
documentazione informativa sulle procedure 
dell’Istituto. Le copie dei documenti vanno tutelate 
dall’impropria diffusione e rischio di copiatura; a tale 
scopo al momento della distribuzione al personale 
dei documenti non pubblici, si avrà cura di far 
firmare per avvenuta consegna e impegno alla non 
divulgazione. 
L’Istituto assicura il rispetto delle norme in relazione 
all’accesso civico, ne cura la pubblicazione, la 
consegna dei documenti se richiesti e la diffusione 
attraverso “Amministrazione trasparente” del sito 
web. 
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6. LE SCELTE ORGANIZZATIVE 
 

MIGLIORAMENTO AZIONI DA ATTIVARE 
 

L’aumento delle classi 
determina la richiesta di 
nuove aule. 
 
 
Gestione delle supplenze 
secondo una visione 
educativa . 
 
 
 
 

Annualmente si  procede ad un’analisi degli spazi 
resi disponibili in rapporto al numero degli allievi per 
classe. Il rinnovo del numero dei locali adibiti ad 
aule  necessita la gestione funzionale degli stessi. 
 
Si utilizzano gli spazi aperti come potenzialità per 
angoli di lavoro, in particolare per i gruppi lingue, 
per i gruppi di lavoro e studio libero nonché è da 
migliorare l’organizzazione dell’attività per gli allievi 
che non si avvalgono dell’insegnamento RC. 
Sono da potenziare e mantenere in manutenzione 
gli spazi con postazioni libere di pc per lo studio 
degli allievi; l’uso di Internet per gli allievi va 
protetto con software adeguato di filtro e sicurezza.  
Con l’assegnazione del bonus ai docenti, si ritiene 
superato il bisogno di acquistare il tablet o netbook 
ai docenti, in quanto ciascuno ha potuto provvedere 
da sé all’acquisto, se desiderato, della 
strumentazione. 
Va ampliata la banda fino a 60 kb la fornitura della 
fibra per il miglioramento del segnale internet e 
l’aumento di copertura del segnale in tutto l’istituto 
e per tutte le postazioni. 

 
 
7. SICUREZZA 

 
MIGLIORAMENTO AZIONI DA ATTIVARE 
Revisione dei processi di 
evacuazione. 
Fornire ai clienti maggiore 
informazione riguardo alla 
sicurezza. 
Responsabilizzare verso 
l’evacuazione immediata 
e meccanica. 
 
 

Attività di informazione e formazione a tutti gli 
allievi in particolare delle classi in ingresso. 
Completare la formazione dei docenti per coloro che 
non hanno partecipato alla formazione obbligatoria. 
Tenere aggiornato l’albo della sicurezza. Completare 
la formazione del personale come RSPP ed Addetti 
alla sicurezza, al primo soccorso ed all’anti-incendio 
per il nuovo personale. 
Si propone di organizzare annualmente incontri con 
i genitori e con gli allievi di classe prima sulla 
sicurezza dell’uso di internet. 
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8. ORIENTAMENTO 
 

MIGLIORAMENTO AZIONI DA ATTIVARE 
 
Assicurare un numero 
stabile di allievi in 
ingresso. 
Limitare le uscite 
dall’istituto durante l’anno 
ed i trasferimenti al 
termine dello stesso. 
 

Rinnovo della partecipazione alle Reti territoriali ed 
in particolare un utilizzo più proficuo della rete 
orientamento. 
Partecipazione a tutte le attività che permettono 
visibilità all’esterno. 
Individuazione di un referente che curi gli articoli 
sulla stampa locale e non. 
Completare la redazione di un nuovo video per la 
presentazione dell’istituto. Realizzazione di 
cortometraggi di pubblicità all’istituto. 
Partecipazione a Progetti per sviluppare le attività di 
orientamento in uscita. 
Cercare partenariati con gli atenei europei; 
sviluppare competenze di ricerca-lavoro nei portati 
europei per gli allievi dell’Istituto. 

 
 
9. REQUISITI E SODDISFAZIONE DEL CLIENTE 

 
MIGLIORAMENTO AZIONI DA ATTIVARE 
 
Rilevare la percezione del 
cliente. 
Utilizzare i dati sia di 
percezione, della 
rilevazione INVALSI e dati 
istituzionali come base 
della progettazione di 
settembre. 
 
 
 

-L’impianto del processo di autovalutazione, dalla 
lettura dei dati deve condurre il Collegio ad una più 
approfondita discussione su modalità di intervento 
in merito all’azione strettamente disciplinare ed 
educativa. 
-Tenere sotto controllo le modalità di intervento 
riguardo all’erogazione del recupero disciplinare, alla 
metodologia del recupero e dell’utilizzo dei sussidi 
multimediali. 
-Sviluppare metodologia per l’intervento in merito al 
metodo di studio individuale; 
-Individuare criteri oggettivi e condivisi per la scelta 
dei libri di testo. 
-Analisi dei dati di percezione raccolti con la 
somministrazione dei questionari e progettazione 
delle politiche della qualità sulla base delle 
rilevazioni raccolte 
-Utilizzare i dipartimenti quali luogo di discussione e 
di diffusione della cultura del SQ. 
-Rinnovare l’incontro di inizio a.s. con i docenti di 
nuovo ingresso in Istituto e organizzare attività di 
supporto all’interno dell’Istituto. 
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10. ISTRUZIONE E FORMAZIONE SCOLASTICA 

 
MIGLIORAMENTO AZIONI DA ATTIVARE 
Lo sviluppo e l’attuazione 
del processo è codificato 
nella procedura di 
insegnamento ed 
apprendimento. 
Tale procedura deve 
essere conosciuta nel 
dettaglio e condivisa con 
tutto il personale  
 
 
 

La procedura di insegnamento ed apprendimento è 
oggetto di continua informazione affinché sia 
assimilata in particolar modo dai docenti non di 
ruolo e/o con cattedra a completamento ed i docenti 
di nuovo ingresso. 
-E’ compito dei coordinatori di dipartimento svolgere 
attività di tutoring con i colleghi in ingresso. 
-La condivisione delle scelte curricolari e di 
arricchimento passano attraverso la formazione del 
personale. 
-Il PTOF evidenzia l’Identità dell’Istituto come 
elaborato dalla Politica della Qualità e va 
comunicato sia all’interno che all’esterno. 
-L’utilizzo della modulistica standard d’istituto 
porterà una maggiore unità nell’utilizzo del lessico 
comune con i colleghi in ingresso. 
Le versioni del PTOF ad indirizzi andranno diffuse tra 
i genitori ed inserite nel sito web della scuola. 
Vanno riproposti e rafforzati gli incontri di inizio 
anno con le famiglie degli allievi di classe prima ed 
anche una generale per tutti i genitori interessati al 
PTOF. 
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